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di OTTORINO BURELLI 





acciamo un passo indietro, 

ma soltanto per attraversa: 

ne ollre vent'anni di storia 
nosira, vissuta con gli emigranti di 
questo secondo dopoguerra: sono 
cambiate le geografie del mondo in- 
ero e sono cambiate le generazioni 
che hanno creato nuove condizioni 
di vità per sè a per i loro figli. Non 
siamo più agli anni Cinquanta se- 
gnati da quell'amarissimo disper- 
dersi della nostra genie ad ogni ven- 
to, qualsiasi tosse la sua direzione, 
purché favorevole per un posto di la- 
voro è un brandello di speranza per 
il futuro, Oiggi, vigilia degli anni No- 
vanta e prossimi al Duemila, possia- 
mo addirittura cambiare terminolo- 
gia: parliamo di mostri corragionali 
all'estero, con più verità di quanto 
possiamo dire con la definizione 
sempre dura di «emigrati» lo si può 
consiafare ad ogni loro incontra, ad 
Ggni manilestazione in Italia e fuori, 
in Europa come in Canada o în Au- 
strialia. Dire loro che sono emigrati, 
anche se resta vero il lorò essere 
partiti da questa terra, è una defini. 
Zione che sta loro fin troppo stretta: 
maturati con dignità, affermali con 
successo, riconosciuti con meriti In- 
discussi, sono nostri «corregionali 
all'estero», a pieno titolo nei Paesi 
che li hanno ospitati. 

È per questa nostra gente che 
Friuli nel mondo — con un crescen- 
do che si è allargato anno dopo ar- 
fa, a parine con un punto fisso dal 
1966 — promuove la «Giornata dek- 
l'emigrante»=, ventunesima quest'an- 
no a Majano, dowa ci si dà appunta- 
mento per il tradizionale incontra 
aglivo. E quest'anno, come e più del- 
le alire passate edizioni, l'hanno vo- 
luto, questo incontra, la Pro Loca 
ton utte le sue collaudate e presti. 
giose strutture del loro Festival a 
l'Amministrazione Giwica che ha da: 


Î e Jia annuale dei 
i coregionali 

all'estero, rientrati 

per he ferie estive in 


Friuli, tà luogo a Maiano, il 
prossimo 1 agosto, domenica 
cemtrabe del Festival del Gallo, 

Friuli nel Monda, in collato 
razione con la Fro Loco e l'Am- 
ministrazione civica di Maiano, 
ha predisposto il programma 
della giornata, con inizio alle ore 
9 (8, Messa) e alle Il per i lavo 
ri congressuali che avranno ter- 
mine alle 12-30, Ai partecipanti 
saranno offerti uma ricca «caricl 
la del entivegnistio e il buono 
pranzo che dà diritto ad um forie 
sconto, bevande incluse senza li- 
initazione. 

Mel pomeriggio «grandi imani- 
festazionie con balli popolari, 
gruppi di fisarmoniche è bande 
friulane © austriache. La giorna- 
ta, ricca di interessi di ogni peme- 
re, sarà chiusa ufficialmente alle 
ore 19.30 





to il suò caloroso appoggio morale e 
materiale. La maechina logistica sì è 
già messa in moto con una serie di 
manifestazioni che, senza nulla to- 
gliere alle precedenti, avranno una 
nsonanza ed un richiamo regionale: 
alle parsonalità che porteranno il la- 
ro contributo ai lavori dal convegno, 
si abbineranno mostre, musiche, 
danze e spettacoli, 

Ma malto di più conterà lo spirito 
della giornata che, come sempre, 
vuol essere un omaggio e un ricono- 
scimento a questa nostra gente che, 
sempre più, ha la possibilità di tor- 
nare in patria per rivedere il proprio 
paese e la propria famiglia: quello 
che soprattutto «uo essere l'incon- 
tro di Majano è la dimostrazione 
concreta è felice di un abbraccio af 
fettuoso a questi nostri «emigrati» 
che hanno saputo «#incere l'emigra- 
zione» per armrivare ai livelli di equa- 
glianza sociale, economica e cultu- 
rale nel contesto dei molti popali 
che li hanno accolti come «lavorato- 
ris A Rtajano, come met venti altri 
paesi del Friuli negli scorsi venti an- 
ni, si vuol dire ancora una volta che 
la nostra gente non si è perduta, non 
si é dissolta, non si annullava nell'a- 
nonimo di terre è di popoli lontani a 
tanto diwersi: a Majano si vuol ricon- 
fermare l'assistenza viva, operosa, 
robusta e ininterrotta di un secondo 
Friuli che abita il mondo, Un secon 
do Friuli che non ha mai, nemmeno 
nei momenti più difticili è al limita 
della sopportazione, non ha mai di- 
menticato la sua terra di nascita, la 
sua appartenenza ad un popolo, la 
sua storia e la sua cultura 

Gon questa gente del secondo 
Friuli che ritorma da tutto il mondo 
vogliamo ripetere la giornata dell'in= 
conto fraterno non per un pura 
sentimentalismo — ma i sentimenti 
hanno pure un lora spazio insostitui. 
bile, perchè coincidono con l'anima 
di un popolo — ma per ricomporre, 
sia pure in maniera ideale e per so 
lo poche ore, la nostra identità uma- 
na. Questa identità che vogliamo 
conservare, valorizzare, difendere è 
trasmettere alle nuove generazioni, 
come sostanza — è qui enfiranoò an- 
che i sentimenti come parte viva di 
una cultura originale — di continuità 
Spirituale e materiale, sta al centro 
del nostro incontro, senza distinzioni 
di Paesi è di confini: perché è lla ra- 
dice comune da cui tutti siamo mati. 
A Majano si ripeterà ancora tutta la 
nostra testarda volontà di non «spa- 
rire» nel grande mondo: con lo sfor- 
zo di tutti, con il contributo di tutti, 
superando cosciemtermante le tenta- 
zioni di cedere, soprattutto in questi 
anni di conformismo e di facili assi- 
milazioni. È già tanto, e forse nessu- 
no si aspettava che ci arrivassimo, 
che gli anni Novanta ci vedano sulla 
breccia, attenti ad ogni rischio: se 
questa altenzione saprà resisiere, 
vadremo rifiorire in tutto Il mondo, 
non più una diaspora di vomini della 
nostra terra, ma un'autentica prima- 
vera di friulanità, 
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Majano celebrerà la «giornata dell'emigrante 1987. Majano è un centro del Friuli collinare con una 
storia: dal vecchio castello di Susans alla civiltà industriale del complesso Snaidero. 
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I giovani figli di friulani 
hanno superato l’altezza media 


Stiamo i più alti d'Italia (ma per quanto ancora?) 


di GIOVANNI PALLADINI 


giovani residenti nel 

Friuli:Venezia Giulia so» 

no più alti d'Italta, Lo 

deduce da una recente 
statistica resi nota dall'Istat 
cdl elaborata sulla base dei dati 
forniti dallo Stato maggiore 
della Difesa (ufficio generale 
telecomunicazioni elettronica 
© informatica), Dalla stalstica 
risulti che li statura media de 
gli iscritti di leva nati nel 196] 
si aggira, nel Friuli-Venezia 
Giulia, intorno ai 176,2 cenli- 
metri; media, che superiore 
da 3,4 centimetri alla media 
nazionale {pari a 172,8 centi- 
metri) — assegna al Friuli-VWe- 
nezia Giulia il primo posto as- 
soluto nella graduatoria delle 
venti segioni italiane. 

A breve distanza, seguono 

come si desume dalla tabel- 
la qui riprodotta la Tosca: 
na, com un altezza meda di 
175,3 centimetri, il Trentino= 
Alto Adige (1953) e il Veneto 
[174,9], 
si due ultimi posti, in fonda 
alla graduatoria, figurano in- 
vece rispettivamente la Cala- 
bria icon 169,5 centimetri) e la 
Sardegna (164,1 centimetn] 

E, tuttomia, significativo il 
fatto che. con il trascorrere de- 
gli amni, i div ari esistenti fra le 
dive e negioni sii SADIRI Eld= 
dualmente riducendo. 

Negli isemtti di leva nati nel 
193], infatti, fra la statura me- 
du del giovam residenti nel 
Friuli-Venezia Giulia (che, 
con 171,4 centimetri, in media, 
già allora risultavano essere i 
più alti d'Italia) e quella dei 
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SAN CRISTOBAL [VENEZUELA] — | giovani Bigli di emigrati Iriulani lin territorio venezuelano ai sono riu- 
niti al Fogolir delle Ande. 


loro costanci residenti nella 
Basilicata (che, con 162,6 cen- 
timetri, figuravano all'ultimo 
pioalo della graduatoria) cai- 
«leva uno scarbo di 8,8 centi» 
metri 

Trent'anni più tardi, cioé 
fra 1 nati nel 1961, il divano 
intercorrente fra le due regioni 
che occupano rispettivamente 
il primo e l'ultimo posto della 
graduatoria risulta midotto a 
3.1 centimetri 

Questa è, infatti, la differen 
za che separi la media regie 
strata nel Friuli-Venezia Giu- 
lia (176,2 centimetri) da quelli 
riscontrata in Sardegna (169,1 
centimetri) 

Si tratta di una comferma 
del fatto che autualmente è in 
corso un graduale processo di 
«livellamento» — verso 1 valo» 
ri più elevati della statura 
degli italiani; processo, eviden- 
temente collegato a un com- 
piesso di fattori {migliorato te- 
none di vita, mulalte condizioni 
e consuetudini alimentari, mis 
gliori condizioni igienico- su- 
nitarie, Soc. ) che investono tui- 
te le regioni e tutte le classi s0- 
ciali. 


In effetti, negli ultimi tren- 


t'anni la statura malia degli 
italiani è andata gradualmente 
aumentando in tuite le regio- 
fti_ 

Nel Friuli-Venezia Giulia, 
in particolare, l'altezza media 
chel giovani di leva È passila 
da 171,4 a 1762 centimetri, 
con un sumento di 4.8 centi- 
metri. 

Ma quelli che, in tale perio- 
do, hanno maggiormente gua- 
dagnato i in altezza sono stati i 
giovani residenti nella Basili- 
cata, la cui statura media è nu» 
mentata di T.l centimetri 
(malgrado ciò, rimane ancora 
inferiore di 6,4 centimetri rn- 
spetto 1 quella dei Loro cocta- 
ngi del Friuli-Venezia Giulia) 
Quindi vengono i giovani resi- 
denti in Puglia (con un au- 
mento meo di f,6 centime= 
tr). negli Abruza (6,3 centi- 
metri in più), nel bolise (6,41, 
in Umbria {6,0}, nella Campa- 
nia e nelle Marche (5,8), nel 
Lazio, nel Trentino-Alto Adi» 
pe e nella Valle d'Aocla (hutte 
© ire, con aumenti pari i 5,7 
centimetri), im Calabria (3,6) 
nella Sicilia e in Sardegna 
{341 


Gili incrementi di minore en- 


tilà si somo invece verificati 
nella Liguria (4,3 centimetri), 
nel Fiemonie (4,4), nella Lom- 
bardia (4,7), nel Vencio e nel 
Friuli-Venezia Giulia, in am- 
bedue le quali la statura media 
chel giovani di leva è aumenta» 
la, nel penodo considerato, ali 
4,8 centimetn. 

Comunque nel Friuli- Vene 
sia Giulia il 29,2 per cento 
(percentuale non riscontrabile 
im alkeun'alira regione italia- 
nil, cioé quasi uno su ine, de- 
gli iscritti dii leva nati nel D96] 
supera L 180 centimetri; mene 
tre soltanto una su cento e al 
to meno di un metro e bl cen- 
timeto (in Sardegna, questa 
percentuale si aggira intorno 
all'8 per cento). 

Intanto & giunia recente- 
mente nemat matizia comlortan= 
te: lo Commissione affari cos 
stituzionali ha approvato, in 
sede legislativa, una proposta 
di legge che renderebbe illegit- 
time le disposizioni contenute 
mer regolamenti di molte am- 
ministrazioni pubbliche, che 
fissano limiti mimimi di statura 
(generalmente 160 centimetri) 
per i candidati ai concorsi da 
esse indetti. 


Oltre quattrocento abitanti 
per ogni medico in Regione 


laurtero del medici in rap- 
porro alla popolazione è 
inferiore nello regione a 
querdio lella mardia nazio» 
sale, Secondo istat nei Friuli 
Femezia Giulio vi è un medico 
epi 447 abiranti, rispetto cla 
sedia nazionale di un medico 
apri 394 abitanti. Le regioni 
selle quell # retedici sono mag- 
piormente numerosi sono il La- 
zia fico dn medico, in media, 
ani 272 abit), e do Lied 
fano agri 283 abitanti), Fer- 
gono poi l'Emilia-Romagna 
funi suedico ogni 435 abitanti, 
do Toscana fino agri 6 abi 
doni), l'Unebeio (351), do Sici- 
fia (IT). do Cormiponia CIAD]. 
eli Abruzzi (436), de Miaroke 
(458) e infine alla pari (al de- 
cino posto) il Frini- Fenezio 
Gialle e lo Lombardia, ame 
dive com ist medico agni 44) 
clfbitaritti. 
STI percento dei medici che 


svaleona Sa doro oitività nel 
Frbelb Wonezia Giulio la vn'erd 
variante fra i 3 ei ts ami, 
mente dA per cento nor ha 
ancora raggiunto dl freniturmori. 
mo anto, IP Fritti Fenerio Cris 
lin è fa regione iu cui si registra 
fa più bassa percentuale di me- 
dic stovani. La media naziona- 
le è pari al 22,4 per cento, Bas 
ne frequenze di inedici giovani 
si registrano anche nelle Lar 
frardio, in Piemonte © mella 
Sardegna. Le più elevate inci 
denze di medici al di soito dei 
Il ani di evi si riscontrano, dn 


vece, rispettivamente negli 
Abruzzi fdove costituiscono 
quei din ferzo, esgllamente di 


38 per cente, dei medici cold 
esizienti), nel Molise fcon il 
203 per cento] e nella Cale 
bela (27,7 per com), 

Nel Friali- Wesezta Guolta vi 
# ina dolore ogni FP medi- 


pio maniero pincaliaa pressrrihi 


uewale a quello nazionale (una 
opiti 74). Quito alle altre re 
gioni italimme, le frequenze più 
elevate si rogintrano nella Sar 
degna fcon una dottorerse ogni 
50 deftori maschi e nel Lazio 
Ouella più fassa, nella Puglia 
fuma apri SITI, 

Fa btolire oserveto che dl 
rapporio fra i due sessi rende a 
spostarsi sentore pi a favore 
del sesso mraschile, se si para 
dalle cliamsi giovani agrelte pi 
arie 

Nel Frindi-Fenezio Giulia, 
per esempio, fra | medici al di 
sotto dei 3° ammi di ssd, vi È una 


diana ogni 3d nomini, Tale 
rapporto sole, quindi, cd una 
densa ogni 0 ponti, sella 


clanse di età «35-65 quia; dd 
uma ogni 19,7 sori, di gisello 
etif-704 ant cd una seni 27.8 
anamatinii, dra i imicdici che daino 
Superato il settantenne anno dl 
ela, 


e I 
"> 


a cura di LUGIANO PROVINI 


Pensione di amianità 

Ho chbeta li pensione di anzianità afPS in base allo comazione nolo 
visse, ma INPS l'ha reina m queto Ho ha roggumro | BI anal dim 
ciumiia arilcomanina. pat roratizzando Î periodi dela DA I # mate 
ri. Nedo soltanto FI di ao ma in elenti be ache due assi di lavora in La 
senno. Posse far valere Tossicmnanione inisemburnghene? 

a 

La convenzione Raki-svizzera prewode anche il cumalo dei periodi di as 
sicuri zioee in aliri Stati, che non siano Fitaha e la Sviesera, sempre che 
questi Stati nbbiano un accordo in maleria perssonislica con entrambi i 
Passi. Nel io cnso se il Lussemburgo è convenzionato sia oa l'iralia che 
cos la Srizzera, puoi chiedere all'INPS la totalizzazione com l'assicurazione 








lussembserghese, perché nell’ 
Unesta possibilità è pros 


Imalidità al lavoro 

Lavoro in Sw 
Fnoe fresa USA 
Bri da parte dell 






maeme raggiungi i 35 anni di assicurazione 
vista anche nella comvenzione nalo-argentira 


ero, Mu siccome mio padre ir contiamo do mia arricue 
fi ene ] versamenti volontari, ro chiesto l'segro alleva 
INPE e i d stato neipiuto in quanto nov sono sfofi cons 


derato davide, Mao sano quasi ceca è Ron RT caparità dl quene prov 
dep himivni, per corsena, AAT AZIO. 


Il fatto che tu abbia un lavoro in lavizzen 


è senraltro, determinante 





peer il giudiza che ha dato il medico italia; infagii il medico italiano Turl- 
Sera non a Loro, ché il collega sviszeno Ri dinenchbe ppadicare don un va 


bale di visa che pesa diftistrare la Lua innralidizà. Se Le, 


nali, avis 


una rendita d'invalidità svizzera la lua Les sarchbe soscenibile anche da 
vanti al guadice ilaliano. Siccome cslsle ua corvenzione la l'Italia è la 
Svizzera, l'INPS e i soo media a nilanso a quando viene considerato dal 
Tenie previdenziale e dal medico svizerri. 


Pensionato è la malattia 


Mio dirlo derora im Sud Africa ed fe, persino dell THPX orrel a 
cos in, Pao avere l'artiinienza miglio 


a rorarie e, se dle coso, rimanere 
qualera smdiesi im Axa Afmico? 


stre 





Come pensionato dell'INPS hu dintio all'assistenza malata in Mala € 
nisi Paesi consensionzii con Fhalia. I Sud Africa non è convenzionato È 
quimdi, dovresti partire com il certificato della tua USL (Unità sanitaria) 
che: ti permete, nel caso di malato di olbenere il miamborso delk spese so: 
stenute in Sud Africa tramite i comsolati locali. Tutto quesîo sarchbe possi. 
bile stando al decreto legge italiano che contiene desposzioni sulla tuiela 
sanitaria di chi si reca ieraporane mente all'estero in Pacs non comvenzio. 


nali Purtr appa però la questione oggi è 


è messa nell'inconierza perché la iu- 


tela ai pensionati nom è fondata so motivi di lavoro, 

lsfatti la Corte dei Conti, pell'adunanza del 19 giugno 1986, he deciso di 
fior sg ittero peu ki piralic hac ali rimbuarao presentate dai pensione al rami 
i consolari Lermilorialmeste comperemi è di nce registrare i deereli di page 


meio del memisiero della Samia. 


Detto ministero, che sla predisponendo una circolare esplicativa della si 


bigricne che è venga a determinare, si È 


aniché imipegnalo me IPelaborazio 


ne di una bazra di disegno di legge per limerpretazione aulcnlica delli 
normativa, impegno che a causa della crisi politica iuliana ha conosciuto 
una fase di stallo. In conclusione attualmente i pensionati che si recano in 
Foesi esteri non convenzionali in materia sanilaria, sa mon ctlengano pri. 
ma di partire il contificazo sul diritto all'assistenza da parie della propria 
USL e, sin Pottengano, som hanno speranza di wedersì rimborsate ke som 
me spese in seguito al blocco delle pratiche effettuate dalla Corte dei Conti 

L'usica concreta possibilità esistente al momenso deve essere riferita all 
leggi regionali c consiste sell'autorizzazione a recarsi all'essero, con dirimo 
d rim barra parziale, feet operazioni di alta chirurgia dale Srnermartieane 


specalisiche son possibili in Uialia 


Monaco: successo del vino 


a ricerca continua della 

qualità del vino, il più 

possibile conforme al- 

l'ambiente naturale ove 
è maturata l'uva, è stala com- 
presa dai grossisti e matoratori 
delli Baviera, dopo la degusta» 
zone e presentazione enogistri» 
nomica del Made in Friuli a 
Monaco. 

Preceduta dalla divulgazione 
del poster creato dallo stilista 
italiano Ottavio Messoni, pre 
sente per l'occasione a Monaco, 
la campagna promozionale della 
camera di Commercio per i vini 
friulani ha avuto pieno successo, 
Queste le cantine presenti a Mo- 
mico: Abhazia di Rosazzo, Vi- 
ene dal Leon di Rocca Bemnar 
da, Ronco del Gnemiz di Sun 
Giovanni al Natsone, Manna 
Danieli di Buttrio, Vinicola Du- 
randi di Frovesano di San Gior- 
gio alla Richinvelda, Rubini di 
Spessa di Cividale, Marco Fellu- 
ga di Ciradisca, Vinicola Udine- 
se di Udine, Colmello di Grotta 
di Farra, Cooperativa viicollon 
di Cividale, Colli di Novacuzio 
di Prepotto, Livon di Dolegna- 
no, Valle di Buttrio, La Boaiina 
di Cormons, Bidoli di San Da- 
miele, Consorzi del Callao, del 
Collio Qnentale, Comin di Ar 
tegna, Hausbrand di Chiopris 
Viscone, Fantinel di Buttrio, 
Snidarcig di Dolegna, Livio Fel- 
lupa di Brazzano, Cantoni di 
Tricesimo, Dorigo di Butrio, 
Pintar di San Flomano. A Mao: 
naco erano presenti anche le 
Grappe Nonino di Percoto, i 


consorzi del prosciutto di Sam 
Daniele e del formageio Monta- 
sio di Rivolto e la lorrefazione 
Ukbimese di Udine, che hanno 
completato la nota gastronomi 
ca della cucina friulana, 
A Tolmezzo 
Il Fogolàr 
di Ginevra 

A Tolmezzo, per le ricorrente 
pasquali, il Fogoltàr di Ginevra ha 
vulubo portare um suo regalo, al 
Centro che si occupa di handkcap- 
pati «Comunità di rinascita», 

Ricewuti da Don Qnello, presi 
dente fondatore del Centro, A presi- 
dente Cocconi accompagnato dal 
vice-presidente Sottile, dalla segre- 
taria Leda Sottile © dai consiglieri 
(sazretta e sommano, hanso valuto 
dimistrare, un'altra volta, qual è 
l'attaccansento del sodalizio gine 
rino verso gli bandicappati, facen 
do al Centro um donò consistente in 
denare. 

Scopo dell'incontro, la valenti 
del Centro di agganciarsi ui Fopo- 
Dir sparsi nel mondo, per diffonde 
re i vari lavori eseguiti dagli bandi 
cappati, 

U Fogolàr di Crimevra si è impe 
gnalto a promote questa iniciati- 
va presso i vari sodalizi frimlani del 
la Svizzera, ritenendo di primaria 
importanza, nen soltanto Valeto fi» 
nonviario, ma soprattetto il fatta 
che lVartigianato prodetto dagli 
hundicuppaoti, sia diffuso tra i friu- 
lumi. 






colo Berlasso ha frequentato il 

Liceo Artistico a Menezio e quin- 

di a Balogna, dove ha COMSEETA TI 

dl dlipiona, vive, smdlo e aperta 
Pasrariono in Provincia di Udine. Lo svag 
aritmia grajica e pillorica si è avlicolaia da 
varie fasi, come festimoniane con i foro 
critico a proposito dl Berlamo # na- 
taralirir Giovani Battisin Benasso e il 
pubblicizra, poeta è critico Jerterario Ermes 
Dorigo. Il primo traccia Papera di Serlaca 
come disegmarore è fipmarore di inventi, if 
recondo si addentra nello piffero di Paolo 
Beranta riproducrate dirersi soggetti è ne 
esgonina i moventi pricalogici ed estetici 
Recentemente l'arnista ha voluto fa mi smo 
qutdlro compositivo creare ni soggetto che 
méîse un colera curapeo, 

I Friuli mel cuore dell'Europa e l'Europa 
nel cuore del Friuli come in uma interazione 
dinmaico è i messaggio che Berkasio vor- 
rebbe lametare im wa realizzazione che at 
hina moduli grafici è pittorici in um sobrio 
quanto variegato cromaniono. Sagra sima 
piana orlera di mons e rovina alla 
rizzonte di sno suvalagiia che si imma 
versò il cielò viene riprodono do carta geo» 
erafica dinlle Regione Friuli Kenezio Gite 
lia. La riproduzione rigmarda solo | murgini 
confinari dello Regione che si profflano in 
rillevo allo destra dl chi guardo, com na 
tordo alito, Lo Bea Frimane é attraveria 
to da nina corso è via itaestra lontricata 
dle banotere degli Stati Europei, Sh que 
su pino vartopinia si post una rwota di 
carro con l'antermo finsciato pure da hamdie- 
re degli Sroti d'Europa, mentire all'interno 
terso F'inese consrale del mozzo lo flewa 


pre al ibyr 


della Regione Friufi-Kenezio Giulia viene 
posta con i margini rilennii e in tonalità az- 
ruro collo. La ruota ba mionerosi Fapgi 
esi strglio si im tricolore sul quale il prafi- 
lo dello Reeione lascia imasparine lo afundio 
piosrggiante delle campagne e quello lonta» 
no dei mandi i imagine regionale ricorre 
dimgue tre volte com piavi e seluzioni diver- 
SE. 

La composizione di graderale ellerre 
compositivo per la sug veriesione sperslale 
cf nickiama lo finzione del' Frivli come se- 
gione corone. Mella riroie è infatti al cm 
fro circondata dele hamdiere dei singoli 
Frati, du questo coso il Frimli- Fenezia Gi 
dia sl sente al centro dello redlià dina. 
Li mata d soa volta scorre su ita steadio 
Jormara dille bandiere cumopee @ indicare 
cone di Friuli sia me salto dell'Europa, un 
saleo che permette il pareggio, La handie- 
ra (alma nello sfondo peogralice della 
Regione ci ricorda di gwali deganri con fu 
Patria è capace il Friuli-Femezio Gimlia. Al 
quatalro é siano realizzato nel SHIP. Esso n 
suo collocato ira grafici e pinorica pro 
priamente dette, ie um cromalimmo esmen- 
ciale con colori fredili è caldi, 

Non mancano mescolanze e sfumature 
di sequerello. L'arsmio simbolico è remo 
senza socrllicare al siunbolianto da sv pia 
sticità e lo spontoneltd, che accompagna £ 
poria ffreschesso, appare più terso. Paolo 
Berlino riveto di possedere inesperienza 
erafico-rapprescatatima sintetica e Iueare, 
fl sup Friuli da e riceve, vive e fa vivere, 
conta e fa cmrare. È am Fritali che si apre 
sila compagna, ra now si chine dn se 
stesso, di fronte all'Ewropa. 





II disco del Coro di Ruda 


| rave, solenne, si eleva la polifo- 

nia di Tommaso Ludovico da 

Victoria, architettura vocale di 

contrita tristerza, cspressività 

ricca di accenti mastici, di Intensità patveti- 

ta, con improvvise accemsioni passionali: Il 

brano «0 vas omnes: del massimo compa 

sitore spagnolo del Rinascimento apre l'e- 

secuzione di Motietti del XYI secolo rac- 

colti mel disco inciso dal Caro Polifonico di 
Ruda. 

Con il mottetto del da Victoria, sona 
compresi aliri sette «pezzi; dal «O Domi- 
ne Jesu del veronese Marcantonio Inge- 
gneri, realizzato su un crescendo di voci da 
hasse ad neute, all'andamento frastagliato 
dell'«Alleboja» del fiammingo ©riando di 
Lasi, per le composizioni di 
Gievanni Matteo Asola e di Vincenzo Ruf= 
fa, deal ere heani consmentanzo alirettamti 
momenti della Passione, resì con accento 
cadenzato e drammatica, 

Sil late B del disco è incisa la Messa di 
Santo Stefano, composta nell 1IXI dal mae- 
siro Marco Saoliamopulo, direttore del Co- 
ro, in occasione del centocinquambesimo an- 
miversario di comsacrazione della parroe- 
chiale di Ruda. 

La Messa, per coro virile cd organo, ini» 
zia con un «Kyrie» impostato su uma arcai- 
ca lina «gregoriama: a due voci dialoganti 
pollinaicameate. I cifloria» si staglia su 
un'idea ritmica di ascondenza strumentale. 
Il «Sancia è sviluppato con ampicire è 
sonorità liriche, Virace e nervosa, infine, la 
scrittura dell'a Agnus Dis. 

Marco Saofiamppalo, triezgino d'origine 


greca, & compositore di vena molto fiecna- 
da, È diplomata in plamoforie, organo, 
composizione organistica © composizione, 
Lo sue siusiche — da camera, corali 0 sin- 
foniche — sonò eseguite assiduansente im 
italia c all'estero, È titolare della cattedra 
di lettura della partitura al Conservatorio 
Tartini di Trieste, direttore della Coppella 
civica della Cattedrale di San Giusto è, dal 
197%, direttore del Caro Polifonico di Rm- 
da, uno dei complessi corali più prestigiosi 
del Friuli-Venezia Giulia. Venne fondata 
ufficialmente nel 1948, raccogliendo be ina- 
dizioni è la passhone per Il canto corale che 
in questo piccolo centre del Basso Friuli si 
stano sonuio censalidando fia dai primi am- 
ni del nostro secolo, Il coro nacque, innam- 
silutto, come «cantoria liturgica=+ ma bem 
presto ampliò il repertorio, cominciando 
una vera è propria alinità concertistica. 
Dalle silbotte e dai canti fokcoristici si par- 
si a comprendere i grandi autori della poli- 
fonia rinascimentale, ©, successivamente, fu 
ovvinio lo studio dello polifonia dell'On e 
del Sovecento, sccunto è quello del canto 
preporiano, di cui il coro di Ruda è esecuto» 
re fedele è ricco di capacità di suggestione. 

Il consplesso ha partecipato coa sucorsso 
al cnsscorzi nazionali è imermazionali di Or- 
vieto, Roma, Ravenna, Arezzo, Gorizia © 
let fenulo concerti im diversi Paesi: dalla 
Repubblica Federale di Germania alla 
Francia, dalla Grecia alla Jugoslavia, al- 
l'Austria, alla Bulgaria, all'Ungheria. alla 
Svioera è alla Norvegia. Recentemente ha 
compiuto una tournée nsovamente in Sor 
vepia e in Seczia. 
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Storia 
del Friuli 
asolini, mel |947, scriveva 
che sanehbe venuto il tempo 
in cui i friuli 31 sarebbero 
accorti «di ivere una storti, 
ma mon potevi immaginare che il 
pocta Tito Maniascoo avrebbe seritto 
oggi una Steno alel Frodi (Newton 
Compton editori, line 28.000) che ri- 
sponde ai requisan di agientifiala è di 
storicità che egli preconizzava, sem: 
pre all'avanguarha, sin d'allora. In- 
fatti il formarsi di una nuova penera- 
zione di storici e di studiosi dell'an- 
tropologia culturale e della cultura 
materiale, sull'onda che la pubblica» 
zione della famosa rivista francese di 
storia «Annaleso ha sollevato, oggi 
confermano le sue intenzioni © le sue 
geniali intuizioni. 

Dice Maniacco: «Una storia resio- 
nale non è una fuga nel particolare, 
ima ia Ti-coslruzmoane com diversi 
strumenti di un insieme di ciratteri» 
stiche orpnal, che, uniticate per 
motivi storici, hanno la possibilità, 
ora, di unirsi, ferme restando, come 
motivi di sostanziale ricchezza, le di. 
verse identità (...). Serivere una storia 
regionale vual dine formre strumenti 
fer capire 1 meccanismi della diversi- 
ta, nella cui comprensione è possibile 
un'uniti da cui nasca l'italiano». 

Il libro comincia in maniera insoli- 
ia ed interessante come se la sioria 
degli uomini fosse una grande opera 
teatrale che ha bisogno di un palco: 
«Come un branco di elefanti verdi, le 
prealpi serrano a semicerchio le mon- 
tagne, ove un sistema collinare more 
nico unisce la pianura alle alture e da 
li, dopo un tratto liscio e senza gran 
cli pendenze, la pianura “i inclina WEr= 
#0 il mare, ove il tracciato dei corsi 
d'acqua è lo strumento più adatto a 
fornire informazioni sul grande lavo» 
ro che la matura ha prodigato per co- 
struire quello spazio d'erba e colline, 
piciraie e pianure che oggi chiamia- 
mo Friuli». 

Da qui comincia la storia del Friu- 
li, da quando abulavano que luoghi 
cacciatori, raccoglitoni e contadini 
della preistoria, dalle invasioni e k 
lotte dei Celti che vi si insediarono, 
all'arrivo dei Romani imberessati a 
questo paese di passaggio, porla ver: 
a il Ronde verso VOmente, Cili avwe= 
nimenti sl SUsseguomo senza tregua, 
grandi strade costruirono i Romani è 
ville e insediamenti urbani lungo le 
stesse, come era loro abitudine, in- 
tanto le popolazioni del Friuli si con- 
solidavano intorno alla loro cultura, 
sopratutto intorno ad Aquilma, al 
veare di attività e di scambi di ogni 
genere, 

Le vicende di invasioni: Unni, 
Longobardi, altri papoli, ri accaval- 
lano in Friuli per la sua posizione 
geografica è qui, queste culture cos 
differenti, così particolari, Irovaramo 
il primo impatto con quello che era 
restato del grande Impero romano, 
Cividale, la sua storia; Aquileia, il 
Patriarcato, i fatti legati alla Chiesa 
cattolica che, siamo nell'Alto Me. 
dicevo, cominciava ad avere sempre 
più polene si spirituale che tempora= 
le 

Il Friuli comobbe fortune e disastri, 
fu occupito e devastato, la stema ha 
lasciato segni e tracce su questa terra 
come in ogni altro luogo d'Italia ma 
qui forse più a fondo sono restate le 
ferite perchè questa è Lerra povera, di 
comtaditii soprattutto, A questi «serie 
rastoriao Maniacco ha dedicato es 
senmalmente il libro, 


Irerivetevi a 
Friuli nel Mondo 
— Sii pesiolemti im Fratiar 
LEI all'anno, 
— dSoei residenti all'entero: 
DL. 5000 all'anno, 
Con l'eruzione riceverete questa 
rivinto mensile al vostro imairmzzo. 
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onmo, meconiz!, Raie- 
coniaimi comm: sono AN- 
« dati quei viaggi! Dai 
7 non farti supplicare!... 


Sai che mi interessano le avventiane è gli 
cpisozli di puerra. soprattuto quelli del- 
Fultmiò conflilio mondiale. perche a 
scuota 1 lesti delle Medie hanno sorvolo 
sulla storia di questo periodi... Dei Lede- 
schi, di Mussolini, dei partigianie. Fram 
cessi © una ragazza di oggi, curiosa come 
solo può esserlo uni quindicenne attimia 
da un passato iermbile di cwi ha sentito 
confusamenie parlare. TI nonna, che quel. 
le esperienze le hu vissute direttamente, 





Il nonno racconta 





non si lascia prepare 

‘Lamia così, com Questo pacato dia- 
lago tra nonno e nipote, la tarrazione di 
Franco ©. Turco, sugli ultimi mes di 
puerra, una testimonianza fra tante su un 
pencde terribile della storia italiana. II 
leiimotiy del racconto ci è diio da un 
viaggio a Giorla, nel milanese, compiuto 
dall'allor giovane autore megli ultimi gior- 
na di aprile del 1945 per recapitare leviere 
e documenti alla direzione dell'INPS miap- 
gio che a quei iempi. nell'assolota man- 
canza di treni, di auto è di ogni merzo 
publico dovate clicinnarne.. in bicckelia. 

Turco © di Sedegliano ed è stato a lun- 
go lunzionario dell'INPS di Udine, ara è 
in pensione è non manca di andare in giro 
per il mondo, in particolare, in Australia 
ove ha tanti parenti emigrali o in Giappo 
ne, ove è emigrato suo figlio. A Melbour: 
me c'è anche il fratello Virginio, che ha 
un'agenzia di distribuzione di tibri è gior- 
nali per lo Sino di Victoria. Nel sano libro 
Turco ama raccomare, perché la niporina 
conosca, Ma ibon solo per quasto. Il nar- 
ratore ha la pacaiezza di chi è consapevo- 
le di aver svalbo il proprio dovere. Il ricor. 
do, pur doloroso, sa stempera nella quieta 
soddisfazione per quel microscopico mai 
tone aggiunio all'edilicio della storia ita» 
liana in meomenti dillicilissimi. Quando 
poi ci immetgiamio nel marasma politico 
militare di quel terribile aprile 1945, dowe 
itnlinni di Salò, partigiani, tedeschi, allea- 
ti, Badeglio agrumi nel proprio versa, 
diveniano tragici attori di una apocalisse, 
fortunatamente preladio alla Bbertà, non 
ai può non credere a questo diligente e 
umile funzionario statale d'allora, che lia 
il #06 dovere fmo all'ultimo, non su una 
comoda scrivania, mia sulle polverose € 
pericolose strade del nord-est d'Tialia dal 
la Lombardia a Trieste in bicicletia. 


_ Fueas tiradas dongja 


uscito recentemente un libro 

di composizioni poetiche di 

Arduino Della Pietra, una 

trentina circa, con una pre- 
sentarione affettuosa di Enzo Drius- 
3, un pela che ama profondamente 
la Curia. Il volumetto si intitola 
«Fucas tiradas dongji» (Foglie ra- 
strellate, se non andiamo errati) e ci 
dice come le varie composizioni sono 
nate spontaneamente in momenti di- 
sera, senza dbbedire a un disegno ora 
panico, Se un disegno c'e, esso e Tin- 
sieme ambientale della montagna con 
il suo fascino naturale, la sua ispira- 
zione religiosa, i suoi problemi csi- 
sienziali, quali purtroppo anche l'e- 
MIETAZIONE, 

La parlata Inulana di Avrdumo 
Della Pietra si niflette in una varici 
carmica, solenne e stringata, venaia 
da nostalgia e da sentimenti di malin- 
conica speranza. La pubblicazione 
esce dalla tipoerafia €. Cortolerzi di 
Paluzza. La copertina presenta sotto 
una fascia azzurta una foto in bianco 





e nere di sciatori nei campi di Riavi 
scletto nell'anno 1952, probabilmente 
madre e figlio în serena semplicità. Si 
nota nella stesura delle poesie un'on- 
da di rimpianto per chi calca paesi 
stranieri, come in «lanot / i soi tani 
awilit, giramtmi intàr i ta chest pal 
forest, i Della Pietra guarda le strade 
e nessuna assomiglia a quelle del suo 
puese, non si sente parlare friulano, 
non si vedono i monti è gli abeti né si 
sente l'acqua del ruscello. Ma che 
paese è mai questo (Ma ce pais esel 
mau chest"), E La domanda che sale al 
cuore € che non trova che una rispo- 
sli: mon è il tuo, non è quello dove 
si nato. In un'alira composizione 
Arduino osserva che non si può avere 
un autunno senza Foglie che cadono e 
una primavera senza foglie che na- 
scio, trienitne si vorrebbe che gli Ulce= 
mini fossero senza pensieri al mattino 
e alla sera perche gli altri devono 
pensare per loro. Sono osservazioni 
di uno spirito pensoso che trasfonde 
nel verso la sua meditazione. 
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Il Colonnello Roberto Bin figlio di sandanielesi Yicechmandantie della Scuola per i 
servizi dell'Esercito a Campo de Mayo - Argendina - è |l cappellano don Lulgi Mec- 


chia, ultimamente promosso dal 


costituzionale ispettore di tutti gli istituti 


pirerno 
militari delle FF_RA. del Paese. L'alto utticiale argentino è il cappellano conversano 
lluidamente in friulano e vogliono ricordare parenti e amici a San Daniele è Forga- 


ria. 
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An SRI N I e 


A Majano 


con la famiglia 
Snaidero 


sit È mt simil della 

nova di Malmo mestre 

i comiplense inaesiriole 

inmklero ne è Fimnraeine 
made e arveeristica, Lo dora 
rirauo dl arcitetitara del palozzo die 
si aio Siridero, de numerose vil 
deve di cai risiedono | dipendenti 
dellr steria azienda che famo an- 
che capire come a Mamo sesto sig 
mata grazie d dui Apporio di solid» 
iena fra a pdlroniie e #imaestromzee. 
Mon ve dimenticate che Maiano é 
state won dei pui più tragici è 
drammatici del sima del [OF è 
anche in Snaidero è dadale alrimare 
ta. Ero infonti crollato fa mense 
coi i servizi sociali. melo fabbrica 
verano prodinte delle crepe di pilo 
sini. i mingazziine principale si e59 
iuciimato € si ripresemiana er du 
quell'armaat Sovrano SHF6 da cone 
duna del popolo fritlamo con l'e 
migrazione, imvece si e verificata 
nta pronta e corgggiani reazione 
da PAarie degli aero rai «porro» 
nie. finticate del piro all graranetatio 
are declsere di nicomiaciore Parnivt 
lol. 

Si dirattarono de arrività la Cor 
nié ad Ampezzo e mel Feneto a 
Poriogragra, Nel girò di na orso 
dal i auegio 976 Malmo e da 
Amalidero riorero come per andra 
cola. 

Ci sor ale messa che ai 
rafliorzano mol semipo, Evistanmo ad 
cune famuolie che diventino shabo 
do stesso dif wu dirà, dl mi porse 

Wueste fmaitelte poi fio ine ma 
me che diventa per mionaraia si 
nanne non solignto del luego di 
prodizione, ma del prodotto stero. 
Tinto cio per dire che Sogigdere si 
milita crete i Miriana. 

Discniendo con gli Snaidero, 
quarta rapparie, questo Inomia, 
salta undura ani acco. Smamzinario 
tin alleno profani per Malmo per 
lè proprie ardeimi, an rapporto ema i 
ciftanini che non è quello del pur 
fino vanto per aver fondata re fm 
dtetrio dl roll albererezionei, sa d le 
rana pe valezza di crmere cresciuti. 
in snai diver, mastente. 

dani lo Saaidero é cresci 
ta Marano, SI può essere forse por 
tati a fnoli satura, è retoriche 
prosemze, Wi giorni di fesso, quan 
ato Malanio, amami di gras paese rt 
costruita, ricere nel mese di agosto 
I suor emigrati, quuntli hanno dor 
to cercare altrove fortuna. Ma an 
che su questo bisogna sottalincare 
l'importanza della Sraidero per 
quinto riguardo i proble cecu- 
parionale aggiumeesdo a Mafano i 
paesi limitrofi. 

Nan soltanto per quato rienar 
da i posti di lavora altaterno dello 
stabilimento, sr collegando alla 
grande imndioirio i fencneni indatfi 
del serzionio, delli circolazione del 
demare, della crescita anagrafica 
het pie. 

Ma queste sone solamente Jie 
ricordo iu anemonti in cui invece bi 
ropme bare gradi Senti per daipo- 
vane i fimo, un futuro che per es 
nere sicuro dere gia da dggi driere 
programmini, Per un'aziendo «lea 
dere nel arfiore del mobile da ene 
in, serfica stadtare sempre nuori 
sero, Apa feemosari,  RMOTI 
tttodi di presentoeni. 












Una visita al grande complesso industriale della Comunità collinare 


IMiade im f uni 


A winastra:; 

Rino Snaidero 

e la moglie Maria. 
di civafra: la 
tamiglia Snasdero: 
Il figlio Rioberio con 
la moglie 
Francesca 
Patrueco, il tiglio 
Dario con la moglie 
Paola Celussi, il 
figlio Edi con la 
sposa Sandra 
Fabretti (è ll giorno 
del suo malrimanio 
20 maggio 1985), la 
figlia Elwia con il 
marito Bruno 
Taboga, mamma 
Warîa Candusso 
con il mario Alina. 





Dal banco di falegname 
all'impero della cucina 


ing Snallero è nalo i 

hazans il 22 novembre 

1937. Dope il primo ci- 

slo di studi apprese Var 

te della falegnameria come up 

prendista, alla vigilia della sccon- 

da perni manndinte Nipote e fi 

glio di muratori andati a tirar su 

case per le contrade del mondo, 

no ha avuto tempo per conigrare. 

perche lhanmo chiamato alle at- 
mi. 

Puntualmiente arligliere a Ab 

bama c in Jupodana. Rino Snai- 

dere nilornò a Maiano in tempi 





li campanile di kiajano non c'è 
più: lPha abbativio il terremoto 
del 1976. 


«Friuli nel mondo» sarà ospite per una giornata della 
erande famiglia della Snaidero a Maiano. Andiamo quindi 
in anteprima a Maiano per comoscere il miracolo industriale 
compiuto da un falegname, protagonista della seconda pun- 
tata della storia industriale friulana (la prima l'ha seritta la 
famiglia Zanussi di Pordenone). 


fer mettersi i lavorare in uno 
scamlinato in cass del padre. mons 
iando un hance da falegname è 
procurandosi uma seen a nastro. 
La data di nasca della sua attivi» 
ti é PA settembre 1941. È anche la 
data che lo obiteliga fi uma wila 
clandestina c a prendere la virada 
della montagna per sottrarsi alla 
cattura dici nedeschi 

Cor la ripresa della «ita civile 
Smanleno si inise a coscndine mobi 
li, mon cerlo le cucine di cui sal- 
lano più tardi doveri essere spe 
cialista. I mobili che prepara, non 
più da solo, sono mobili bar e ma» 
delli radio L'ambiente cucina di- 
venta un'esigenza soltanto negli 
anni ‘50 con il fmon degli elettro 
domestici; è un mercio scoperto 
dagli americani ed infatti si chia 
meri «cucina all'americammi. 

Mel 1946 Rino Soiidero s'è spo» 
sio con Maria Candusso, che lo 
ha sostenuto moralmente nella 
ALE priema fatica artigiana, Mel 
1947 nacque la primagenica Elwia, 
che oggi cura la scgreleria perera- 
le ed i collegamenti Ira la «Finan- 
siuria Snaiderco è le consocile le 
sposta con Bruno Tabogpa. ne 
sponsabile degli arredamenti 
«Morenie di Tricesimo). Nel 194% 
wide la luce Roberto, agi Imarcato 
in economia e commercio e dinci- 
Rare Finninziario del pupo, nel 
1955 nacque Dario, oggi laureato 
in scienze politiche, dircinore com- 
merciale © dell'esportazioni. Nel 
1857 il quartogentta Edi, oggi in 
pegnere meccanico direttore della 
produzione: di merbili per ullici. 
Cili ammi erdici di Rimo Snaidero si 
clocano tra il 1945 e il 1955 con 
l'abbandono graduale della cor 
strazione del mobile singolo e il 
passiuggio dell'artigianato all'in 
dusiria. 

Ed in quegli anni è venuto an- 
che il momento dell'esperienza 
Incricana, Riso Snaidero ha fai- 
Lo la spola tra Masai c Slan Uni- 
li quasi com frequenza scolastica, 


sc dagli USA il apardne è ritorna» 
Lia casa con la valigia piema di me 
visle americane di arredamento 
per copiare i modelli. La produ: 
sione è andata sempre più diversi» 
ficando per manteriali impiegati, 
forme, usi; conserva la qualità del 
l'opera artigianale, ma economi 
camente inse vantaggio dagli ac- 
corpimenti di tipo industriale, Au- 
Imera il personale «ad è necessario 
aprire una tiuorva sede, cosa che 
avwerra a Maiano in viale Europa 
Unita su una superficie di quattro» 
mila metri quaerati, che per quei 
tempi. era giudicata una follia, na 
con gli amni si è moltiplicata in 
progressione quasi geometrica: ii 
1) mila, 32 mila, 100 mila dalla 
duta dell'inisugurazione a Maiano, 
che è il & gennaio 1% ad coppi. 
Gb amplinmenti hanno queste da: 
he; 1963, 1963 e giugno 1873, | di- 
pendenti sono arrivati a 850, 


Il terremoto del 1976, ha impo» 
sio una pisa; ha Fatto correre il 
rischio di perdere i mercati, se non 
si fosse tornati presto in produsio» 
ie. Ma depo la paus tuto è îor- 
nalo come prima, 

Per rimanere ai dati statistici la 
Sialdero  caporta  l'ottanta per 
cento della produzione di cucine 
comiponibib italiane: il fatturato 
del grappo ha avulo un aumento 
comsisiente negli ullimi anni pas 
sando dii 49 malzardì del 197% ai 
VI miliardi di lire del 1984 Altre 
fabbriche Snaidero sono aperte a 
Toronto (Canadal nel 1977 a Los 
Angeles [USA] nel 1985 e recente» 
mene a Chaka (Criappone), Uffici 
commerciali della «Snaidero Inber- 
nalsonalo ini stati aperti 4 Puri- 
gi. Lotdra. Framcolone. (Mure a 
Francia, Inghilberra & Giermania 
questi ullici sostengono la difll'u- 
gione delle cacite anche ne Paes 
Bassi, in Svierera cin Austria. Più 
«Made in Friuli di così non si 
pus. 

L'organizzazione Smaidero com 
ta su una funeionale rete di vendi. 
ta con miglizia di concessionari, 
nonché otto filialideposito nelle 
maggiori città d’Italia, 


Il futuro è già na 


Il Gruppo Industriale Snai 
dero, una grande realtà nel 
monda, ma realtà fatta di 
caperteaza c di capacità, co- 
noe può avere solo chi da an- 
id costrusoe mobili «n 
abore artimianale, Ma an- 
che attenzione al Mudurno, È 
per Snaidero, Mobiam, 
Abaco, Complus, IF que- 
fo vuol dire progettazione, 
uomini capaci, nove bocni- 
che integrate di produzione. 
Cin tensione sempre viva 
verso il prodotto e verso un 
mercato lm costante evola: 
bone, travando già oggi le 
sclazoni estetiche c ambien 
tall degli anni "0, Per que 
sbo, da nog, il futuro è già 
nato, Cra doblsanso salò 
aiutarlo a crescere. 


(E 
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di LUCIANO PROVINI 


da #Soaideros di Moio 

uo é io più pravde fn 

hrica dî forolan del 

morto. all «porri Ati 
no Suaidero dio desiderato cite si 
celebrate a Maiano la piormare 
di a Fritdi nel mondo» 1987 per 
ricordare i testi emigrati che 1 
no andai a lavorare all'estero, 
partiti mole da questa zona del 
FriwWi che costiticce ia Comuni 
ul Collinare, nas Saprattmito per 
poter caprimere riconoscenza è 
per arorificare fasti i frinnoni 
clte feno lasciato la loro terra 
natale per lavorare e contruire 
un propria focolare modera co- 
me guello che esce dallo fatwbrk 
cadi Maino, 

IT focale Sfiraldero  comsine 
im cucina e soggiorna insieme, 
moti iniporii se al poso aedla 
napo. del cuvedal, del ctadenaz 
com il clavarii, ci sano vpntila- 
tori cd' elettrodimestio. E sem 
pre cucino, dove si accende la 
farina ce di vite alle misto» 
ne di sua roadee di fretta è di 
vito allo cara: 

il «parbane Simaidero, i quae 
ron amni di favoro, è rinscito a 
fenersi vicine tenti giovani che 
afro per incantare sue 
sirio dell'emniemazione: bo for 
to dello puri ode Mariono ner cere 
tro indiuriniale e culture di uno 
parte prevalememente apricoli 
del Friuli, È motrora ina forza 
promuainiva dell'ecomotnio regia 
male. 

Maiano, sconquarsata «da 
morti e disiruzioni mel terremoto 
del ‘76, & oggi un sinihole eni 
dente della retwrezione rima 
na, perché ha saputo ricostevine 
de rie care e, nello nemo, poten 
zigre de sue capacità prode 
espresse cost la fabbrica all Sat 
dero, Chi va alla ricerca di se 
pere ce coso sia dl «Made im 
Friuli» porri irevare proprie a 
Warinnoa la risposta piusta al- 
Panthra del vecchio contello di 
Sans e mei ricordo dell'altro 
cantello di Pers che non c'é più. 
A Maiano Il terrentaro s'è por 
tate viag i vecchio companile, 
pend è rintnita da compara che 
suonerà a festa il 2 agonia per i 
firanioni vert e dantaani, 

iP «parone Rito Sagidero, 
pur avendo passato il testimone 
ai graitro fili per d'attività ia 
diertriale, ha valinto questa ferta, 
perché gii sono rimasti i sensi 
menti asitichi di rispetto del le 
voro e viro il desiderio di re 
dlervi antile e valorizzatore di tut 
to cià che è friulana, convinto 
che, con il progresso, è pure a 
vento dl riscatto culturale dei 
friani nel mando, che del levo 
ro sono sali interpreti, nur 
come lui sono diventati veri 
protegoninti, Fentegriando oli 
emigrati con e Fritali ne! mando 
Smidero e Maiano manifeze 
ramo dd ricormucrntza € orga 
glio di cisrere motivi d'incomir 
del Friuli di tuoni cen i Frigli 
di dentro attorio a quel aroma 


dagolidr che é In fabbrica di cuci 


ne componibili; Armviodis a 


Majin! 


La storia 
II castello 
di Susans 


di DOMENICO ZANNIER 





Limastello di Susans con le sue forme © 
i suoi cipressi richiama il pacsaggio 
toscana, Ministra di cssere più und 
villa che un made c severo mankero, po- 
n le sue pierre be ha avute. Eccomi Il mi- 
stero dell'attuale struitura è presto spicpa- 
bo. II Marchese Faterizio di Colloredo, che 
ebbe il compito di restaurare Il castello è di 


musirbo di adeguate difese, più diede fra © 
iti e il 1640 l'aspetto di villa incastellata 
che tatiora conserva, I fabbricato  qua- 
drangaolare reca quattro solide torri ai suod 
ampoli è si eleva sul colle a 208 metri sal Îi- 
vello del mare a olire venti chilemetri da 
Lidime in Comune di Majano, La sua posi 
rione come pundo di assrvazione siralepica 
è otima, Fungeva da sssnalorio siralegi- 
co sulla strada romana vicinale che maesteva 
in contatto Pinzano al Tagliamento e Sam 
Daniele e i passaggi sul fiume Tagliamento 
c ha strada di Alemugna che unisce Osoppo 
a San Damiele. Uno tore o complesso di 
vedetta si pensa csisiee a Susans fin dal 
l'amtichità. 

0 castello viene documentato mel 1304 in 
seguito n lavori di rafforzamento e di am 
pliamento dovuti n Federico e Asquimo di 
Varo. Anche questo castello fu coinvolto 
selle turbolente vicende patriarcali al teme 
po del Patriarca di Aquileia (hinbono de 


Razzi dal 130% al 1315, Federico di Pers, 
capitano di Udine, venne assalito mel sun 
castello di Susans il 2 novembre 1313 e do- 
vette capitolare, Son muntense. però, i pat 
ti della sua capitolazione © il 19 giugno 
1315 il castello venze attaccato cd pu 
nnio dal conte di Gorizia, il quale fece pri» 
ggionderi i tre figli di Federica + distrusse ci 
me tremenda lezione il castello, 

E vente presto rionstrulta, Nel 1337 
Asquino di Susans codeva na parte del 
fabbricato a Bernardo è Visando di Collo 
nodo, I Colloredo com il tempo divcamero 
anzi proprietari di babto il castello, Lidinesi 
e Usennomesi, che sostenevano il Patriarca 
Bertrando, atinecarono nel 1350 il castello 
dove si erano asserragliati i fedeli dei Col- 
loredo. I danni di quesio uiincco farnno ri» 
paruti dalla forza e dalla volontà dei Collo» 
reda, che fecere ri 0 maniero. Nel 
sconlo XY cagità a Susa il terribile gio- 
vedi grasso del 1511. Era il 37 fehbralo © 


Ssamamberi è Sanmnbarlani, due partiti avversi 
tra loro, uno filoimperiale Pabiro filoveneta, 
si allromtaroteo a mano armata, Il castello 
venne mess i ferro è fuoco dagli Zambar- 
lani. Per colmo di disgrazia il mese di mar- 
zo capitò il terremoto è fece il resto. Pron- 
ta però la ricostruzione. el 1513 l'impera- 
tore di Germania, Mossiniliano, lanciò im 
necasieane della lega antiveneziana le sue 
truppe contro la fortificazione di Susans, 
ma venne respinto da Camillo di Colloredo, 
cho meritò la pulsbllca lode del Senato Ve- 
nevi, Cambiati i tempi © castello, dopo i la- 
vari del Scicento, divenne pacifica dimora 
dei soi signori. 

La bellecra del luogo e la vastità e varie 
tà del panorama che spazia dalle Prealpi 
Carniche e Gielie a batta la pianura lungo 
le immense ghiaie del Taglinmento erano 
l'ideale per una abitazione nobiliare. 

Ultineamente il castello avena subito ln 
sori comune a dante costnaioni del genere 


im Earoga: e divenne un raffinato ristoram- 
te ella parte piamo iorra del maniero, sol- 
bo ke valle incrociate, si polerva consumare 
un pasto ristoratore, Il lermenboto ha detto 
ili no a questa csperionza e al albe, come 
quella di far del castello un centro di incon 
bri di ante © di cultura. L'edificio ha subito 
molti damni «d ha affrostato, dopo i traumi 
del 19T6, la sua ultima fase di ricostruzio» 
ne. Battaglie di wonsini è cobamità naturali 
non hanno avuto finora ragione del castolla 
ehe appare in tutta la sua imponenca è sc 
Plicc bellezza sull'alto &l colle, Ora si 
stano completando | lavori di ripristizo, 
Le fondamenta hanno ricevuto cnonmi inie- 
zioni di comento e le parcii catene è le tor 
ri soma state restaurate è ridipinde. Tacchi 
rà anche ripristinare la cinta esterna che 
delimita l'arca del maniero è del terreno 
circostante. L'edificio potrà riprendere la 
sua funzione sociale e culterale appero 
consolidato e rimessa a muovo. 
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Retrospettiva dell'attività di un anno di tre Fogolàrs 


attirare ne 


Luglio 1867 
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A Torino, a Genova e a Bollate 
animate comunita di friulani 
Conferenze, concerti, serate culturali, mantengono uniti i sodalizi di corregionali 
e pronti ad iniziative sociali 





GENOVA - Terrazza Martini — Lo scritiore Elio Bariolini parla ai soci del Fogolàr 
Furlan e ai giornalisti genowesi, 


Fogolar di Torino 


acciamo i contîi di un anno di 

attività sociale dal maggio 1986 

al maggio 1981 

Il 18 maggio 1986 si è svolto 
l'incontro con il Fopolir di Como, | 
friulani di Como sono stai ricevuti nel- 
li sede sociale dal consigliere Zabres- 
zach. 11 14 maggio ha avuto luogo l'as- 
SETTI blea annuale LH dinaria dei soci i Îi 
e provveduto alla formazione del consi- 
glio direttivo per il tnennio 19S6/87/BE. 
li 16 settembre il nostro direttore Ono» 
rino Borelli ha tenuto nei locali della 
sede una conferenza stampa in occasio- 
ne dell'apertura della «mostra della ci- 
viltà friulana di ieri è di oggi». 

Alla conferenza di Burelli hanno pre- 
#0 parte redallon € diremori di quati= 
diani © periodici, di testate televisive € 
di radio e do una rappresentanza del 
l'Assessorato per la Cultura del Comu 
te di Torino, che doveva poi pairocina- 
re la manifestazione. Dal 20 settembre 
al $ citobre del 19865 è rimasta così 
uperta la rassegna della civiltà friulana 
presso la sede del Fogolir torinese, AJ 
l'inaugurazione erano presenti, tri gla 
altri, Molca per la Regione Friuli- Ve- 
nezia Giulia, Renato Appi vicepresi- 
dente dell'ente «Friuli nel Mondo» £ 
varie autorità piemontesi. Il sindaco di 
Torino, Giorgio Cardetti ha tagliato il 
nastro pullo e nerurroa, La mastra, sé 
puita da tutti 1 mezzi di comunione, 
ha avuio vasia risonanza nel mondo 
dell'informazione. 11 20 ottobre ha avu- 
to luogo nei locali della sede la cena so- 
ciale, Si è trattato di un incomiro convi- 
vale è arganizzativa pier inigalare il 
programma delle attività per l'anno 
1986-1987, 11 15 novembre la Polifonica 
Friulana, diretta da Giowcclimo Pen: 
san ha dato un concerto all'Auditorium 
RAI di Torino e un altro con il maestro 
Silvio Donati. Il giorno successivo gli 
amici della Polifonica, che hanno cane 
tato PAIDÒeIma di Handel alla messa do- 
menicale, sono stati festeggiati nella se- 
de del Fopolir con i loro bravi maestri 
Il 13 di dicembre si é svolta la cena so- 
ciale di fine d'anno. Il 25 dicembre si é 
svolto il Veglione di Natale e il 3 di- 
cembre il cenone con il veglione di fine 
anno, Il 23 gennaio c'è stato l'appumia- 
mento dell'assemblea ordinana annuale 
dei soci, che hanno approvato il bilam= 
cio consuntivo 1986 e preventivo per il 
1987, Un concerto di canti è stato tenu- 
to nella sede del Fogolàr dal cero della 
Sa.Fa., diretto dal maestro Ettore Mao- 
scutelli, 11 3) gennaio ha avuto luogo la 
cena inaugurale dell'anno sociale 198 
con la brovade, coltivata e preparata 
dal socio fondatore Dalmasson, menire 
il 15 febbeaio si è svolta la manifesta- 
zione del camewale dei bambini. 


Ora il sodalizio continua con altre aî- 
tività, sempre intonate ni valori cultu- 
rali e morali della vita sociale del Friuli 
nella capitale dell'automobile. 


È CE: 
Fogolàr di Genova 

Al Genova è sempre vive de ficeraner del 
Fopolir Fran 

È ‘attività del sodalizio frivione net 
SORI fur scandito le seguenti tappe. A 
muarso la dorrorezia Blondina Piecine ha 
rappresentato il Fogolie di Genono alla 
conferetza afeiagini dello Sordegra 
nuragica» presso la Sarda Tellus. A kl 
glio i rei Parchrimi e Tommasi bona 
preso partie all'incontro mnanle degli 
diniltrani di 0 mea arpaniziato da 
#Frinli ne Moua», dd apotto. a Mar 
gio Lalimese diversi me mir del Fagoldr 
ali Genova sono intervenuti alla serata 
dell'enriermate, dedicate a! poesia Gio 


Fior. 


fi 3 manie, a Rai di Chiuralorie i 


rappresentanti el Fopolor hanno parte 
cipato alla festa campestre d'istate, or 
pnizzate dallo Cordle «Secondo Pesa- 
miascas di Chica La fomielia La- 
misti da patrocinio i iraleo di wma pa- 
ra di corsa in montagna, in ricordo del. 
l'imico (lello Ernesto, note è valino alii 
mista, perito a 21 anni per un inciaente 
occorsogli in parere, durante ma allena 
mento per nur manifestazione militare 
ad dosso, 0 9 TR MELIURI i soci del sodalizio 
frinano di Gerove si sono incontrati a 
Cividale del Friuli con dî Fogobir dl Ra 
una per nua giornata di caliara e al frie 
dontrà. II 17 aensto a Mornwrzo il Fopalie 
di Bollate ira orsraizzato dm incoira 
coni sodalizi firindani del milmere è di 
alire zone e regioni: una delegazione del 
Farear di Genoma vi lia presa parte 

Mel anese di settembre i soci del Foro» 
ddr Furlo BEnavese Fi soma eci d Tark 
no per do Mostra dello Chiltà Frivlama e 
in arrobre a Milano per la manifertazio- 
me di presentazione del «Made ii Frinio 
in Lonbardia, 1 26 onnbre i scel si ron 
recoti q Rosso dî Mevarna, dove fneo 
irascoria aa sinpendo piormaia nelle 
stontanna lieuee. Nel mese di novembre 
Biradina Piecino ha preso pare alla 
Sarda Tellus a una secondi conferenza 
sL'antagoverao dei Sarai: i pinalicatie. 

dn sede daranie Fanno si sano sralie dl 
primo giovedì di ogni mere confercaze il 
burteanti do storia del Friuli e na sulla 
Cattedale di Charirer. Picco e Mar- 
con amo svallo co competenza e bra- 
vara il loro riodo di hrillamti conferenzie- 

Nel febbraio del J086 è sara temuto 
in sede una conferenza di Poolesi di 
«dino Nostra» snl'areoamnento a Panora- 
nuca sta civiltà degli Efrarehie, corre 
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GENOVA — Una manitestazione nella soda del Fogolàr. 


dundala can da prodezione di diapositive 


alle cite socdali il sodalizio feiu- 
dono dl (remora da NIRAlE invia Sit 
ini de Lamphe co uo vista allo 00 Sa- 
fari, wma visa a Grinzane all c anse e 
una brillante tre siorsi da Ferrara, a Au 
renna e nel Delta del Pa, 

Tra le allee manifestazioni del Faga- 
ddr cord dar rieordare incanto pe F l'Eu- 
raflora com presenza dei sruppi di Biella, 
Mera rt ET GUT totale di cessati. 
tante persone. Pure dî rilievo lappunta» 
mento allo terrazza Martini per il deci 
ma anniversario di fondazione del Foro: 
die di Genova con fa presenza dello scrit- 
sore Ello Barroliai e del nastro direttore 
Quorino Bwrelli Mel dicenthre I086 è 
rito dedicato alla atontagna dl grammo di 
Samia duncio per l'incontro con gli alpini 
si (frinioni del Cormffalo scientifico 
«Banmioro Fe che ha conquistato fa Ci 
at Friuli nell'Indincisii patirtano 
























La «Civilta friulana» 


è arrivata a Mi 


q Mastro dello Civiltà Friutano 
di deri e di oggi, svoltasi a Mila- 
ao ano crono mere di febbraio 
(OR? ha avuto salto succmnsa. 
di freni di altre ve sensimalo all EIFAniR 
Eenife con perzi di produzione antigiarna, 
di Peperti recbipalmeini aatichi, com si 
i che Me 






produzioni e con prabibiiras 
siero da vasti miniera, abbraccioute al- 
fre demi anni di Vila in Miegfone, S ri- 
Îievi positivi, che fo rassegna, argamiszate 
dr «Fri mel Monde e aim Regione 
Friuli Fenezio Giulio e portata pratica» 
monie di iufio i rmomdo nei muregiori com 
rei done lavorano gii omipranti frindanmi, si 
è meritato mollo capitale fomsbrdy 000 
paretcli. 

I allena inaueneale dla mostra è 
Atala, Semila die Asdire Deo, arsilo Hi 
vimifemie è lanmtose nei Mondo per le ame 









apeatiziolii smi cdfema Mimosa è sul 


Tiber e da Cia. Dopo Desio, la parola è 
foresta a Rentia Appi, che ha trattengio- 
fo cun vinscità cinlitiranie dl profilo della 
storia frivlana, spiegando cnche i atedo 
auteatico di «sentirni (friulani nel siorado 
attuale», quali eredi di na iradizione e di 
unt esltura piume. 

I presenti homo senitie i leglitimo ar- 
paglia dl cinene Jedi di nur ferro che ho 
diro analio alle cheilià itallama cd'è sura] 
coi l'apporto del suoi figli attraverso de 
peserazionii, d ie adarealità, 
aperate reti rorioni durante ni anni di 
prce. 

Do Fri preimiorico è gnetta rosutizao 
per iinire al perito fongobaro e patriar- 
cale con il successiva inierintento mella 





le na ti ih 











MILANO — La Polifonica triuiana «Jacopo Tomadini» di San Vito al Tagliamento 
ha rallegrato la giornata inaugurale della Mostra della Civiltà iriulana tenutasi 


al Centro culturale milanese San Fedele. 


Repinbblico di Fenezia e, infine, dopo ai 
eve Vici tra Nopolecme è Î° Mint, dl 
ricongimasimento dllialio E 
colto im griesta mostra della civ ; 
ui. Su un palco sirendio moll'Aneiio- 
rien del Centro Ctarole S. Medal di 
Milano a paoli parsa dal Duomo e dal 
Tenero delle Scalo W pabblica Ande rive to 
lm povnso videro i caro papali della 
terra Ialia e aifri canni. che kauno en- 
taniammmato corn do valida esecuzione dello 
Politenica Friama «Jocono Fantoni 
ali Sun Piro n Toapliaorento, l'imert flor 
lea. 

fur corse Tomasini ho simorirato si- 
munezzo  brovera nell/nfirontare i remi 
papaleri e ha conclaso con «Oh ce biel 
gjiscjel a Udina ad mag auico vee cor i 






spicento apellolori pressa Rel'Aradita 
rim. All brostrnt derta Civiltà Frimara 
in sede di apertura Inavndò preremz/alo Snf- 
Mi sodalizi friuimni dell'areî milanese è 
lemina. L'allluoe di pubblico mel pe 
riodo in cui dla rassegna è rimauio aperti 
al pubblico é stato notevole e ha appagato 
più arpanizzate î cutara chie inmano 
rollaborato 

Cos una ambiente frati 
scorse voli lr FEST 












priest i 
inenzo ceceno di sarehiero peri fotine 
euisare 

il Fopoltte Furlan ai MuRomo ba folto 
afel soa met ardiia pare privati ire aaperaalàre dl 
Taleite diire astaciazioni feimane è alle 
fa e antici del Friufi che sonda ve 
dela festa di conii linfoma 
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Hi svolgono inteaio de iramerivsioni di 
«Antenna Blua, che per la parte friulana 
sono condotte di Clella Paschini e 
mndina Piecdio. 


Fogolàr di Bollate 


ll Fopolar Furlan di Hollate la meor- 
dito il 15 novembre del 1986 1 dieci ane 
mi del terremoto. Il tema della mamte- 
stazione, altre al ricordo doveroso per 
le vittime, è stato quello della ricosira- 
zione. E stato proiettato per l'occasione 
il filmato realizzato dalla Regione Frio» 
li-Venezia Giulia e intitolato «Friuli 10 
anni dopo». Hai fatto seguito alla prote» 
zione la conferenza di Remo Cacitt, 
docente di storia delle origini cristiane 
all'Università Statale di Milano 

Cacitti è originario di Venzone, la 
perla storica del Friuli, else ha subito i 
miggioni disastro nelle sue strutture ec- 
clesnli e civiche risalenti al Medioevo 
da Patriarchi Aquileres. Erano presen= 
ti alla commemorizione decennale dl 
presidente del sodalizio friulano Valen- 
tino Tomiutti, che ba pronunciato paro- 
le di ringraziamento per tutti i bollatesi 
ci lombardi che hanno aiutato il Friuli 
berremolala, l'assessone agli Affari Re 
gionali della: Regione Lombardia, 
Francesco Rivolta. che ha consegnito 
al Fopolir la bandiera regionale lom- 
barda perché possa essere esposta ac- 
canto a quella del Friuli nella sede del 
Fagolir, il sindaco di Ballate Aquino è 
lissssore comunale alla cullura Mau 
nizio Panza, don Fusetti assente 
clestastico del sodalimo 

Nel mese di gennaio una delepazione 
del Fogolàr bollatese ha parieciputo al- 
la Mostra della Med: aglia de Maestri 
Bojesi dal quattrocento ad oggi. Il so- 
dialtzio ha pure press perle alla «Mo 
stra della civiltà frialama di ieri e di Gp 
pia tenutasi al centro culturale San Fe- 
del di Milano. A marzo ha avuto luopo 
la eCrostolade 878. DI 3 


de 


1 marzo si € 
svolta l'assemblea generale dei soci con 
il conssenente rinnovo del consiglio di- 
retto, In maggio ha aula huogo la fe 
Ha sosiale nell'ottavo anniversano di 
fondazione del sodalizio con la parteci: 
pazione di un complesso folcloristico 
del Friuli. Nei mesi che seguono il Fa- 
golir ha preparato un incontro in giu- 
gno con i Fogolirs del Milanese a sco- 
po benefico. L'attività del sodalizio 
inulano di Ballate comsisierà anche in 
Uni sete di miunioni con giorani, anzi» 
ni, nei pomeriggi 0 sere domenicali con 
audizioni di cassette con romanci di au- 
tori friulani e proiezioni di videocasset- 
Le cor docamentari sul Friuli, alla s00- 
po di apprendere la cultura della pro- 
pria berra e di avere una visone cel suo 
piesiggo e delle sue realizzazioni stori: 
che « moderne in compo artistico e mo- 
numentale e industriale 
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Un vino alla volta 
Il vilipeso Tocai friulano 


lenmpo di parlare di To- 

cal del inascurato, monti- 

ficato © iruppo spesso ine 

piarstamende dimenticato 

Focal friulano. ingiustamente, dica, 

giscché se qui im Friuli si commette, 

cosine si commette purtrappo, um de- 

litto di lesi endicità, questa infamia 

riguarda sicuramente il Tocai, nobé- 

lissimo sino di qui c soltanto di qui, 

figlio penerosa, umile, modesto è si 
lenciosa di questa nostra terrà, 

(huante e quante valie nai sono ri- 
ballato, indignandomene, al pressape 
pochismo can cui lo si giudica, quasì 
fico parente povero di cui vergo- 
guarsi, Ed è, invece, la gemma delle 
nostre colline, al servizio sobiumo di 
sua sigostà il Ficolit, Lasziatomi am 
dare, col pensiero, a un rendo di 
aloni ana or sono, mia che ancor 
oggi mi da felicità, Presidente del 
Cumado era, allora il famoso Tre 
diean al quale, sla spinta delle sok- 
lecitagioni di un prappo di friulani di 
Torun, feci arrivare a Otiawn un 
campionario de vini della Piccola 
Puitria: il senatore Peter Bosa e W 
coenm. Primo Di Loca, vip della co- 
mundtà friulana im Chotario, me ne 
sono basoni testimoni. Ebbene, qual- 
che tempo dopo è in ce:casione di un 
overtice» dei Puesì più industrializ 
rali dell'UOlocidente che si tene a 
Venecia, Trudcau usci en touriste 
per be calli veneziane, entrò al fumo 
sa risiorante «lho Forio (fra l'altro 
gestito dul friulano Eligio Putics) © 
Chiese è pretese soltambo Vasai (riu- 
bano, il vino che, fra quelli inviati a 
CHtawa, lo aveva incantato, 

Il ennsumartore, però, sublsee qua 
si scompre il fascino di altri vinî, il 
Finni grigio con il sno fremiia di co 
lore ramato, 0 Pekegante Sauvignon, 
© l'arvmatico Traminer. 0 il Syha- 
ner (insignificante prîmulla rossa del- 
lendlogia friulana), c ancora i Rie 
alime, il Pisot bianco è lo Chardon- 
may oggi così di moda, ln altre paro= 
le Panicibore si fa sugpedionare da 
questi vini e assume atteggiamenti di 
sulficienza nei confronti del Tocai 
friulama, Arrete notato che scriva 
sempre Tocoi flame per distin= 
guerlo dall'altro Tocai, fMRanbce, Sla 
perché è casi trascurato questo no- 
siro Tocai! Forse perchè ce n'é trop- 
pa, fore perché è inflazionata è lo- 
porto, nel nome, dai tanti Tocni di 
Piaconza, di Brescia, dell'Emilia, 
del Piawe, di Candeatti è di Varttala- 
pesci Ma c'é di più: quando non i 
sa quale ciiclettà applizare a und 
qualsiveziia bottiglia di bianco, ce- 
cola li, pronta, quella del Tocai. E 
talvolta | maledetti nisrcamii, protet- 
ti da leggi balorde, vi aggiungono 
piane ba parala frrafume, Con le con- 
scpuenze che si possono immnapiaa- 
re, prima fra iuite l'atteggiamento 
sempre lecredalo nei sanfronti di um 
«ino che merita invece più rispetto © 
più a tiro, 

Intanto, peri, il vigradiolo stenta a 
venderlo © i grattacapi commerciali 
si aculsenaa, MI ebdedo quando si 
deciderà una serio cd «fficuce come 
papricà promornionale sal Vocal fria- 
lanoc forse È tempi sono matri, pra» 
zie alla recente approvazione del 
«Progetto vinso da parte della Ro- 
gione. Speriumo bene. 

Mia conssciamalo an po' più da 
vicino questo nostra Tocai, Intanio 
îl nome e le orizini. Non fate cosfu- 
sone, Il nostro Tocai son ha pro- 
prio alcunché a che vedere con il 
quasi cmonimo Vokay angherie il 
quale, semmai e con qualche forza» 
tura storica c ampelografica, po 
trebbe cssere considerato porcate 
del Picolit se è vero, come è vera, 
cheé Il «ino viaeloreso è nmabde è ri- 
corda appena appena Mi re delle no- 
sie cantine, I Tocai friukeno mon 
ha parentela alcuna con quello un- 
glerese, nome a parte. È vino n de- 
nomilnazione di origine controllata 
usi sci Cossorri a doc della nostra 
Hegione, e cio il Callia, l'Isonso, i 
Calli Chrientali del Friuli, le Grasso 
del Friuli, Latisana e Aquileia. Mia 
denominaziose di origine comdrallata 
fe rispondo cosi a un ipsesito che mi 
viene da un letiore emigrato a Cape 
Town, in Sud Africa, e di cul non 
riesco a decifrare ba firma, accidenti 


a bui c alla sua calligrafia!) nom si- 
pnilca paranzia di qualità, bensi 
nvallo di origine, di provensena. 
Miei berritori dei sci Consorzi ore si 
enltiva Îl vitigno il vino che se ne ri 
ci assume cara bteristiche diverse, 
anche se i disciplinari di produzione 
precisano che il Tocai deve avere ca 
lore giallo paglierino 6 citrina con 
riflessi rerdognoli, Kan siugite, co- 
maurijiie, se ne troverete di calore 
piallo scarica, quasi bianco carta, è 
anche neolin carico. 

Dipende dalle divers bocmiche di 
vinificazione o dalle mode. Il sapore, 
comusgue, non dovrebbe tradirvi 
fino, asciutto, stocà cen retropusta 
(cioè la traccia che ogni vino lascia 
in bocca dopo l'impatto con il pala 
in} di mandorla amara, molto pra- 
devole. Profumo: delicato del fiore 
di pesco, 

Sal capitolo dell'albcolicità (quello 
che mi fa danmare da anni perché 
non riesce a comviscere | vignaboli a 
non superare È dodici gradi) andateci 
cauti; ci il malverro di caricare 
questo nosiro Trai fino a csaspe- 
ranti, albucinamti punte di ld e anche 
15 gradi. Ne ho esempi In questi 
così riflimtatelo, caicgoricamende, © 
lenetelo londano dalle vostre tanode, 
I dodici pradi c cinqee hastamo, e ne 
uvunta, Hevetelo fresco, sui 9/10 
praili di temperatura, Se walete ca- 
niscere le mic preferenze, andate a 
cercarlo prima sel Collio {a Pradis, 
Cormons, Villanova di Fratta, Spes 
na, L'apriva, Kudfaral, & nei Colli 
erientali (Resco Remagno, Corna di 
Renazzo, Ipplis, Spessa di Cividale 
e, praticamente, in tatto Ml Cividale 
se) a ancora nelle Grave del Friuli 
partendo da Scequals, Spilimbergo, 
Ielaniago, Temete presente che in 
collina è più asciutte, più grintoso € 
erosi, scamo, quasi in drv: con 
piusto asciuticon c tania cocrenza 
da Buttrio a Manzano è nel Cirida- 
lese. Appena venato da anonbilità, 
che disterba un po”, mella #0ma di 
Sasnrgnamo e Mimi: pacioccone, um 
po” grasso è più contadino nella n0- 
na della Bassa friulana, da Latisana 
nd Agqmilcia-Cervignamo: valido, um 
cera, nelle Grave, lisomnima, a lemne- 
ni diversi, caratteristiche on po' di- 
verse. E mi fermo qui, altrimenti il 
discorso si farchbe luago e polemica, 
In ultima amalisi, cercaicelo com pae 
eibencà il vostro Tocai, finchè troni 
note qaello che fa al gusto di ognamo 
di voi. Sarà comunque, credetemi, 
uno splendida, indimenticabile in- 
comi. 


Una lettera 


ma derrera dla Fi 

derr des Manon 

La indirizza Se- 

verino Fabris e fa 
riferimente a um precralra- 
te mora sul Gramay. La ira- 
senivo e chis che, dalla 
Franca, qualcuno mos ti 
vrapa in diuto, Caro Ten 
ind, serre l'amico Falebi, 
leggo con piacen lo suo ra 
ica smi eta frradami, carte 
na ali urto guanto è frinia- 
mo, Airmarao al meme gr der 
citato nfFromsignime de dico 
che st trenta all vino prodietto 
mel Meriogiornno di Froscia, 
vicino a Monipellier. È vino 
hianco, doraro,  maosento 
malto dolce, spesse servito 
came aperifiva è per decomte 
pagnare i dolci a fine pasto. 
Mista io descrizione del (Ga 
aeay del Fri sella versione 
«passito xi può piustiffeaes 
ques  avvicinamene al 
« Frantipaan:, 

Quest'altimo fa porse di 
questa categoria, Strada al 
detto «dé une pedode a um 
clap e al salta for na fur 
done, mi meravinliorei che 
uo si trovi na frivlano dr 
quelle parti il quale posi 
darle nad deserizione più 
dettagliare dll questo rino. 
Mondi di edi. 


L'enogastronomia 
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Dopo una disfida con il Langhirano a Russiz superiore 





È nato il Club del gambetto 


Intende valorizzare e difendere il prosciutto di San Daniele 
del Friuli, che, proprio in questi ultimi anni, torna con tutto 
il suo prestigio alla ribalta della gastronomia mondiale * 





n Friuli c'è gina, di recende 


uma singolare disfida. Una 

semina fra produttori di 

prosciio sanlanizione. c- 
Speri del sellore cami mancate e 
non, vignaioli, giornalisti ecnoga- 
stronomi fe come poleva mancare 
chi scrive queste nate), buongu- 
siai per la verità un po affetti da 
quel simpatico male che si chiama 
«diriulunità acuta», operdioni eco 
nomici e industriali hanno affron 
tao serenamente q.h. e obiettiva: 
mente quanio mon so, un ema 
molto polemico & mi pare, di 
campanilistica attualità; se cioè il 
csonsimpiore della fettina di pro- 
sciuto sia, c in quale misura, 
srieninio verso quella del apam- 
feto di San Dinicle o pon piui- 
losto su quella di Parma, o Lan- 
elorano, 

Toro della disfida, la foreste 
ria dell'azienda agricola di Russi? 
superiore, a Capriva, gemma cioe 
di quel Collio che è sicuramente il 
cuore del Friub envco, sempre 
più bernedetlo per uonmiti è per vi- 
mi. Per la regia del vignavolo Mar- 
co Felluga,. un allermalzssima vip 
della silivinicoltura di qui, si è as- 
sstito i un confrante-sconiro wi» 
vacissimeo e, peraliro, condollo sce 
condo le più correte regole di 
quello che possiomo definire il co 
dice Gelli di un duello a base di 
invitanti fettine rosa di buon pro- 
sciuto. A cosciolio rigorosamente 
è fepolarmmente bendato e con l'a- 
«allo di un magistrato della ona 
cucina, son Lal ollerli alla depu- 
dlirione | campioni di sci prosciul- 
li, quallro sandanicless, duc della 
migrica pluga parmense. Poi il vere 
dello (non chiedetemi di swelarve- 
ms il risalinto) e il dibattito, ncue» 
so, i valle dure, spigoloso, ma si 
curamenie obiettivo, anche se sen: 
za esclusione di colpi nel pieno ri» 
spetto delle regole è dei pariumetri 
di giudizio dai quali nom si poò 
deregare, Chpimnioni diversi, 
comestazioni, una serie lunga così 
di se e di ma, obiezioni € valuta- 
zioni che non polevano non lciet 
conta, anche sul piano squisita» 
menle ccomonmico, delle difl'erendi 
cari lierstiche dei due lipi di pro» 
sciutto, della loro malrmice, della 
loro sionia, delle loro connotazio» 
ni organolettiche. 

Al cronista, ancorché smalizia. 
to, pare i questo punto di poter 
lire che il quesito posto dall'origi- 
male disfikda Iconclusasi poi con la 
coglituzione di un «Club del gam- 
tion] non era neppar proqonibi- 
le, chiaro essendo che un siffatto 
conlrotilà si può porte. cscmlual- 
mente. tra due è più proszulli che 
abbiamo eguali radici. Ci sono, pod 
palati che prediligono la fettina 
del San Daniele è palati più orient» 
toti verso quella di Parma. Così 
came ci sono pali che non rinune 
ciano, ad esempio, al prosciutto 
cosiddetto di Zara, o meglio della 
Dalmazia, solatissimo, magrissi: 
mo, siagionaissime, iroppo spes 
Ba un po” cordoni, ina certamente 
molto sapido e caratteristico. A 
volte anche violento, così come È 
silenzio il vino con cui bo s usa 
accompagnare, c cit il violacco 
Terrano del Carso, fatto di sole è 
di sassi. Mentre per quello friula» 
no sere, sd è a mio avviso inelu» 
dibile, Vagreste semplicità del Toe 


cai friulamo con il suo fremito di 
mandorla amura al retrogusto. 
Disfida, quindi, squisitamente 
accidemica e, se lo volete, fine n 
s& siccsa anche sc, sul piamo di 
uno sconsigliabile campanilismo, 
potremmo continuare come la 
guerra dei coml'amna. Perché, allo 
rà, ve ris lio parlato Bel, diciama 
ché ho voluto racconlarei quesLo 
episodio per dirvi com quale è 
quanto allaccamento alla loro Ler- 
ri cal valori ch'essa sa esprimere i 
friulani allrondino i loro problemi, 
le boro realtà: e come e quanto sia 
na gelose sentinelle dei loro pro 
dotti e del frutto del loro lavoro; è 
con quale iemacia, quale entusia- 
smo, quale rigore si bottino a ca- 
patito, talvelta in modo anche 
imprevedibile, nelle sematiche che 
li npuardino. Non alirimenti, dia- 
mme pur credito, sinehbero riu» 
sci a venir fuori in modo cosi 
csaltanie e commovente, dalla Lra- 
pedia che poco pal di dieci anni or 
sino tentò di metterli in ginocchio 
con Uatroce singhioermo lellurico 
del 1576. Sam Daniele del Friuli, 
semidistruttà dii captii dalle vi 
scere «della terra, me è csempio 
quasi emblematico. La cosiddetta 
Siena del Friuli, ridenic è solatia 
melle colline di un passaggio che 
scnbra strappato ni pennelli di un 
grande pittore, ne uscì piuttosto 
malconzia, Le ferite maggiori le ri- 
porlarono proprio | piccoli e pran- 
di prosciuitifici che la storia e la 
tradizione (poi la benacia degli vo- 
inn] avevano Lallo nascere sia 
dalessimi declim morena di gue 
alo piccole comprensorio che pro- 
prio al prosciutto deve la sua buso- 
mi sore economica. Nella ciitadi- 
mi ae si parla la più para limgua 
Inulama, il lerremolo aveva lascia- 
to il segno della sua impoctosa vio- 
bnza. Però gia all'indomani del si- 
«ma fe nom è relarica) i sanchanbe» 
esi avevano dillo mano al pioca- 
ne, isciugando assieme lacrime | 
sudore nell'opera di nicosiruzione. 
kai mi stancherò di ricordare Ve 
scempio del dirigente di uno dei 
prosciattifici di maggior nome, um 
«enzio morbido dalla grinta fria- 
lana, qui irapiantato da anni: quel 
dellor Giacomo Miotio ché, pro 
prio all'indomani del sisma che 
aveva Lalto esplodere il suo pro- 
scuitificro è 1 conquanilamila gani= 
beni che ospitava, sali sul calerpil- 
lar della buona volontà e continuò 
a lavorare, in un silenzio appena 





rito dii simghicosi, per il suo 
mercato. Fu il simbolico segnale 
di partenza per tutti. Tutli si alza» 
ratio comtemporancamente dalla 
bucsbetta di questa prodigiosa cor: 
Bi, scartimdo come cemtisti di uma 
finale climpico C'era da difendere 
la principale risorsa della zona, 
cerano da parantire lavoro e cala- 
fi a tante famiglie c sensa soluzio. 
ne di continuità, doveva essere ri- 
nesso in piedi lim imbero apparato 
cconpmaco, cera da conservare un 
patrimonio di fidiocia, di consensi 
© di amimiraonone messo assieme 
im secoli di sliria è di tradizione. 
Ri, proprio stona e tradinoane per- 
ché la prima affonda le sue radici 
lontanissime nel tempo e ha meri 
lato grande lustro alla secondi 
Nello scrigno delli Riblioteca 
Guarneriana di San Daniele, che è 
uno dei motivi di interesse storico. 
culturale di forie richiamo per il 
turismo friulamo è stata ifovata la 
fispoala pil puntale © probatoria 
dell'inizio di un'attività, quella de 
prosciullai appumo, che risale al 
1490, all'epoca del Conalio di 
Trento. Questo primo documenta 
glorico sccenni, infiniti, alla richie 
sla di uma trentina di prosciuati 
che furono portati a Trento a dor- 
so di mulo dopo tredici giorni di 
wiaggio, Segre é che giù cinque se 
coli or semo il ogambettoo di San 
Municele era famoso anche fSaori 
dalle mura di casa, Ma sembra di 
poter dire che fin dal 1200, anno 
in cui San Danicke vantava il tito 
lo di «libero Comines, si confe 
rionavano prosciatti în tutte le ca- 
st. 

La storia e la tradizione anda- 
vano quindi difesi. A denti sbrelli. 
(esi è salo c oggi San Ibarnele 
cosliluisse uni delle più splendide 
realta ecomimeche Imulane. Nel pi- 
ro di pochi anna, snlatti, & sulla 
spinta di wn entusiasmo che ha 
avuto in Amerigo Cori uno dei 
pionieri nel nilancio del ogambet» 
Los, la San Dani del prosciulio 
si é ripresa l'awtorevalerza e il pres 
stigse mondiale che gli eventi belli» 
gi prima, una imperdonabile sor 
diid poi e, infine, il terremoto, 
avesgno un po ippannato Mel 
19956 San Daniele ha offerio al 
matta le: um initione È duoecmbomni. 
la prosciulli con il «gambello». di 
cui il 25/4} per cento disossati 
Quindici milioni di chili di cosciot- 
li slggionati com un falburato di 
siure duecento miliardi. Le pro- 


spottive legitimamo allese lmuzio- 
se. Sai calcola, € senza presunzioni, 
che mel 19940 il prodotto salirà ala 
sceglia die tre milioni di presciusti 
Più del doppio degli ttuali. Me 
dinno garanzia gli investimenti 
dedicati al settore di parte delle 
25 aziende che operano in s06a' 
olîre 37 miliardi per migliorie, am: 
pliamenti, ristrutturazioni, dola- 
zioni tecniche più mosderte. Altri 
40 miliardi per nuovi prosciunif. 
ci, Quello, ad esempio, dei fratelli 
Lesane e Giuseppe Morgante, più 
im attività. è quello del romano 
Fionuca ii cafso di costruzione. Il 
settore cdfre lavoro a più di 300 
famiglie. A San Daniele vivono 
sctlemili persone. Significa che un 
settimo circa della popolazione 
true fonte di vita dal prosciutto 

Dal 1960 wi opera un Consorzio 
fran i produttori. Che si è battuto 
con grande ienacia per l'oleni 
mento della denominazione di on- 
pine comirollata per il «pambelos, 
fore della solidarietà dei 23 su 26 
operioni che vi aderiscono, (Mé 
un slo cane stola. La dee è di 
venuta legge, cd & orpello del San 
Daniele, dal 1982, Il Consorzio è 
presieduto da Rino Coradazei, Ne 
è regista, un giovane di grandi in- 
iwizioni © di avvemiristiche iniziali- 
ve, Francesco Ciani. Davwero un 
interprete moderna dell'amtico, fa- 
maso prosciutte friulano. ala do 

mi dicc abbiamo veduta € 
conquistata con un po' di fatica. 
Ora ci avviamo ad altre mete, 
molto ambiziose, mia comfortable 
dalla preparazione e dal mipore dei 
osti associati. Il mercato cilero 
ci chiama a un impegno con la no 
slra stortà è con la nostra tradiio 
ti. Malturalmente anche con la 
grade quabta della mostra Fetti 
tica 

ha qual è, scolo è, il segreto del 
la fama del ogambelton sandamie 
lese. Gili elementi che concorrono 
a renderlo tale sone più d'uno è 
nom sino sicuramente Um segrel 
Le condimoni climatiche di usa 
zona colline che gode, siagione 
via stagione, di una situazione 
ileale per li stagionmira. Le vir 
niche usate, le affettuose cure e k 
aliemzioni particolari, Eppoi la 
particolare lavoramone del co 
sciollo, una lavorazione dolce, 
Tris boca, mai aggressiva nella fa: 
30, dehcatissima, della salatbura. E, 
ancora, la slapromatura che vi du 
um minima: dli nove mesi (ed è il 
periodo meno frequente), ni dodici 
e anche tredici mes. I coscimti fo 
vuole, giustamente ln legpe) arri 
vano solamente dal merouio imer- 
ma Lombardia, Veneto, Emilia, 
Piemonte e solamente in parie, 8 
peer cento, dal Friuli 

I maligni dicomo che. ormai, il 
San Daniee è un «qpraeciallà al 
computere, facendo riferimento 
alle sofisticatissime allicemature 
della laworamone. È vero lino a un 
derla punle. E vero sé si pensa che 
tl prosciutificàò più progredito 
della sona {quello dei fratelli Mor. 
pente, quasi otto milzardi di costa] 
per le cure di 300 mila coscioiti è 
sofficiente l'impiego di una mar 
cinta di operai, Il viaggio ddl co 
sciotte, dal suo arrive nei cammone 
frigo al momenio in cui esce dopo 
um anno di soggiorna nel prosciul- 
tificio, conosce solianio uno è due 
impatti com la mano dell'uomo: è 
din: che, all'interno, compie una 
lomgphissima pimkana di 10 chilo» 
metri di guadosse! ha la prova del 
tive delle malienità a bacon mer: 
cato € data dalla qualità del «game 
belloe che esce da questo e dagli 
altri prosciuitifici. Ce Pha mesa 
tel piatto di poriata La «sioricaa 
disfida di Capriva che, come al 
Concilio di Trento del 1250, ha 
smMiolincato il pieno merito del 
prosciutto di San Daniele d'essere 
collocano nel Goiba della prode 
zione mondiale 
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Trieste: al Bastione fiorito di San Giusto 


Marussig: 


di LICIO DAMIANI 


n stagione #E7n delle 

grandi esposizioni d'arte 

nel Friuli-Veneria Giulia 

è sala aperta a Trieste, al 
tustlione fiorito del cnsiello di San 
Giusto, dalla mostra del pittore 
Piero Marussig (1879-1957 un'ot- 
tantina di quadri 1 olio, su lavola e 
sa tela, c una decina di disegni a 
documentazione del percorso di um 
artista che, formatosi ib ambito 
miitieleuropeo, negli anni Werdi fu 
tra i protagonisti, a Milano, del 
aritmo all'ordine» delli pittura 
ithana su moduli di una ricomqui- 
sinia classicità 

In un periodo, quale l'attuale, in 
di è di aio ui Albena 1 AS 
e rivalutazione enlka dell'arte dei 
perinini decenni del LEZINEE] secolo, la 
moslra al castello di San Ciuslo as- 
suit: ib pariicolare valore dli Cio 
niscenza e di chianfcuioane 

Piero Marnwssig nacque a Tricste 
da fiumiglia di commercianai. Il pae 
dre era un appassionato collezioni 
sin d’arte Dopo i primi studi e l'a 
lunimato presso il «nume tutelare» 
della pittura iriesdino, Eugenio 
Scomparimi, nel 1899 approdò a 
Vienna per prossguire, pochi mesi 
dope, alla volia di Monaco, dave 
famase fino al 1901, Qui, tramite 
l'amicizia con Fritz von Uhde, una 
dei fondato della  Soccssione, 
deri a «questo mowimento che 
rompeva le chiusure delle accade- 
mie com l'intensità espressiva dels 
lomalo e della linea. L'adesione 
allo Jwapendstil (stile giovane) ax- 
vente, per Marussip, soprallallo 
atiraverso l'influsso di un aliro dei 
fondatori del movimento, Fnilz 
von Stuck, i cui toni qupi e amod= 
turin costituivano per Marussig il 
Lramiote di collegamento coil fe. 
Apressiomnisma, 

ll pallore tricstimo, frattanto, si 
ponesa in comalio anche con la 
hoccssone berlimese è con quella 
viennese di Klimi. Rienirnio è 
Trieste riparti, agli mai del 1403, 
per Roma, da qui andò n Venezia è 
nel 1905 spiccò il sallo verso Fari- 
gii, spinto dal desiderio di concsce- 
re i grandi dell'impressionisma» © 
del post-impressionismo: studiò so- 
praîtulio Van €Ciogh, Ceranne, 
Gauguin, Matisse, | cfuovess e il 
puntillismo di Seurat e di Signoe. 
Ritormmoa a Triste nel 10, 

A Parigi — scrisse di sé — sono 
Allo un anno c mezzo, poi me ne 
sor iornate a Trieste nella mia 
casa di campagna E li ho comin- 
cinico a riflettere, a controllamma 
sulla matura. A Parigi dipinpevo 
una sora di post - impressionismo 
a modo mio, A Triesse facevo pae- 
anggi nei quali mi importava dii 
rendere Punità del colore. Nom an 
davo cercando il colore degli oe 
petti; la realtà mi pareva dominata 
da una inradiazione luminosa, della 
quale mi studiavo di cogere il sen- 
#6 tonale, Fio allora che mandai dei 
quadri a Vienna c a Berlino, done 
fici altelhe inlt'esposziole: persona- 
le, li prima. Credo di aver fatto im 
quegli anti, fino al ‘14, dell'espres- 
sionismo, A Trieste Manissig di 
miorava nella parle superiore del 
siecolo Scaloni, in una villa acqui: 
sata, da dove dominava la cita © 
dove aveva rappor con una cer 
chia ristretta di ama. La vila li 
milkare, i giardini, il passaggio era- 
no i bemi iraltati nei quadri di quel 
periodo, insieme a sorsi d'una 
Trieste vista dall'alto, con le se 
Naphe di tetti c il bagliore azzurro 
della marini Dal 1910, quando 
avea caposlo i dia mostra a Ca- 
podistria, cominciò a essere presen: 
li alle Bamnali veneziane e nella 


Poestis 
di 
Zaneto 


di DOMENICO ZANNIER 





Marussig: Donne al cattà (1924). 


principali rassegne curopoe. 

Terminata la guerra, la piùtura 
di Marussip si omentò verso la con- 
quia di più acciuale volume 
trie. Nel 1819, in occasione di una 
personale alla palleria Vimciana di 
Milano, conobbe Cirril, Sironi, 
Funi. Oppa Salpietti, Malerba, 
Dudreville, con i quali, quatro ne 
in più Landi, avmebbe lomdato dl 
gruppo del Maovecento 

Dl chma «di fervore della cuta 
lombardi indusse l'artista a stabi» 
lirvisi. Inizio un inlemso perodo di 
lavoro, Con i pittori del Nowecen- 
to, protetti da Margherita Sarfatti, 
Marussp partecipò alle Bienmali 
venesiane c a divers importanti 
rassegne in Europa e negli Stati 
Uni. 

Iniormo al 1930 la sua pallora, 
scandita per masse solide e chiaro 
scurate, sì ioce più libera e sciolla, 
con vibranti tnochegginiure di co: 
lore. 

La mostra tricsfini, grid presen: 
lala lo stro anni a lsco, dis 
Miarussig si recuva spesso n dipin= 
gere, è aperta dal «Ritratto della 
sorella Eugene (189%) a matita e 
a pastello. in un'aura ancora veri 
ata, di fomie intensità psicologica 
«Autoritratto cono la maghes 
{IS |jtimposlalo con uno sporco 
dal basso in alio e con un'accen» 
lunzione pralica di derivazione se- 
cessimnista e klimitiama, calata tut 
lavia im un comeso borghese 
#}eroicizatoo, «IMaturisiio (1913 
nicornda Ciaueum sbMatratto della 
sorella (1913) si colloca in un cli 
ma di Mortale arabisco. L'aAutori- 
tritone del "14 umisce all'intensità 
della Boca uma forte carica cspres- 
sionigia, «Donna sul soffio (1914 
15) scioglie il grafiamo in un calore 
più morbido e leggero, mwtrito di 
succhi impressionisti divenuti alone 
sottile, mentre aSiesta sull'amaca» 
(1816) ba cadenze di pacata mus 
cala. 

Alcuni capolavori di questi anni 
sino «Ratto della ttrogli» 
(1916), sfolgorante d'igpurti come 
marsa, alla Cinupani, ma calali 
in n'nmalizi psicologica che ricor: 
da certi nilratti di Lalo Sveva, e de 
«Ville sonteose di fiori, taccheg: 
gialle com un estro serpentino è La- 
steso, nelle quali la luminosità 
francese si linge di arabescali | 
panta gravità mittelcaropea, Sottil- 
mente ironico l'asguezoe aRitrallo 
di sagrsora» (1916), La linea, lrat- 


= 


pittore 


Il notiziario 


lanto, tende a ripartire sone di i 
lore sempre più vaste, E sc alMudo 
sul sofia (1914) ha ancora remini- 
scene secsssionisie e eDonna se 
dui con cagrokine» articola con le 
tramalure a quadri del soprabito 
il grafismo in una più ampia ben 
Bic Apt iale, «Dona allo Apa 
chie (1920), con il richiamo alla 
scolarità spassale di Van Gogh è più 
csiruite vobumetricmente, Eder 
co, così, definita uma ricerca di ra- 
rionalità che incade il ritratio della 
oSignori con pellicce come una 
prietro dura, dove il modulo unita: 
rio è l'ovale, ma screzialo di un 
cromgaliama pura tracciato d suri- 
Il noeceniamo di Marussip me 
supera temi legaii alla famiglia, ai 
Bamaibono, alla vita borplese è pro 
vinciale, alle nature morte, con un 
senso di consistenza € di comoreler- 
zi ooffettiva». Un capolavoro è 
aDonme al caffito (1924), dove l'a- 
ria naturalistica e velatamente ma: 
lincomica delle figure sedute al ta- 
volino esemplifica come in uni: 
aLantanità decaminla nel Lempao il 
«bovarsmoe provinciale ma digni: 
Losa. ll modello & offerto dalle 
aCortigiane: del Carpaccio, così 
come per la aWenere addormentata 
con cignolinoe (1926) il riferimen: 
Lo è la «Venere» di Dresda del 
Liorgane, mnssrntà mm un miermmo 
nordico e la «Eagnantee {1925} 
uRaparza com anfore {1936}, 
oRagazza con iamburelliso (19271 
sno allrclianie costruzioni di ipu- 
re tradotte in masse squadrate è 
pietose, che danno della quotkdia- 
rità una dimeesione di renlisma 
magico. È in una luce porgionesta, 
ma con notazioni descrittive che 
scmbrano riprese dalle opere dei 
fiamminghi, sive la pala dell'afzu- 
iunna»s, nitmata da uma solenmbia 
Saiano che si pone: some beso 
programmatico del neoclassicismo 
«domesticos di karussig 

Poi, verso la fine degli anni Vem 
i, con le peregrinazioni im I ipuaria 
e sul lago d'Isco, la ripresa di un 
fraseggio più colloquiale. di una 
pennellata più semper e vibrame 
Le di fremili è accenzioni Marusstg 
è iccompagnato sempre più fre» 
gquentemente dal macdni del pae- 
saggio lombardo, Arturo Tosi, e 
quilcosa della primitiva [reschezza 
è della vivacità gsorgicn « idilliaca 
ili questi rimane anche nel pennello 
del mitteleurogieo Miarussio 
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In una mostra a Udine 


di LICIO DAMIANI 


Phra di Earn prete 
Minà dea Adigeetteia, imaleaimea, 
nello praude sosta allesrtà 
3 Ualine, mel miro delle cir 
fi, de ome miti dini leda ine 
aliene in Friuli. 

La rassegna sf secoli d'ore della 
medici - La sont medica di Pa- 
deva e dl Frinlie non è quela ao 
dute Padizione udc dello mani 
fertozione di era rionanza dee 
ata lo scorso mno è Padova, via 
n arricchioe di sonfribui Muowi è 
origini relarini all'arco (Fiulana 
fmfari, daremo allo sbarez) aligramio 
ampia della sunare padova rem 
fraposna sima sestone ali srratailingi- 
fia intercase dormanestino intera. 
mente dedicare alla storia della me- 
alici di Friuli edi mippiorii che da 
nostra resione di comline ste, rar 
dal ‘200, com Fafenco palovina 

Luo rassegna dé sota promossi, sa 
proposte di professa Giorgio A. 
Femgiio, du Consorzio per la eo 
stifozione e de riluppo degli stat 
universitari, da collaborazione cor 
le Diversità, | Comu di Lame è 
di Poaova da Mepiorre Pasi 
Venezia Gibalig e 4g Filo Faro. 
rewfici, Lo tasierio melrese detto 
iosfini pole rina a 
fe do sfezso Fernntio — viene ci sot 
falimcare AT particolare significare 
site dl 9-7 hi assunio nella nta 
rig delle sirdicina in Friuli. sa L'ae 
na in cono ha, infanti, srenate le 
vio dello uuori fareltà di megbea 
dl Belle, da prima auf atrare da ri 





Jorma deli anali medici da dira 


a l'aa Apice allenta al Pali 
per Mu inare i finuro potrete pa 
sere N stinito della rassegna sr 
e ameona d'ertento — ho gine rar 
scena, dempi ks nresenfore ma 
semplice niecmittà di documenti e de 
sifmentanze dell'imtioa e moderna 
medici. nipropone  Sifkreraria, 
speso fommentnio e difficile. dello 
sniinppo set pemrero medica, mato 
doll'esrervaziane empirica e conte 
dito all splende infaizioni e di sce 
perte emilia sati. 

I omaloro dillo mesiri padova 
wo, conda do Loris Promuala  direr 
ione dell'intitaio di siorig della ne 
dfelna dell'ateneo, # baregseao die un 
secondo catnlego che ripuordo dl 
tepore Litalcnanea Ca vie È ife miao 
da Pihiroonlio Coricei, Leila Sereni 
lupi fle Mipsio, Giuseppe Aeree 
meini, Momo Micheletti, Gismanni 
De Bono M. De Re e ohi Gio 
franca Etero quante responsabile 
ale resfazione. Stalla presenza è 
sull'apparie sclemtlico di mosestri è 
di atrcepoli (minimi nello Siualio di 
Padova si sofferma dl saggio d'aper 
ina dello stesso Prende 

Delo radici aguilehese inliri 
ai faro di facere, mgano pre: 
pani alan Rigaerni stimgiin) pra. 
nie dal Mise arobentagice di 

Vpasilià è il ricordo fiueranio de 
mico Seviproiso Sie. dl Sola 
Cosncardia, L'ilcale profilo ararico 
prin dociitiemigno AP riolo 
eolie dle avbazie hemedinivme ab 
Sesto af Reghena, Some Graf a 
Moeeto, Risuzze dii Drain rali 
gioni e dine Confrastermile, dra cui 
quello dei Sotfati, cai si deve la for 
vw alegii ospedali al Laltne, (i 
; Perdeaone, Sacile, Mosa 
ro, Poreli, Sar Fire oi Tarfiame 








ve edizioni. É um libro che | friulani, 





Le mummie di Venzone. 


da. 

Dell'Ospedole dei Bottai ai Lali- 
ne viene presentato I locerio d'afe 
fresco che si roma org merli siffici 
comunali, rafitavranio le Madonna 
con Bambino, al incare purismo al- 
la Viverini, Molto Larercczgute è AI 
varlanae a Thes prtgreruma dll 
Piero Sipamo medico e stcerdase 
divenio papa cou il nome di Gio 
vr NL N valune è consemafo 
nella biaioleci arcivesconile maime- 
see della meme di medicimi popo- 
fare, seggervado medicamenti alla 
portato ai iti. 

A docamentare de uniformi di ale 
cuni Uedini ospedalieri, ma anche 
do visione di uma arramità sofferente 
di aree e di debita, barerviene da 
trvola dipinto del Treccate che 
enna le opere di carità del Beato 
Bierrroado: sa diplare di erasde vi 
incità, ricco di dietmranioni è di no- 
MT I desceiniime di piliei i mon pal 
fanta forniva, ma aromi, 19 hair 
pra frane gne pescara perpame- 
ne che riceviamo di prafcizione 
medica, erbari ad nie delle farma- 
de falce sinioli col vinci e 
delicatezza), Impianti sealle rimini het 
de erbe: 

La ampio capiiolo è dedlionio al 
da peste, fa terribile mavaitio che se- 
frei taute parle dello storia antica, 





fino a de secoli Ja: con da persi 


frorano descrizioni i Lazravetti, del 
quali una del più buporagnri fee dl 
Lazzaretto di Posrehha, Teartari 
pre documteniono do 
medica mel Cingue è iaftorro pro- 
Strona d'Ininerario, comprendente 
mele ano serie di afiprorei di (mr- 
red, ancati di prande bellezza, dif 
medici Irimomi. e derit di anaformia, 
fra cai quello aporenterca di Aaie- 
no Scarpa, le eni fmmagini si colle 
cano ii un cla aecclerrino (od è 
de mi stavate dello Scarpa che é 
siro tratie dl nramiianto dello me 
siro, disegnate da Marco Nardone, 
aaunre anehe dell'aliparimento |, N 
proprio seree creano dall (apreda- 
de Fredo di Libae. dicament na 
vadolo è la pallarra è sull'arpanisza- 
Nome rale del Uiroeraso, cap 
tali sn femore delle inminnte dll 
VFenzame, sulle farmacie, son medici 








elarmicinti porzioni immreati a Par 
dovr, sull'opporio scicarifico di Pa- 
piuio Pennino, concludono Lo rase 
paa, do em sezione finale è dedicata 
all'rituale ogpedale eballe 0 alle ap 
pera mita Facoltà amireraltaria. 

La ririma si presenta particolar 
mere srbuolante sorio & profilo di 
dorico, dBA tie pe rele e img alleare 
Lt dr mago di fincilitare dl vinarore 
mella ima scapersa di nessi è collera- 
menti esinemii Ira da medicina e d- 
ire brace del rapere mano. Ap- 
pure, a questo proposito, evidente 
l'intenzione ino altra di sottolinea. 
re i! comiritnto dinto dn disegno è 
dall'arte dalla stompa allo rillappo 
delle emnscentae matosniebe. Stig 
fîcartni buafieg è Rapporti esta 
if do studio di piante avedicinali 
chiamate «né steli de # derivato sb 
niemarie e da classiicazione di tuf- 
de de piante da harmaiag: è, amteory, 
linveazione di tecsiche didertiche 
adatte dlinsegrzianso della medi 
cdag, come l'io delle cere malera- 
rie per dai remi zazione sbeî prepari 
u imatomici è per dire evidenza dl- 
lo palolosia al defermimadi cmmami. 
Si visitatore rimmame, fra Sintra, coi- 
pilo dalla presenza di inesiadue ce- 
necche iNustrano in grandezza mal 
role altrettante malotite dell'occhio. 

Lo mastra si rivolge inotire all'a- 
malore d'arte, perché 4 progrena 
medico è decumentalo anche attra- 
nesso Il concreto di diegagrori, più 
ori, STAVA DO ROrI, 

ia qualche caso le stesse opere 
dare connulecono aid sorga di 
somde demiicopiohe per i secoli 
parsa. È i caso, appunto. detta La- 
volt de Trecento, rofliraramie è 
Beato Periodo. L'imeresse di ar- 
vinte e canfora è surcltavo, diff 
ne dai reperti cite docamentao ie 
portami sirafture omchitetioaiche, 
come FOspedole di Sar Francesea 
Crande di Fadovr, dl Lazzaretto di 
Pontobba, l'Ospedale sstfeccnteszo 
di Saline. fn defburira, Sa maosima sl 
È prescaniai sti ig siduileata 
Dinar angle stennalure per minare 
ri di agi età è coliora, dentiiate a 
iarcigre ni segno portivo. dmole 
per lo posribilità gli firrorine suoi 
sali sul'mtomento. 











uscito recentemente per le 
edizioni delle Arti Grafiche 
Friutane il volume delle poesie 
di Zancio (Giovanni Schiff), 
giunto alla quarta edizione. Nella nuo- 
vi edizione sono state accolte alcome 
poesie inedite. 
aneto, ann Pre Zaneto, noto a 
Porpetto c per lumghi anni parroco di 
Percoto fino alla nomina a Monsigno- 
re e alla morte, è una figura di primo 
piano nel panorama culturale è religio 
so della prima metà del secolo. Ha vis- 
suto i travagli che homno portato il 
Friuli da una vita e da una civiltà cone 
tadine a un mondo in evoluzione, ca- 
ratterizzato dalle prime teenologie © 
dall'inciplente industrializzarione, è 
alle fromiiere odierne. Era coschente di 


quello che una modernizzazione delle 
cose è un progresso senz'anima possi 
no camzare all'uomo. Né vi era allora 
un Pecggere e temiamo una consi 
pevolezza attorno a lui di quanto an 
dava perduto e non si sarchbe più rin 
novato e salvato, La sua poesia genui- 
na, spontanea, popolare, ma non cer- 
tamente plebea è selatta, anzi fornita 
di cultura, di conoscenza dell'ambiente 
e della psicologia friulana, di solide 
basi ideali, le sue composizioni fanno 
rassercnare l'animo e lo aprono alla 
battura ridente e nella sostanza sono 
lezioni di morale e di vita e descrizioni 
di costume. Bene hanno fatio le Arti 
Grafiche Friulane a ristampare que 
si'opera che ci nuguriamo maggior 
mente ampliata e illustrata in successi 


Saperi Bnl quelli che tengono a una 
cultura e a una civiltà del Friuli che 
sia permeata di valori cristiani ed cii- 
ci, dovrebbero keggere, Quasi settanta 
composizioni costellano il volume, che 
è preceduto da una premessa di parte 
di colui che fu uno dei suoi più Fedeli 
collaboratori e da una presentazione 
critica, 

Ge «i vuole conoscere il Friuli degli 
anni Trenta, Quaranta, Cinquanta 
Laneto è utilissimo, Forse indispensa= 
bike. Narra episodi, descrive usanze 
popolari prozione è spesso scomparse 
ai nostri giorni, inquadra soluzioni fa- 
miliari, sociali, religiose, politiche {fa 
unu Vice che la bittotura imbaaprlità di 
certi invano di sopprimere). Di lui ci 


si è dimenticati, anche da parte del 


cultori della friulamità, eppure se la 


lingua friulana, alla quale egli dava se 
stessi, d sdprivvissula a innie tempe- 
ste lo si deve anche a lui, che per un 
trentennio ha animato il settimanale 
diocesano, Il capitolo della presenza 
cristiana nelle bettere è nella cultura 
friulama è in gran parte da scrivere. 

Zaneto avrà | suoi Mmiti perché non 
é un purista del linguaggio, dimostrerà 
i suoi anni perché la storia cammina, 
ma quanta viverza, quanta attualità, 
quanta perennità nei valori di fondo 
che ci propone! 

E iliciamo, quatto bene interpreta 
l'animo popolare! «Poesis di Zaneto» 
susciteri in molti tanti ricordi, tanta 
nostalgia. 


PIEAULUILI NEL PARINI 
Luglio 1857 


Crrnalo é un città antica: for 
seo nelo ai par per da aplagesr, 
per ie sabiriature, per dl soggione 


no estivo. Afa a messo sordi 
chiesta che a dro della cis 
saneva, folta di viali. di mesozi, 
dll afberehi, c'é la città vecchia, 
que sea appuito che di gloria al- 
d'inadt surica, Can de sue cali è 
Psi compielli, con fe vecchie 
cane. con de sie nbilicrne 
chieme. dI Duno è Finiro edbfi 
cio del FI secolo, dell'arco 
dirinico da Ravenna e Polo, 
ie albi a patria Pai miuniina 
amiien o dmferanieete visibile; 
ami Mario delle Grazie, a da- 
to del Dono, ha mosaici è 
arie ance piu amici; e, dn 
muezza, vé l' Barriere affggo 
ma, quan inline. con de alle, 
grandi fiancate ima 
Cirodo in questi giorni do del- 
ie noeriti da raccontare dalla 
Soprintendenza al Trieste, dn 
callalerazione con di Comuate, # 
sinto dflertuato ro ampia sag- 
ga di scono da Sin del Duna è 
Sie ccspertit ima serie al amari 
urprevint, A dato dl data inno 
strodà è corridoio com un cant 
de a) adr grandi dame din 
pietro d'aria, si sierdoano degli 
aumbiea ti di vrarin aperto, anfemani 
diaramernie ina vidumbuli sedile 
davo fraporzioni, acri che, 
cai inclasioni dl strie più 
restii, sli più dicite dn- 
me. Uno si apre per 
metri è hi na durga 
tro alri honan mai- 
















SAFE MATONT, 

È Finpianio delle sede pa- 
friarorie, e lo grana cmd praò 
esse dla sola di Rccaimanata del 
Piriarco. Miente meno. Qua 
di all'epoca ii dere pese dd 
tilt, smo forse qualche sirnttura 
U più dulicar, daro che pria tari 
chi, ronrani, sono dei muciti 
ele ara, ci cina 
to diverso, sorto piani di colpe 
tto degli amaliemii visibili, E 
gueali urna s' fel OCCHI, dovuta d 
nifacintemi ai vario penere, 

lara, di pa poro i Fa 
sti del palazzo episcopale (ma 
irtarcale, anzi), per modesti che 
sfee art rappresenimmo ni do 
unento di alta Attparumeza sim 
rico e irsama, che completa da 
condiretzà della « Nuova Att 
delte e che porfava a Grado da 
conan dei grani vesconi 
Teodoro,  Fartimarziono,  Cre 
anzio, quello Me puma i mesto 
vi per il Concilio del 579, venuti 
dall'Entrema Oricate della ie- 
frame. de lamina e Cota, ff: 
na at trema Oecidenie, da 
Treno è Filtro, Saranao star 
arpiti fe queste mura 
ti dn Vinile amere 
ima ctiora kira dl questo piaz: 
2 dpiecagnia hitogna paterne 
io scavo verso Oriente ferma 
l'attuale scuola stareragi, dov 













li pulpito della Basilica. 









di sorprese. Bisogna è’ 
lo Apa, le Rae de 
so inportanti c'è ne bellis 
Piten coasofiiglo, suri dra 
menti di ceramica, di verrei, di 
fimierigii aiche più tardi, der 
Rinascimento, dl Sottecento 
Nello sad ammeeione si semo Jr 
miti alcemar tube ali terroentia. 
a fagpprerine mnipie volle, che po- 
iretbero sine iL la ca 
fertoura dl queello sima, dsti 
quei si TAROPAHENTI dll 
quante amen si pia Srovare, 
dti rao cos alto prudenza i 
rev meo 

Finora de iperazioni di sravo, 
dirette dalla dott. Posio Lo- 
pregio, com lano del pani 
Liberta e dei detti. Ezio Maroc 
en. dama altra cardi Gnalienzioni, 
che vaio però completate da 
mante r&cerote per avere 
guardia più i vunplero e clara 
dell'imipertanie scmperta. 

E diagpa? N velo reati è la ipsa 
sitae  preccrgponte:  losciare 
all'aperto a soppellire? Certo, do 
scema smi na richiamo nolevate 
nella cità vecchia, che sid ha, 
dicevano, fami richiami Uma 
apc ail a io do un clensento 
dl cominaifaà dmresedimio. peer 
sputo die ansi Ca a è per iuedtto 
che smiggerisce. E qui si trotto 
dello sede antica del Purriarco, 

A ario vedere, penso che un 
rat ratto, do perse pi vira 
dî Daamo, potrete esuve lo 
tela mi aperto, Nn vi pers 
dinenticnie che secornre resta 
rie © convolfalare i sari, sten- 
dere dell'erba dra d mari, sosti 
tursdo così i paviurenti sovacat- 
fi... e curare da maunienzione 
perche nom simo, questi scori. 
rieetracali di corracee è di Satis» 
ne di «Coen Cale, È ci verni, 
in imope adatto, mea pompa cu 
ronmitica per enifore porse d'ac- 
quat rane, 

La parte che nom restante nb 
l'ape? no praterbhe danerà Ang 
sul nuoto pavimento abi cmape 
«let Santi Ermgcara e Fortuna 
de, che disogneri ricomporre 
per Mii perdere ne giù ialibheri in 
calamita e liane né if percorsa Coe 
minano dita cia nvava ar tuo 
PELI. 

ST. ci Sumo dei prada ma 
dl pro # dpi. “Mo dl ampliare o 
somve per sapere cli più sa que 
nie Antico edito if cho Ian 
puerte dello storia della Cliesa 
di Grado. e di Grado sierra, si è 
Tina. 

Semza coamare che nell'Adria- 
tico, de Ravera a Palm a par 
re do nobile sede d& FRRPPESEH- 
tanzir di Parcoza, questa di l'afi 
finta sede encore crariera che 
formica elementi per da sm cu 
fica edilizio abitativa, Bisoime 
scmadere a Salora, dan Dada 
sig, per irevare am allo amica 
viscido alle stato di serra, 
Recentemente bi pro HMertar- 
dad mer Uifrafa fapira dl ip 
ste anticite sedi vesconili: on 
ils, di Grada, «antagectaa di 
essere na impianto oss pil 
eomiplero è Indicarivo 
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Ep POoLOFHIGO - Som- 
mozzatori nel Gorgazza — 
Una delle perle di tutto il 
Friuli è senza dubbio lo spec- 
chio del Giorgarzo un'acqua 
fonda e misteriosa, carica di 
leggende mu soprattutto di 
bellezze e di colon di inimita- 
bile fascino. Mia per i som- 
mozzatori rappresenta, oltre 
questo richiamo turistico che 
attira migliaia di visitatori, un 
punto di riferimento per i loro 
eseroizi di Immersione e per al- 
finare tecniche © prove e con- 
fronti. Oltre trenta appassio- 
nati di questo sport si sono 
dati appuntamento al Gorgaz 
#0 cerano gl esami da fire 
per il conseguimento del bre» 
velto nazionale e internazio. 
nile; tra i debuttanti, gli 
istruttori & i controllori, una 
piccola falla di curiosi lia dato 
vita sd una giornata diversa e 
organizzalissima in lutti i suoi 
particolari sportivi è di parte 
cpazione, Un angolo di Friu- 
li, questo, che allarga sempre 
più il suo richiamo a livello 
nazionale. 


Eno QGiÒalLE DI INCA- 
Ro.Jt - Ritornano le «ragu 
zioni Può darsi che la 
stessa parola «rogazioni» nom 
voglia dire nulla a chi € piova- 

e e ha conosciuto solo questi 
ultimi decenni: ma a chi ha 
una certa cià, può ricordare 
quelle lunghe e felici cammi: 
nate processionali nelle cam 
pigne bagnate di rugiada, mei 
mori prima dell'Ascensione, 
per invecure il bene di Dio sui 
campi appena verdi e sui rac- 
colti per i quali si chiedeva la 
liberazione del troppo sole, 
dalla troppa pioggia, dalle 
tempeste e dalla fame e dal 
terremoto. Nel val di Incarojo 
si & rinnovato con notevole 
partecipazione di paesi questo 
rito, puidato dalle croci delle 
chiese: un rito che secondo al- 
cuni risale al Medio Evo, ma 
secondo altri sarebbe ancora 
più alto, rifacendosi ad 
analoghe manifestazioni pa- 
gune de lempi della romani 
tà. La rivoluzione dei nostri 
anni ha cancellato anche que- 
sta tradizione popolare: chis- 
si che casa riviva almeno in 
alcuni paesi. 


Em TRASAGHIS - Deci- 
sioni importanti — Nom sem» 
pre è necessario essere granchi 
comuni per renlizzare cose di 
prunde valore: lo ha dimostra- 
to, se era necessario, l'ultimo 
consiglio di Trasaghis che ha 
e&spresso tre decisioni di grossa 
portata, Anziouito ha deito 
no, ancora una vella alla co» 
siruzione della centrale idroe» 
lettrica di Amaro, che, secon 
do il consiglio causerebbe gra- 
vi danni al lago dei tre Comu- 
ni. Poi si è affrontato il pro 
blema ali celebrare il sacsisanlo- 
simo anniversario della morte 
del famoso campione di cicli- 
smo, Ottavio Bottecchia che 
nel 1917 perdeva, in condizio. 
ni tragiche e non ancora del 
unito chiare, la vita a Peonis, 
Per DIOCEEnO la TLSTTOoT SF 
previste akune manifestazioni 
con scambi culturali tra il co- 
mune di Trasaghis e quello di 
nascita del grande ciclista, sul 
quale verrà anche realizzata 
una pubblicazione il comune, 
vista l'importanza dell'imiziati» 
va, si assume le spese in pro 
prio, Si è poi esaminato il pro» 
gramma per la celebrazione 
del Congresso della Società 
Filologica Friulana che si ter- 
ri nella zona dei Comuni di 
Trasaghis, Bordano e Cavazzo 
Carnico il prossimo 27 serene 
bre. Come si vede, questa po» 
polazione ha scadenze di pre- 
siigio nel suo calendario an- 
nuale e le imziative rappresen 
tano significative tappe cultu- 
ruli. 
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Una foto per li futuro: da sinitra Karim, Ella, Michael, Cedrle, Ema- 
nuel e Damian, manca l'uttima nata Loura baticerata nel dicembre 
1866 (in tale giormata è sista scaltata la presente Indo) lutti nipolini del 
sàg. Mario iggiotti di Thionville. Saluiano gentiori, parendi e amici resi» 
denti in Italia è nella Mosella dove abilano, 


EE CORMONS - Il «vino 
della Paoce — | mercati euro» 
pei e intermizzioni. li possono 
dure ancora più spazio al vino 
friulano, ed é certamente un 
buon risultato da sperare con 
una nuova strategia che sap- 
pia unire è potenziare le inizia- 
live che, singolarmente è isola- 
le, hamno necessanamente nil= 
nori qipacità. Imianto la Can» 
tina produttori di Cormons ha 
creato un tipo di vino a cui è 
stato dato il nome di vino del- 
la pace: è il prodotto nato dal- 
la vinificazione di oltre quat- 
trocento qualità di ue prove 
menti du cinque continenti © 
che sono state messe a dimora 
in uno spazio di terreno che 
qui vitae chiamato «La vigna 
del mondo. Di questo vino 
della pace sono state fatte tane 
Li parti quante sono necessa 
per essere spedite 4 tutti i capa 
di stato in tutto il mondo, per 
ricordare la ricerca di tutti gli 
uomini ad un tempo di pace. 


Om Nifiis- Campagna di 
scavi — Ha avuto inizio, com i 
primi di quugna e termuimerd 
com la fine di settembre — una 
campagna di esplorazione ar- 
cheolegica alla ricerca di quel 
Castrom Nemas che, ricorda- 
to dal grande storico longo- 
bardo oggi appare quasi som- 
merso dalla vegetazione, dopo 
Lamiti secoli, sul mimite Mache 
Five, alto circa trecentometri. 
Si tratta di una delle ineiaiive 
più importanti di quest'anno 
nel settore delle ricerche stori- 
che della nostra terra: il possi 
bile e sicuro documento di una 
fomerza che, al Lempo dei 


MORO fo&HI AVOLTRI - 


Longobardî, doveva costituire 
uno dei punti chiave del loro 
ducato, Il castrum dovrebbe 
essere slalo costnulo nel seno= 
lo sesto e dovrebbe aver avuto 
importanza fino al secolo deci 
mo, quando per diverse ragio- 
ni venne abbandonato e, da 
allora, non più frequentato. Il 
coordinamento e la responsa- 
tulità «hi questo complesso di 
livori scientifici è stato affida 
to al prof. Giancarlo Meniîs, 
direttore del Centro di catalo- 
gazione dei beni ambientali 
della nostra Regione, operante 
a Villa Manin di Passariano. ] 
resti e le notizie su questo Ca- 
sirum NiNemas non sono ab 
bondant: ma molto più im- 
portante è il capitolo di storia 
che la campagna di scavi do- 
«rebbe portare alla luce con la 
scoperta che ci si aspella. 
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BO E FRIULI - Dieci 
miliari per i parchi — 
Cresce ogni giorno la 
sensibilità per l'ambiente 

> © soprattutto per i rischi 
a cui va incontro a causa 
di ogmi pemere di inquina- 
menti: fa impressione 
l'indifferenza e il disinte- 
resse che s'é allargato 
ovunque c'era da sfrutta= 
re qualcosa, anche a dan 
no di una matura che tutti 
sanno vulnerabile, Una 
buona notizia di questi 
giorni conforta quandi 
hanno a cuore questi 
problemi e fa onore alla 
nostra Regione: il Friuli 
Venezia Giulia ha stan- 
ziato, per il triennio 
1987-1989, la somma di 
lire dieci miliardi du 
spendere per ka proteri 
me e la salvaguardia dei 
parchi naturali. Comuni 
c enti locali saranno i di- 
retti beneficiari di questo 
contributo: tra quelli che 
più ci interessano | par- 
chi del Linenza, del Ta- 
gliumento, i pruti di Cox 
di Flaibano, il lapo di 
Cornino, la laguna di 
Marano, il calle di 
Qsoppo, il parco è le ri 
sorgive dello Stella, 
catena delle Alpi Carni= 
che e plitre sone della Res 
gione. 


, Là 


Un lati arena di basciolili riulani di Londra possano per una bolo ri» 
cordo, mostrando con orgoglio | loro trofei che testimoniano non sal 
lano la loro passione, ma anche e soprabmiuito la loro bravura. Ai 
campionati, padrini erano i coniugi Antonietta e Erni Boriciuesiì. 


Lavori di ricerca nello vee- 


chia mimiera — Uno campagne dl ricerca d stata iniziata 
versa la fine del 1985 li dove wi termipo c'era fa miniera di 
Monte Avanza: n gruppo Speclalizzara dal lavoro cor bina- 
ite probabilità di riaprire gli ingressi alle abbandonate palle 
rie. Lo miniera d arata astiva soprarato nel periodo che va 
dal 1857 al 1944: furono i partizioni a sabotare dii Immpioneti 
e ad antrwire gli accessi, per impedire ai tedeschi di sfruttare 
il riinerale che veniva portato in Germania. Si calcola che, 
una volta lnizlani i lavori, si porrebbero ricavare almeno sel- 
contocinguantaniila sonmellote di materiale reco di rame, 
piombo, siico, sitimianto è harite. Sono stati scavati i privi 
duecento diri sesrecetrocinguanta mesi di galleria per arri 
rare gi punti di vera ricerca e di sondaggio dei salfuri metal 


tiferi, Grid i prostimo amo ri potrebbe dare avvio di lavori 
di estrazione del materiale utile. 


ii i 





Una delle solite simpatiche teste della Fameè Furlana di Johanné- 
sburg «Fiesta de ligria= veramente. Sono intervenuti alla bella è te- 
stoza giornata duecento persone circa: tra friulani è amici lincondra è 
stato tralerno, Comsamalo il pranzo, la lesia ha awulo il suo apice nel 
le danze è nella musica. L'incontro è pienamente riuscito sia per la 
bravura degli organizzalori che per l'entusiasmo degli inlersenuli alla 
simpatica maniiestarione. 


Om RIGGILATO - Atten 
zione ai boschi — Lo sa chiun- 
que abbia un minimo di con- 
suetudine con la nostra storia 
locale quanto fossero preziosi 
i beschi di Rigolato per la Se- 
rensami Repubblica di Vene 
zia: il suo arsenale ne avena 
tanto bisogno e non si faceva 
scrupoli quando c'era da ta 
gliare. Cegi le cose sono cam 
biate e il bosco è svardalo con 
quell'attenzione COM cul sl bem- 
de 1 conservare un patrimonio 
estremamente prezioso e deli- 
cito. I boschi di Rigolato so- 
no diventati preziosi non sal. 
tanto per quello che valgono 
in se stessi, ma anche come 
palestra di esercitazoni è di di- 
dallica teorica e pralica per 
quanti hanno la responsabilità 
della loro protezione e valori» 
razione: per quattro mesi, 
un'intera stagione, i boschi di 
Rigolato diventano campo 
scuola per le guardie forestali 
della nostra regione, Venticin- 
que alliexi Impariamo qui come 
5 deve conservare e armiochire 
una parte di montagna che ri 
mane per tuti una potenziali» 
ti economica: soprattutto dal 
punto di wista turistico, La 
proprietà bscachiva di tutta la 
Carnia ha bisogno di cure e di 
assistenza per salvarsi da un 
degrado iroppo spesso denua- 
ciato & poche volte affivatato 
con metodi e rimedi efficaci, 
Queste scuole per guardie fo- 
reéstali sonò uno degli siru- 
menti pai effacaci per salvare 
questo patrimonio. 


LIVELLI NEL FL e 
Luglio 1987 


Ln paese al morno 




















Di 


Cialf 


per l'Argentina è 


La tamiglia Cargnello emigrata dal Friuli nel 


nal 1963 si trasferiva in Canada, dowe tutt'ora risbede: per ritrovare | 
wecchi amici friulani, Silvana Cargnello è ribomata, dopo 24 anni, in 
Argentina e la vediamo in questa loto ricordo: da sinistra la Silwana 
Cargnello, Solidea e Mario Cantaruîti « la sorella Liliana Panetta. 
L'inconira è avsenuto a Plalanas, nei diniarni di Buenna Ales, 


PORDENONE - Il ventennale della Provincia — 


La Provincia di Pordenone nel SO8E compirà È vent'amii 
Sembra ieri che le due sponde del Taeliamento vennero dal 
Porlomento divise mnministrativamente in due Province nel- 
l'ambito itiliario della Regione è le tnolle polemiche che 
alora infiamamaratò molli cori sembrato ormai superate è 
lasciamo spazio ad isa nuovi è più cordiale collaborazione 


tra le due entità frinlane, 


Nel'avvicitarii della scadenza celebrativa, l'Angninizira» 


rione Provinciale di Pordenone 


che solo di recente è riu- 


scelta a porre premesse cere per dotarsi di na sede stabile e 
confacente sia con la famzionalità desi uffici sa con dl ramole 


che l'istituzione ricopre 
rog ali iniziative, 
Tale programme 


ha già predisposto ui program» 


ancore di massina, ma si quale sia 


lavorano nr apposita Carnnitato, costituito dai parlamentari 
del Friuli Occhieniale, dui consiglieri regionali, dai capi- 
gruppo provinclali e dal sindaci del clngue comuni capoluo- 


so di nirsdimenta 


prevede la realizzazione della Quarta 


Conferenza coonomica provinciale; un Progetio giovani 
articolato sn varie mramifestazioni; um CERTPEINTO dell'Umione 
Provinee italiane sui ruolo dell'Ente Provincia; varie ini» 
ziarive di sducazione alli tutela ambientale; una mostra 
sulle Ville Venete nel Friuli Ciocidentale del "700 (hr mo 
fra si terrà a Filo Fordo a Brugnera); una manifestazione 
su Pudre Marco d'Aviano, il cappuecio che nel Seicento 


Om NANIAGO - Il fasci- 
no del castello — Le vecchie 
strutture del castello potreb- 
hero essere pudicale molla 
povere, nellu loro presenza di 
ruderi che solamente richia- 
mano il passato: ma se ben 
guardate e valorizzate assu- 
mono un'importanza simboli- 
ca che non è sollanio campa- 
nilistica, La fromte del castel- 
lo di Mamago ha più secoli € 
più storma di tanti altri mandi 
n vicini: per questo si è visto 
tante interesse, in questi ulti- 
mi tempi, per una testimo» 
nianza che non deve andare 
perduta, Non è del tutto tra- 
scurato e una parte di recupe- 
ro è stato realizzato, ma ci 
vuole di più: pur accontentan- 
doci dell'illuminazione che 
erea un fascino particolare 
[BET queste antiche CRRITA sari 
necessario coorndnare una st 

meg di mita tive da parte di as- 
sociazioni che proprio in que- 
sto prestigioso spario posso- 
no trovare collocazione idea- 
le, con l'aiuto di Enti e Istitu- 
zioni pubblici, 


Hm sAN PIETRO AL 
MATISOME - Un invito a sal- 
varsi dal degrado — NKNon c'é 
angolo di territorio che possa 
dirsi tranquillo, come ame 
biente non soggetto a pericolo 
di inquinamento: anche nelle 
valli del Natisone, e se fa por- 
tavoce l'amminisirazione di 
San Pietro, si avverte una in- 
chillerenza verso un possibile 
sfascio dell'ambiente, conta: 
guto da discariche abusive 
che di notte vengono mempite 
da rifiuti di ogni genere, lava- 
trici vecchie, materassi slab- 
brati, bottiglie, cucine in disu= 
è e ogm allro penene chi cose 
im disuso, Re va di mezzo l'in= 
ero paesaggio che sl sta con- 
cupendo e per il quale c'é un 
pressante invito alla collabo- 
razione intesa come solidarie- 
ti e tutela di un ambiente che 
deve rimanere pulito per gli 
abitanti della vallata e per un 
turismo che certo nom tnowe- 
rebbe uttrazioni in questo de- 
grudo, Tutto il sistema coola- 


DOO ORUIA- La festa di pri- 
mavera — Era stata una tradi- 
zione primi del terremoto, ma 
poi calle che a Buia chiama» 
no monte, era sinia abbando- 
mito e la natura da sola aveva 
occupato spario con rovi € 
sterpaglie. Dopo undici anni 
cli silenzio è di disattenzione, 
un gruppo ci alpini m compe» 
do ha operato una pulizia di 
un intero settore dove la festa 
dii pome vera hu paotuio Mer 
luogo con il solito arrosto del 
toro: un tore intero, del peso 
di oltre sette quintali, artostito 
allo spiedo, & stato posto al 
centro delli piornata, come n- 
chiumo per | buongustai e per 
i curiosi (si tratta di una mani- 
festazione unica nella negione), 
ma non è stata la sola attra- 
zione: allorno a questa specia» 
lità, che richiama una Llipica 
irudizione alla castellana, 4 
SENTO SISseguihe esibizioni di 
gruppi folcloristici, di bande e 
di cori. Inutil dire che quanti 
sono saliti fim sul monte han 





Matrimonio friulano-siciliano a Blonay Crask [Canada]: la sacondoga- 
nita di Renato E. Fabris, ha sposato Charles 


Restivo. Nella foto, da 


ainizira: Denia, Miglio lerrogenila, Wanda la madre, Charles Restivo, 
siciliano di nascila come la moglie di Fabris, Layla, la sposa, Rienalo 
Fabris, il piccolo Dania, nipote dei genitori della aposa, Brenda, la 
primagenita e madre di Dante e Sonia e vano Peolle, genero di Fa: 
brls è papà di Dania e Sonia, L'Italia sta unila perché si uniscono 
Friuli e Sicilia: cosi dicono in casa Fabris, in Canada. 


no potuto godere di una delle 
più belle vedute sul Friuli sla a 
nord, verso i monti, su a Est 
verso il «ciacielite di Cola tar- 


dm VALCELLINA - Un 


inurismo per il domani — 41 sla 


l'occasione propizia per 


dovrai essere pronta a cogliere 


centini e verso ovest sui colli 
delli sona morenica. Que 
st'anno poi c'era anche l'inte» 
nese di intravvedere la sona 
degli scavi archeologici, diretti 
dal prof. G.C, Menis, che han- 
no portato alla luce inaticse e 
preziose tcstimonianse del più 
antico passato di Buia. 


completando il prolungamen= 
to della statale che buca i 
monti della vallata del Cellina 
per oltre quattro chilometri: 
ed è un'opera di alta inpegne- 
ria e di un'arditezza non coe 
mune. lutto potra essere Ler- 
minato entro il 1588: mi per 
quella stagione la Walcellina 








tanto allesa sviluppo Wirmsti= 
de, favorito da questi MUOVI 
collegamenti vini, Si pro 
spetla la necessità di un dise- 
gno globale che non si fermi 
ad una sola località o che si 
accontenti di un nuovo alber- 
go a Barcis o in qualsiasiasi 
altro centro: si tratta di rea» 
hzzare un progetto di integra- 
zione tra diverse zone che for 
mano il bacino montano, dal 
Piancavallo alla Val Tramom- 
tina; si iratta di dare wiia al 
Parco delle Prealpi Carniche è 
del polo sciistico del Pradui 
E il parco non deve essere 
concepito e tanto meno deve 
diventare un puro bene am- 
bientale, ma deve casere con- 
ospito con mentalità dinami- 
ca. Le strade di collegamento 
tra Barcis » Piancavallo, Ura 
Val Tramontina e il Cansiglio 
e be montagne del Bellunese 
devomo essere attuate con una 
programmazione finalizzata a 
grande respiro. Un turismo di 


Dopo molti anni si sona ritrovati nssieme | fratelli De Marco di Trave: 
sia; li ricordiamo, da sinisira mella boio: Luigi, residente a Torino, Er- 
manno emigrato a Barquisimeio (Venezuela), Bianca, ex emigrata in 
Francia a ora rientrala a Trawesio, Andonio, dopo la Francia e il Ve- 
nezuela ora a Travesio e Felice, emigrato in Veneruela e Lussem: 
bingo, ora a Travesio, giù uno del loralatori di qiael Fogolar Furlén, 


gico é legato ad ogni forma di 
sviluppo in butti i settori: per- 
Sell le sccasioni di salvare l'arm 
biente si rischia di perdere 
utt, 


fine settimana, um turismo at- 
inezzato per la terza cià sono 
valide ipotezì per risolvere 
Quello annoso problema della 
Salceltina emarginanta, 


salò Miemia dall'invasione turca; è ancora una imosira su 
L'arte nel Friuli Occidentale nel dopoenerta e mt minvegno 
ty Pohlca, sbcieli, cultura sd ecomomia mel Friuli Quei 
dentale nel dopoguerra. 


POSTA SENZA FRANCOBOLLO * POSTA SENZA FRANCOBOLLO * POSTA SENZA FRANCOBOLLO “ POSTA SENZA FRANCOBOLLO * POSTA SENZA FRANCOBOLLO 


Nord America 
Sinti Limiti 


D'Agnala Norma è Giovanni - 
Rockiord (I8,) - Abbiamo ricavy- 
la il vostro assegno bancario 
per l'iscrizione all'ente par il 
1987. 

DAgnalo Giuseppe - Indiana 
palla (ln.}- Hai rinnovato |l'incri- 
Fione per l'anno in corso; il di- 
rettore hà ratcolto le lue pos- 
sie, riservandosi la pubblicazio- 
ne; ci stamo tenuti quesio wer- 
So: «Benedeta giuvintut i chi La 
ma n6 bel pasada i è mai pi bor 
na in devoure, Ti auguro di sa- 
lutare di persona la natia Fan- 
na 

Da Candido Luigia è Gione 
chino - Chiltsida Park (NJ. - 
Giama felici di antowerarvi an- 
che per il 1967 fra i nostri iacrit- 
tn 

De Carnera Irma - Wasxhington 
[PA] - Gan i saluti alla natia Te- 
sit.ci è giunta la tua quota assoa- 
ciativa per l'anno in corsa 

Da Candido Severino - Park 
Ridge (N) - Prendiamo nota 
della tua iscerizione per l'annata 
corrente. 

Del Gallo Oreste - Augusta 
({W W)- Ti abbiamo posto nella 
lista dagli abbonati - sostenitori 
in seguito alla la iscrizione per 
il 1987 

Del Torre Altilio - Allen Park - 
Tua nipote Luisa ti ha issritio al 
nosbro eni per l'annata corner 
ie. 

De Luca Pietro - Syosset (NY) 

Sei iscritto par il 1687, ma por 


la precisazione ti devo chiarire 
che disci dollari non cerrispon 
dono alla guola associaliva per 
l'abbonamento annuo alla no- 
sira rivista. 

De Wichiel Lisa è Romano » 
Macon (6) » Angelo da Fanna ci 
ha inviato la vostra quota asso 
ciatiwa per l'anno in corso. 

De Michiel Luciano - Roche 
sier (NY) - Anche per te ha 
provwaduto Angelo da Fanna ad 
lsgriverti per il T9RT 

Da Michial Pihatra - Masa (0) 
- È stato Angelo da Fanna a 
mandarzi il «aglia postale con 
la iva iscrizione per anno in 
Gorni. 

De Spirt Lina @ Umberto - 
Bayride (NY) - Abbiamo preso 
nota della vostra iscrizione per 
il 1687. 

Fantin Jack » Bogota (MJ) 
Augusto Ferroli da Meduno ci 
ha trasmasso la tua quota assa- 
clativa per l'annata in corso 

Ferrarin Gioconda è Otto - 
Trenion {N.J.j- L'importo da voi 
inviatoci in febbraio permetta il 
rinnosts della «osira iscrizione 
per il 1985: grazie della belle 
parole a cormmeento del nostro 
lawora, 

Filippi Marcello - Maspeth 
{NY} - È siato Vissat a Versarci 
la quota associativa per il 1957. 

Fioritto Rino «+ Toledo (0) - 
L'importo da te versato arriva 
appena a coprire l'iscrizione 
solo per ll 1987; evidentemente 
non hai tanuio conto del calo 
del dollara, 

Fagglin Paola - Cowima |C) - E 


Bisio luo fratello Renato ad in- 
vinci la quota associaliva per il 
1587 che li assbura l'abbona- 
meno alla nostra rivisia per via 
Brea 

Fantanin Giuseppe » Indiano» 
polis: {I} - Angelo da Fanna ciha 
mandato la tua iscrizione por 
l’anno in corso. 

Galasso Ligio - Orange (C] - 
Gan | saluti a parenti e amici d 
Riodesano èdlto è Flaibano è 
Diunta la ina iscrizione all'ente 
par il 19ET 

Graiflitti Luigia - Allanta (0) - 
Abbiamo risevulo da lua ligha 
Elba il galdo della Rua iscrizione 
fear il 1966 è il 1967. 

Grafitti Marîa e Marino - Chi- 
cago (Ili.) - L'imporio da voi ver- 
sin vi assicura l'iscrizione per 
il 1887 con abbonamento alla ri 
vista per via postale ordinaria. 

darret Maialina - San Josè (C] 
- Pietro Leonarduzzi da San Da- 
nigle ci ha inviato la iua quota 
associativa par il 1907 


CAMADA 


Fogolar di Winnipeg - Ci so 
nò pervenute le iscrizioni per il 
1987 dei seguenti soci: Condel 
lo Gabriella è Carmelo, Damia= 
ni Sandra è Fulvio, Noval Ra- 
berta e Guido, Venuto Attilio, 
Nilla Luigi, nonché NVissriziona 
del Fogolar 

D'aAndmsa Lulgi - Tarsata - 
Guerrino e Ada da Domanims ti 
hanno iscritto all'ente par il 
IBS? è li mandano tanti cari 38- 
luli assieme a quelli di «Santin, 


il pustime. 

Danelutti Mario - Miszissauga 
- Angelina Francile da Monte 
nargi ci ha inviato il «aglia por 
slale a saldo della iva isorizio- 
ne per l’anno in corsa. 

D'Agnolo Giuliana - Kam 
ploaps - Diamo riscontro alla 
tua iscrizione per l'anno in cor= 
mo. 

D'Angela Wella e Luigi - Miis- 
slasauga - Abbiamo preso nota 
della vosira \scrizione per l'an- 
nù li sorso è passiamo il #os4na 
saluta ai paesani di Godroipa, 
Riverado è Romana di Varnmo. 

D'Angelo Silwia è Rino - Win- 
dior - Abbiama ricevuto il va- 
stro rinnovo d'issrimione per il 
1600. 

Da Prat Sanie «» London »- Ci è 
piunia la tua iscrizione per lan 
no in corso @ per il TS54 

De Ceoco Lucia è Otterino è 
Goleman - Con | saluti agli abd- 
tanti di Brauylina & al «lamoso 
ponte» ci è pervenvia la vostra 
quota associativa per il TR87 

De Coppi Augusta - Thunder 
Bay - Sei benvenuta Bra i nostri 
associati a come axrai notato fi 
inviamo la nostra rivista per po- 
sla aenea 

Degano Hoemi e Pietro - Ring 
Gity » Nel corso della visita ai 
nostri uffici avete rinnovaio la 
vesira iscrizione per tre anni, 
cioé sino nl 1989. 

Dal Degan Marianna - Calga- 
ry- Gon i carì saluti al parenti di 


Flaibano è pervenvia la tua 
‘acrizione per il 1987 
Dall'Agness Gomma - Wa- 


slon - Prendiamo tota della tua 
iscrizione per Vanno in corsa: i 
luoi saluti «anno a lutti gli Otire- 
rughasi [Castelnuovo del Friuli. 

Del MWistro Walter - Quebec - 
L'importo da te inviatoci nello 
scorso mese di febbraio è ser 
vito a regolarizzare la tua iscri: 
zione per il 1986 

Dal Zoto-Facca Malilda > 
Maldstone - È stato ll nostro Re- 
nato Appl a consegnarci la tua 
quota associativa per |l 1997 

Da Marco Villoria - Vancou- 
ver - Diamo riscontro alla iua 
iacrizione per il biennio 1987- 
1966. 

De Marte Giacomo - Windsor 
- Abbiamo ritesuto la tua iscri- 
zione per l'annata corrente. 

Di Luca Primo » islingion » Rb 
*ccnbriamo la tua iscrizione per 
| 1387 

DI Valenili Ciro - London - Ti 
sal iscritto per il blennio 1987- 
1988 

Di Valentin Marianna - Toron- 
bo Lon i saluti a Sequals è ar- 
rivata la iva iscrizione per il 
1368 

Drigo Angela - Sudbury - Vit- 
torio da Domanins ci ha inviato 
la lva quola associativa per il 
1687. 

Fabris Rina - Montreal »- Ci è 
pervenuta la lua iscrizione per 
l'anno in corso. 

Fabris Romano - Toronto - Ci 
è giunîo il buo rinnoso d'isori- 
zione per il 1988 

Faurlin Angelo - Downsviaw - 
È giunta puntuale la iva iscri- 
zione per l'annata corrente 


Falon Rodallo - Toronto - Ri- 
«conmriamao la tua iscrizione per 
il 1987. 

Floreanò Aldo » Sudbury 
Tuo cagnalo Giowanni fi 
iscritto per l'anno in corsa. 

Fogolin Remmio - Downsriew 
= Ti sal tscritto per il 1987 con 
abbonamento sosfenliore per 
posta sarda, 

Fornasiar Giuseppe - Willow- 
dala - Ancha par il 1987 li sa 
iscritto al nostro ente; rinnowia- 
Fra ii mandi di adr, 

Geasparolto Carmela - Win- 
daor - Tuòo csognalo Ermas ha 
pravwedulo & «ersare la quota 
asssciativa a ivo nomé per il 
1987 

Gioazzo Dirce e Luciano »- To: 
ronto « Abbiamo preso nota del- 
la vostra isorizione per l'anno 
in corso; i vestri saluti «anno ai 
parenti di Gastiona di Sirada 

Giovanalti Giovanni - Sauit 
Bhe, Marie - Ricambiamo i saluti 
a li abbiamo tacritto per il 1997 
al nostro ante con abbonamen- 
tn alla riwiata per posta aerea. 

Greatii Marcello - Timmina - 
La quota da le versata servo & 
rinnovare la iva iscrizione per il 
1968. 

Gubiani Rosina e Luigi - To- 
ronto « La iva èscrizione è per 
l'anno in corso. 

linnoconie Americo - Sarnda - 
Aiscontriamo il versamento del 
la quota associativa per il 1987 

lusso Mario - Dosnswig - 
L'importo da te înziglozi sarve 
a regolarizzare la bua iscrizione 
Dar il 1986 a il 1987 


Ul 


FRIULI we MONDO 


Luglio 1987 


I figli degli emigranti guar- 


dano alla terra dei loro padri 


come ad un Paese vivo, ricco 
e industrializzato - Ricono- 
scenza e pratitudine dei vec- 
chi per le pensioni del- 
PINPE, 


di EFISIÙ SERRA 


| cauto ottimismo del governo 

argentino sul futuro della Re- 

pubblica mon ri basa su propetti 

astratti, ma sulla cossenza ce la 
«oloni della gente, Per ke strade di 
Buenos Aires, li capitale (dove vive 
un terzo dei 3I milioni di argentini, 
sparsi su un territorio grande 10 val- 
te l'Italia] i tentativi di ammuntina- 
mento di alcune guarnigioni giù non 
richiamano più attenzione del deu: 
lo, Gill argenti voghono solo guar: 
dare avanti, gettarsi alle spalle anni 
di paure e cscurantismi, tar parte del 
consorzio dei pacsi più evoluti social 
mente e progrediti cconomicamente. 
L'immagine più aderente alla nealtà è 
quella di una bambina che ha sfilato 
ia Plaza de Mavo con un grosso care 
Lello: «Sono la democrazia, iutateri 
a erescerea, IM questa atmostera di 
fiducia nel futuro ci si secorge cam- 
minando per Florida, per Avenida 
Alvear e per le altre arterie commer- 
ciali della città, piene di negozi multi- 
color e attraenti, allollate in ogni 
ora del morno, Lo si vede nelle 
s«confiteriase che ospilimo fimo a tar= 
di notte Folle composte allegre, di 
ogni eli e condizione sociale; lo si av- 
verte dagli indici dell'alto numero di 
tirature dei quotidiani «europei: lo 
si coglie dalla vita dignitora e parteci- 
pativa chie si wive nei quartieri pil 
popolari, quale La Boca 


L'opera 
dell’INAS 


«Cili argentini! Europei che vivono 
all'estero»: osservò con felice e penia» 
le sintesi, Luis Borges. Dopo decenni 
di separaterza — ci confida il dineito» 
re del dipartimento per il turismo del 
governo argentino, Baldrige vile 
glameo aprire le nostre porte alleste 
ri, in primo luogo proprio all'Euro- 
pi, cioe alle nosine radici. I nostri 
sforzi saranno nei prossimi decenni 
proprio questi». 1 primi frutti di que- 
sta politica già si vedono, a partire da 
un «pacchetllo» turistico che Alltalia 
e A erclmess Argentinas hanno mis 
so i punto sci mesi fa e che ha fatto 
compiere un netto incremento al flus- 
so in entrata e in uscita dal paese su- 
damericano. A Lavalle di Buenos Ai» 
res. dove lia sede l'Istituto Nazionale 
di Assistenza Sociale {IN AS) dei sine 
dacati malami, con cui Vente «Friuli 
nel mondo» di Udine ha una conven- 
zione per l'ussistenza dei friulani nel- 
le pratiche di pensione, siamo andati 
a sentire il polso della situazione im 
cui si vengono a tiovare i fosti emi- 
grati. Come vivono, cosa fanno, qua= 
li prospettive hanno, come vedono il 

Sacse de loro pado gli ttaliani che 
vivono in Argentina? Ne parliamo 
con Maria Antonietta Marinaro, in- 
sceninte, responsabile per lArgenti- 
na dell'INAS da 230 anni «porteha» 
pensi si chiamano gli abitanti della 
Capitale), 

aiar ssnpre è procisa È PIENA 
tea vero quello che si scrive deli ita- 
di d'Argentina. C'é nialta letrerara- 
Pa, Ai speso non si Iene conto del ra- 
pria mintamtenti sociali e cultriarali. Se 
dd erenipio si guardano gli elenchi re- 
fefomici, si vede che alorena i 60% dei 
coon sto Saliani, In reatia colora 
che some rimisti ialioni e che si senta» 
no dali rr soma tanti quarti si persa, 
ciel nor più di 2 anioni in rutto il 
Paeses, Il grosso della emigrazione si 
verificò a cavallo degli anni '40 e "50. 
«af nostri comazionali — sottolinea la 
Marinaro — frana fra i prirri wi ine» 
riesi nel mondo del davero. è parlare 
cagato, ques: a voler dimenticare la 
priria che avevo dario fora solo miseria 
e dolore, Tanto? cite grani tri, appe- 
sui Parbkilo, hanno presa la cittadistaaza 
argentina, sentendori figli di quezsa 
Paese a muri gli effentis. Prova ne sia 
che i doro fidi è du sffuarione più 
sli ft secco parlano italiano. Sn 





LETTE ai 


statuti. 


nella nuova Argentina 


Argentina altre allo spagnolo, si parla 
inglese, francese, tedesco, Noa é vero 
che l'italiano, che dal [942 noi # 
neanche più obbligatorio nelle scuole, 
e dr seconde Singiar. La quelo anzio 
perdo ri avverte na risveglio di interne 
per d'italia, no senso leeste perd a 
siereotini arri superati di vr riiomo 
crcunimiernigic, ann a condizioni eca- 
ranico ciali oggettive: Pialia è 
visto come ir Poese vive, ricca, ind 
strializzata, dove c'# lavora e henerse- 

ffteli degli antichi emigranti sata 
quasi santi provvisti all dmerca, rina son 
di davora. Più prepntatici sro stati i 


dridari, i veneti, i liguri che frena fot 


to fave scuole tecniche ai doro fedi che 
cori si rano sillto Inneriti, e bene, mel 
mando della prodiezione. Casi, per an 
dei santi scherzi della sicvia, i figli 
sippirono a sornare sella serra dei pa- 
drei a cercare quel lavoro che era stato 
fa causa prima dello diaspora. «Per i 
giorni che son dario ur nieritere 

rileva la Marinara cam manmento 
diicile, Per medici, ingeeneri, avvia» 
ceti ece, le possibilità sono scarse. Le 
damanide per venire in Ialia aumenta- 


BUENOS AIRES — Davanti alla Società Friulana, 
rappresenianii del Friuli con i respomsabili del sodalizio; al centro il vicepresidente 
di Friuli nel Mondo, dr. Valentino Vitale con il presidente della Famiglia Friuiama 
Emilio Grazzolo. All'inconiro erano presenti, tra gli altri, il presidente delle Società 
Friulana d'Argentina, cav. Daniele Romanini con tanti alri ambel. 


ne con giorne per giorno, insiente alle 
richieste di doppio passaporto, Tuiti 
vogliono ora diventare italiani! Si co- 
suiclano d frequentare scuole di lin- 
gua, si strali da letterato, ci si iafor- 
ario della attuazione politica, st leggono 
quotidiani e ebeisre Fiselininen 

In questio rimento «spirito hilate 
rules, c'è anche chi ha tratto giova- 
menti insperati e immediati, Sono ul- 
cune migliala di lavoratori italiani, 
da anni in Argentina, che si sone wi- 
sti riconoscere da qualche mese il la- 
woro (anche di un solo anno, anche il 
solo servizio militare) svolto in Italia. 
L'Inps e l'Istitoto di previdenza are 
gentino lianno stipulato, inbiatti, uma 
convenzione, per cui | sfortunatto 
hanno un pezzo di pensione italiana © 
un aliro pezzo argentini, com il risul- 
tato di percepire circa 450 australes 
{la moneta che la sostituito i pesos), 
ciot SUNA SOMMA Com la quale qui si 
vive più che dignitosamente», Un ine 
seenante in servizio, ul esempio, gui 
cduena mediamente 400 australes al 
Mese Tornando ig pensionati 
anal'ificio del patronato dice un 





sì sono incontrati cordialmente | 


po preoccupata la Marinara ce 
cpni giorno un andirivioni di lavoratori 
ialiani che vogliuta fare la pratica 
per anere il nuova irattamento. È seni 
pre più difficile mitaliire nutro questo 
favore, chie fra Valtro mi dissiroe dagli 
altri dmpreni fsisuzionali, che pure sa- 
PILE. intporbantito, 


Via da 
Buenos Aires 


Costeriì 4.600 milioni di dollari 
(circa 6 mila miliardi di line), avrà 
300 mila abitanti, ospiterà la «stanza 
dei bottoni» dello Staio con 215 mila 
fra dirigenti € impiegati, diventerà se- 
de delle più alte autorità civili, sarà il 
cuore politico della nazione: questa 
la carta di identità di Viedma, che a 
partire dal 1989 sari la capitale del- 
l'Argentina al posto di Buenos Aires, 
diventata con quasi 13 milioni di abi- 
Linti troppo granke © iscoentra me 
{wi risiede un argentino su ire). 

«ll problema +*x.xro per il nostra 
pives: — cd ha detto Danel Ennque 
Larriqueti, incaricato dal presidente 
Alfonsin di curare Vintero progetto 

resta quello dell'unità nazionale. 
Buenos Ains, con la sua esagerata 
forza di aitramione ha ostacolato non 
poco il superamento ca questa amo» 
mala», La scelta di Viedma non è 
stata Futa a cio, Situata sul mire, a 
800 chilometri a sud dell'attuale capi- 
tale, clima ottimo, al centro di una 
regione {la Patagonia) ricca, poca 
sfruttata € semi-spopolata {un abi- 
lamte peer km quiadralo), mollo più 
vicina all'unico focolinio di conflitto 
del piese, cioe le isole Malvine- Fal- 
kland. che Alfonsin e Nimiero paese 
considerano proprio territorio, l'at- 
tuale capoluogo del Rionegro è è pace 
lo a ricevere l'esercito di costruttori e 
imprenditori che, sui progetti dei bre 
più noti architetti argentini (bacia: 
lupo, Visguez, Pedre), si sono gii av- 
venturiti in questo gigantesco basa: 
ness. Gi sono in corso di esproprio 
{a prezzi fermi a dicembre ‘85) centi- 
maia cli elari li lertema, «Più della 
metà degli imvestimenti ha tenuto 


Premio negli USA per il libro italo-americano 


econdo quanto riporta il giornale 

italiuno di New Work, II Pro 

ars, è nata un'iniziativa che si 

propone di valorizzare gli serit= 
tori italonmericumi e di divelgarne la co- 
nosctoa nel mondo letterario americana. 
Gli seritiori italoamericani incontrano 
molte difficoltà editoriali nella piabblica- 
sione delle boro opere, 

& rimodiare a questo stato di coso è 
sorta roccmensente un'azienda per il Libra 
Maboamericano, Si chiama Melia Ameri- 
can faok of fbe Fear Amara fac. e come 
dice il nome stesso è um ente che premierà 
il miglior libro ilaboanbericano dell'anno, 
Fonduirice di questa iniziativa è la scrit- 
trice Mivessa Rovedo-Hatdey. Intervista» 
ta da Franco Borrelli, Nivessa hu puniua» 
librato gli scopi dell'iniziativa. ion c'era 
un premio per il miglior libro itabonneri» 
cano cd è giusto invece che ci sia Anche 


la scrittrice conosce per esperienza la frue 
strazione che attanaglia bo serittore ita» 
loamecricano in particolare, Chuegli serlt- 
tori che riescono a saperare la muraglia 
delle case editrici, non riescono poi quasi 
anal ad essere giustamente pubblicizzati, 
La narrativa che riesce a vendere e a far 
denaro è quella che rappresenta gli ina- 
loamscricani negativamente, în oder di 
sugli, 

E una situazione terribile ed inginsta, 
che ignora Valira faccia della medaglia, è 
cioî quegli scribtori che cercano di pre- 
sentare gli italiani d'America come effet 
livamente sommo, vivono c lavorano. Per 
liro non si fu mala. La nuova organizza» 
zione dovrebbe ristabilire un po” di equili= 
brio e rettificare l'ingiustizia. 

A questa panto accorrono landi per l°i- 
niziativa c la fondatrice Indica da done 
possono venire, Dai siagoli e dalla colbet- 


tività, du compagnie c da istituzioni. (Gli 
stanziamenti per un ente marnle sono 
csentati dal fisco, E poi — è sempre Ni 
versi Rovedo Hatsley che parla per 
tenerci ad un livello storico è ideale, Vitae 
lia vanta da sempre | mecenati, patreni 
delle belle anti, della poesia © della narra» 
Lina, 

Un moccnatisio che questa volta sara 
prodigato per la prima iniziativa sogli 
Siati Uniti chie cerca di premiare i mostri 
scrittori, 

Esiste onehe per i frislami il problema 
di valorimare una cultura friulana esi 
stente all'estero nell'ambito delle proprie 
comunità. Finora l'apporto alla letieratu= 
ra friulana da parte dei friubani residenti 
all'estero è saolio scarso per non dire mual- 
lo, più consistenti invece gli studi sul lin- 
guaggio © rulla beticratura da parte di 
stuidiarsi è di critici, 


Nella lato a sinilra: visia aerea della Av 
General Paz di Buenos Aires. 


a precisare l'esponente del governo 
Alfonsin saranto privati. Molti 
saranno nazionali, ma siamo mperti a 
uni ampia collaborazione internazio 
nale delle aziende di tutto il mando, 
a partire da quelle italiane. Il place 
da parte del senato è statp dato il 25 
marzo scorso, la camera do#rehbe 
darlo a giorni, Tutto è pronto per 
partinz, 

Nelli vecchia capitale resteranno 
gli organismi non strettamente inseri» 
ti nella macchina dello stato (umiver 
sità, associazioni varie, banche, enti 
turistici, compagnie aeree, ecc.) 

A Viedma invece, oltre a governo e 
parlamento, nssederanno 1 più alti uf- 
ficiali dell'esercito, delle forze di poli 
zia, della giustizia, di molti cati di 
servizio, le ambasciate, i sindacati. 
Mentre per il riogrande si dovrà cen. 
care un'altra capitale (è in coro una 
lotia serrata fra varie città), Buenos 
Aires diventerà una delle tante pro- 
vince del paese, anche se conserverà 
intatto 1 suo cansma, «Non temiamo 
un esito negativo come alirove — ha 
concluso Larriqueta, con riferimento 
esplicito a Brasilia — per molti moti- 
vi, a partire dal faito che Viedma na- 
sce su una sinullura preesistenze». 
Unico difetto ammesso è l'alto costo 
della vita che q sara in questi città». 
«nche im Italia ha però sdram 
mautizzato il ‘padre’ della nuova capi- 
tale — ci sono città molto più care di 
alire. Ognuno è libero di andarci 0 
fina. 


L'export 
con l’Italia 


Dopo un calo degli ultimi due an- 
nì, Vinterscambio commerciale tra 
ltalin e Argentina ha ripresentato 
nell'E6 valori positivi (+ 1%) per un 
ammontare totale di 540 milioni di 
dollari. Tutte le previsioni vedono un 
sensibule miglioramento mell'ET, ten- 
denza peraltro confermata nei primi 
due mesi dell'anno. Questo il quadro 
elaborato dall'Ice di Buenos Aires, 
basato su dati della banca nazionale 
argentina e del servizio statistico ma» 
zionale. L'Italia resta al sesto posta 
nelle esportazioni argentine {dopo 
Piesi Bassi, Usa, Brasile, Giappone, 
Germania Federale), così, come nel- 
l'import argentino (dopo Usi, Brasi- 
le, Germama, Bolivia e Giappone). 
«La situazione economica italiana, 
culminata nel sorpasso sulla Ciran 
Bretagna in termini di PIL e hnumero- 
si altri elementi ha detto il presa 
dente della Camera di Commercio 
argentimo=friulama Beimat sin de- 
stando molto interesse negli ambienti 
politici ed economici argentini. In 
questi primi mesi dell'anno abbiamo 
gii notato un notevole Fermento di 
iniziative anche Iilaterali per far 
compiere un salto di qualità SEMzi 
precedenti nell'interscambio tra i due 
pesi, Wi è addirittura chi parla della 
opportunità di una vera e propria in- 
tegrazione tra le due economie, che 
sono sostanzialmente complementari 
Le potenzialità sono enomni, la di 
sponibilità è ottima. Sarebbe un peo- 
cato perdere l'occasione di seguire 
l'imminente sviluppo economico di 
questo puesck. 

IO în questi giorni a Buenos 
Alres si é recata una delegazione ila» 
liana ad alto livello del Ministro del 
commercio estero, dell'Ice, della Fa 
derexpori (confindustria) per delinine: 
un interessante «pacchetto» di coun- 
tertrade (baratto). Molte prumdi s0- 
cietà italiane stanno «sbarcando» in 
Argentina e consolidando le loro pe 
sizioni come Agip, Saipem, Augusta, 
Fiat. Altra iniziativa di questi giorni 
È l'apertora del ocredilo di alia» 
dall'Italia all'Argentina, consiste in 
240 milioni di dollar fimo al 1988 per 
l'acquisto di macchinari e know-hwa 
da parte di aziende argentine. L'o- 
biettiwo comune è allargare la pam 
ma dell'interscambio che finora ha 
visto le importazioni italiane GIMuoe 
scritte qui totalmente al settore pri 
mario e agroindustriale, e le esporta- 
zioni che si muovono sole intorno al- 
l'industria manifatturiera e chimica. 


Luj: mucs al mar 





Lui. Un stofoz. Un cjalt eh'ol mancie il hat. 
Eno si mòf un fnòs atòr atòr; 

6 sul stradon un cori disfrendi 

di mucs ol mor e lo zitàt un for. 


Dil nestri Sant Amàcurne no vòdial 
roncs e campagnis trope sé ch'e àn? 
slo ce di ch'o fàsin? 0 nò eredial 
cul so burloz di dènus une man? 


Meni Ucel 


Un vin 
da messa santa 


di RENATO APPI 


ar rinfuarsi al punt, ta la 

passida davanti  ciasa, 

Bepi al veva parli cum 

Tuia, bacandi de su par 
siradla, par veir almancu un sino, 
ses pai de cassia. Un afar de nuia 
piar Tita, che, su par Santa Fosc'ia 
e ta la Bossi del cuce, al vewa li 
cassia plantadis da agnorun, altia 
c lissis, come “na boschela. 

Dei dis dopo, Bepi al se va 
ciali dea pai de cassia, lunca a 
misura e dineta: a spac, bulas La la 
passa. 

Puoc dopu al pund al era fas. Ime 
claudat a stangia lungia e rinfuiare 
sili sui îres cun inca de cassia du: 
ni al punt al era un'apara desti» 
nada e cunduorà tal timp fin che 
Din comanda. E Bepi al era fier, 
parbio! La passada ‘n eri ancia pi 
sigura adés, cui tres de cassia dura 
© quatri slangis lungis par sparan- 
pual. 

Al restava dome al conì da pali 
© parchéel Bepi al se sanliva denti 
un scrupul tal pensa che Tila 
bacandl de su par strada a’ lu 
spelava da un toc par parli «be la 
Rosa — ache la Rosa ‘a riva mari» 
dadi, sc no altri par godi la medi 
dle ché sò cinsa granda, sensa di de 
li dota ei bes de lo ligitima8..co, 

In proposit, Bepi, a nol saveva 
*#£ di e al semipul, drenii, al se fava 
pé grani, via-via che al iimp al 
passava, 

Epura bisugna paidl.. Final 
mentri, ‘ma di, bel-belu, in bicicle- 
la, al se veva decidul c, a sià 
mangl, come ch'a se usa La l'oca- 
sions de magra, Bepi, senza niura 
mutigna del descors de la Rosa, a 
ee vexa scusal pal gran relardu. 
Tuta, alora, a' lu veva vrit dentra, 
vivarbus cme simpri: — ciNiamcia 
di descori, Bepì, se cognossen... 
No sti a pensi: n° son nobis da 
piace, robis da nuia, Mfignist... {E 
Bepi, ira c&, adé& nl sperava tun 
condoma, Tanti, ve lu sas, sc al è 
par mi ebur, al cont al è ormai fat 
La ciasa Ca da medi: uchi suoi ib 
e bee da ché altra banda: a mite 
del cumdoòur. La dora, la liligima, 
chel ch'al è Tu te sa8.8 Else 
vewa fermal, spetanelu da Bepi un 
motu de rispuosta. 

«iVeramentri, ik, par inlana, eri 
vignit par li càssiizo. Bepi, stralu: 
màt, a nol veva altris parolis; timiî, 
ma eclét, a nol valeva ciatà scusig 
E Tita, alora, come sensa fili casu, 
natural, a siò movi, è da bacin, 
com: scnipri., al veva «ia diret: 
«be al è par l' cass. a' son vini 
moli, Bepi... fe Bepi, ua sè, inlani 
ch'a nu conlava, al leva al cont de 
dieis, un conì ch' al resaltava a doi 
regli par pal «Ch, sis, al conti» 
nuava Tita, ai son pai de cassia 
dura, pi dors del beiòno, c al ven 
fraciat sal di odarnve e «betone par 
fi capi che ancia Bepi nol era tani 


dle pasta mola. Bisugnava capi. 

eu, sinia un moment. AL era 
lanil che le spetawi... o par musa, 
le sas... c mani ch al parlava al 
ves tuolîi al hucal da la cardinsa e 
al implinava un goi da quari o 
farsi da mie litri 

«Mao, Tia, no, No pàus, cu l'iil- 
cera che me parti... «Christy a' te 
la lens, llcera, Bepi. Te sintards e 
po” te da da crudi, a nol à porca. 
rità, l'al apena travasal, ancia per 
la Rosa. Yin de anada buna, lorsi 
un puoe cargu de color, ma no 
sbachetal: um vin da santa miessa, 
par sent de tana bocia: un ros 
lot. E indand ch'al parlava al 
implinava l'altri got de un vim ture 
gulin, pi negri de l'inghostri. 

Bepi, cul malsii, adé al supli» 
cova: siiNo, no stai ben!... Ve prei, 
a disin ln mé dloera "a reca: 
mil... 

Mia Tina, ferma, a° | veva sfun- 
giù al go “No abibriia, in cinsa 
mec, Bepi. Btif, ch'a te passal... 
Vivala, 

Aromai rasscgnal c propri par 
finila, sarandu i usa, dut su "na li- 
rada al veva inglutit al vin de and» 
da buni cul stimat ch' al urlava. 
Podopu, svelta, de soraman, al sc 
weva netàt i lavria e cul di ch' al 
er dare e un aAriddizi in curto al 
wa cinpii la puana come ‘na 
fusséta, Al era rivpi 10) curidour 
de miés, quani che davani, minu- 
da sui flancs, li mans su la falda a 
timp par swidlis e strenzi choo de 
Riepi, al se ciata la Rosa cum cha 
aria da vedrana, ch a lu invida de 
lac aapimit da la me banda. su. 
comudasi... Lkopu lan Ump!...» 
Rosa, no pous! se sAlmancu a 
bevi un gol Un moment, musa al- 
trito ao pos proprio! Suoi 
tars!... We ringrazi, de cour! E di 
"n bewwl cun Tita!... Propria no 
piusi... Bepi, pardibon, adé& al 
scOmgiurava. 

Ma In Rosa (ferba, la vedrana) 
'a lu veva inciandonit «Se weil 
bevui da Tita, veii da bevi ancia 
da me: nissona preferenza! Um 
por? Sa él un golf.» - E intam 
ch'a lo invidava, ‘a la sburtava in- 
davani, delune al cundour de la 30 
banda, versu la stansia, verso la 
lola ea viarneva la cardinsa... La 
scanzia granda. un pran bucal... 
un gii da miés litru e “na cis ch’ a 
diseva: cAl é upena travusat. Vin 
de nada buna, nuosiri, de ciasa. a 
nol à porcariiz. Forsi un puo car- 
gu, ma dome de colòur e no sha- 
chetat: un vin da santa messa! 0, 

Bepi, al savera: a iol era UM 
simaminit. Bisuprava pai. Cusi, 
sera là moi squassi ridenau. 
seria fasi pres è 1 uoi spalanca». 
pal stomit ch" al semana, al weva 
ingluii al vin tuna sorsadia. Po", 
calmi, a ciaf alt, ma sensa ringras: 
sii al era mut Four, soflandu a la 
vedrana dome des parolis; sf uho, 
Rosalia, Field Cordone |, 


di LELO GIANTON 


ala passi pal walioe e 
in rivis in paradis, gl 
i di che tu adi a A 
alreie. Pini di mir al d 
vir dir cede lo Malceline le fida 
persa nl anifiàre de Crvticdke «li 
Drate, Di Amari, inverzil. ai 
sq poco, Ance i furlane d' sea 
pae. "E d fi hen, alore, da Sa- 
clendi Filologiche, a orpanizd 
dal 86 da a Frae de Viartes las 
tu... (one fat mil 
A sinti Fidi Tovan, cal è 
ur poere pardoaboy originà! al 
che pais, hisignares che An- 
drei nirmin di tockds, mancfe i 
ditartana cu! feveld do imarifer 
glie: mide cla rivi di done i 
forese! ch'a fevilin Talia, che, 
alare, al è manca pericuni pe fia 
vee di Andreis di misclizzàri 
da reafidi, Andreis nol è done 
che stroordenari: al è mile è. 
propio parcè ch'al è nie, si 
capii conii cl'al puedi vé un 
poete cone Tama ch'al capie di 
pa tra par un np Ararat, ara 
chie no i intererme, e anzi! al ju 
de i piaers biz sgormidie, conte 
sid, a fi chel fadizi de sd 
sirambarie. Mea nd felte ino sin è 
salvens, che si sdlvio, ma i 
Umana! savanino cone ini «le 
veli cui priz cui arbi e cul Si- 
enour, Incrosit steles e palus- 
sie. E in doi mil ans Jos, un 
segont, rivi sul sorele ch'al è 
biel alt dui fe anc' un par biàt 
a se combul denani la luna e li 
steles) è pio a s'&s ‘na volta 
sola « a dura puog; bisun pro- 





fà prima ch'i rive | “Umane” 
a decide che n'é&s ni robi se- 
riam. 

Fur dll snarn, fo tran val ai 


wafiae elle de a ché far dî 
mau, Andress in relfît nol È ar 
pais sa dl sit all er pais. E 
diunele, call ret, si pa di che le 
puisie di Tavan è pò jesi 
strane dine che pe grafie 
fole nr soi permetti di toc 
aper na Fichi, fate par ele 
lo inf © puedi deil e poi 
slinmano ele no sur fevelà cui 
pri eni arti e col Sipnde par 
ceca sono dremaio die" 


Istàt de planure 


Ca planure fofe 

di vert, maron e ‘zal; 

ce larggure tal clar 

ch'al imcte, 

ch'al trionfe l'istat! 

Co dut al è tant cidin, 
naneje une fuse no si mol, 





“ae marparitis ur par 
blane)e la jarbe tanche Lor, 


Ma a' réstin dulintor ca e la 
1 lens cul lor vert ad alt, 
chel vert cui siéi vii a clalà 
la pas dal blanc lusòr 

sul plan d'istàt. 


In famée 


În ciase, tal pensi, 

alé un greni divari 

gno pori al é noti democristiani, 
al é impiegdi scrivani in vaticani 
e no je sere che nol préi rosani. 


Mi nò tre frodie, 

Gigi il piui anziane, 

alè un fandtie rivoluzionari, 
Jo invezi fo soi mondrchie, 

al enirari 

di Benamin chial è repubblicani, 


La sere (o litishin a bose piene 
parvie di chée dutmnis 


malendretia 
che agnun la sò 
alal ile a frionfi. 


Ma co la mame 

e dis ch'e d pronti di cene, 

tir mtinis di lectsi lis moschetis, 

fo sin subi! d'acordo sul ce fi, 
Tribuisa 


(Traduzion di Menil 


PAGJNE FURLANE 
DAL 
«STROLIC 1987» 


MAE 


strambe de Mir Storie. Sper 
sein, aloe, co ni è pizzi e an- 
ciemo senze Storie, a gioldi des 
Inielezza:, che no son ne robe 
SEFle.. 

A Ardreis, sol sim di un 
pal, chest al é puribll Ancle 
din mons ch'al da forti a' son 
auostz all siramio. A' sori scalino 
dir adi tà per riva te plozzine id, 
cis drine pes nix stradir, al 
par di no ve pes, di fessi agrwi, 
Altore no sin salvans, ma agri 
Si cdale dir ada chosta cui «dalza, 
ch'a son puiili un parsore di 
chel altri sun dute la fozzade. 


PRE 
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(Chit ferial sw chef diri? Cinnd 
nol è nica. Salacir, guance 
dee! i foresc' a' saran lr vie, dl 
pais al formara in sd. e sui dal: 
aUconiparimar une int cu dis ani 
ART PERLE, 

Ché ine di, ch'a san fereli cui 
pri e cul Sipade, a' csdlin lix 
mono e lic climin: Ront, Cad 
terotni, Cine doî furlane, Cime 
Manera, Prescudli, San Pandi 
de Moni... Cinà, che no mi 
vidi Tavanr, ‘o speri ch'a n 
Spilli le clartade. el che si 
delibèrin doi miti ch'e du intorsi 
dbuinore co a rivin fomesc”, 


di OVIDIO COLUSSI 


misdi, d'acordu?o 


fi, si, d’'acordu, 
spisemat di cri 
* stiano, “a ghi d ri- 


spundut Santina, santa femi- 
na, sierant la puarta da la Fiat 
fl 

Santina e “| son paron (ma 
"a comandava be, sencia al no 
lu feve jodi e capi), a vivevin a 
la periferia di Brusel e al sabo 
a'zevin in centro a fi la spesa. 

A misi just Gigi al era de- 
mant de la butepa, andulà ch'a 
erin restas d'acord di cialassi, 
ma di Santina nencia sen, Cigi 
a° no] podeva stà fer cu la ma- 
chini, che uli al era pruibit, © 
cusi al a Fat un ziru ator dal 
palas; po a “nd i fas enciamò 
quatri rirus e po dopo al si è 
stufat. «Ch'a wégni a pito AI 
à fat dopo siet zia, è al è ut 
a clasa, 


Santina “a è tornada dongia 
a li doi, cul tramp. «Parsà i no 
sotu vignui a ciojmita. 

«Il no ti i ciatada né a misdi 
né a misdi e un quarto, al glu ii 
rispuimdut Gigi, sustignut, 

Po, situ Gigi e situ Santina. 

Ala sera Gigi al tabajava © 
Santina situ. 

'L di davour situ Santina © 
Gigi al iabajava. 

Al lunis e al martis dopo, 
Santina, “a no dà viert hec, 

«Santina, al é "1 miedi», a' j 
ù fat Gigi, al miercui, viers li 
sels depodismisi, finit ch'al ve- 
va di lavori, di singhi al miedi 
di comodassi apetant la femi- 
ne, par wisitala. 

«No sm malada; par cui 
miedio, 

sloltu s'a nol coventava 
miedi par wariti, che jo i eri 
preocupat ch'i ti wessis perdu- 
da la favelas. 

(Furlan al Ciasarce) 


Made in Friùl 


aMade in Friuli di ca, 
«Made in Friile di la. 


Ta ogni sfuéi local, 

no tu fasis altri che cjatà 
ce che Bravo al invente 
par presentà mò ca e mò la, 
in Italie e pal Mont, 

in Province e in Regjon, 
denti è fr, 

ce ch'al fas il Friil... 


Il «Made in Frida! 


Passant par vie Morparpo, 
qualchi zormade fa, 

‘o di viodit dismontà, 

di une machine blù, 

Bravo cul autist... 


«Cristi, mi soi dit 
quant ch'o lu vevi 


quasi derant di me, 


«ce ) dizio jo cumb! 


E cemit Gisio a saluda 
chest Ke e Sorestant 
ch'al è imventàt di colp 
un gnùf e grant Friùil?e. 


«Bondi», j di dit 
cjatanmi a tù par til. 


No saveri ce altri di! 


Mi a dade une voglade, 
di sot i grane’ ccjii, 

è biel ch'al lave si, 

tal sit di wie Morpurgo, 
cu la hocje spalancade 
e cul ridi di ogni di 
«Bwongiorno, a kei, 
mi à dite a mi. 

È chest, a l'anime 


dal «Made... E.B. 
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Pittura di Otto D'Angelo, artista e allenatore di calcio 





Vecchio Friuli alla ribalta 


di DOMENICO ZANNIER 


ito D'Angelo per una pitiura 

ewocatrice del Friuli, C'È in 

Friuli un pittore schivo © di 

poche parole, appartato nel 
suo pacs: di collina. Caporsoci esce di 
casa per caplorare la sua Rerra, 1 paesi, È 
bsrphi, i campi, le sep e de vecchie strade, 
magari lungo i camab e lungo i fiumi. Si 
chiama Cito D'Angelo, ama ba sport, in 
particolare il calcio, ma la sun vita é posta 
solo il segno dell'ane e del duro lavora di 
emigrante, 

Allievo di Fred Pitiino aveva lasciato la 
nativa Silwella per cmigrare in Francia. 
Primi a Lione è poi a Farip. L'amore del- 
l'arte figurativa non lo ha mai mollato: 
discgna lumetli per riviste frances, reali 
fi acquarelli, dipinge con colori a olio, 
Irequenta accademie di pillura, assorbe le 
ice di correnti moderne e le realizza in 
ariginali composizioni. Quando rienira in 
[talia con la famiglia divide la sun ssimen- 
ai ira la piviora e il calcio, in qualità di al- 
beniiore dei piecoli calciniori 

La pittura di Otte è realistica con quel 
senso di trasfigurazione proprio alla erca- 
zione poetica: voll di persone, alii bicala- 
n delicati © sollusi di piana luminosità, 
pacsaggi vanopinti e quadri Mortali esco» 
n dalle sue mani. Un bel giorno senza 
mi abbandonare del tutto il suo vivace 
espressionismea» e il realismo sognunte di 
friulano riapprodate nella terra natale, 
sente di esserne testimone di una cimiltà che 
è scomparsa 0 che scompare senza poss 
bilità che nessuio la possa trattenere 

È il Friuli di un tempo, quello dell'Ot- 
locento © della nicla del mostro Novecento 
COM i 31009 pesi e la sua pente, con be sue 
foste camipagncle, con le suc chiese, con i 
micatien, dl lavoro della berra, con le sue 
bebe ftdeli © mansueie, con i suoi alberi, 
i suoi campi i misura Umana. 

OQuiavio D'Angelo si irasforma, dopo le 
sue esperienze coboristiche e chiaroscurali 
in un pazionie fiammingo. Tele grandi e 
piccole divengono un armonioso canto di 
quel Friuli antico che le nuow: penerazio. 
ni consono sollanio attraverso stimte 


fotografie, Rinnssono i mietitori {si sese 
dinkirsa) si rivedono le donne al lavatoio, i 
bambini che pascolano le cele è le anatre 
slambazzani 0 | tacchini, f mivedome 1 
morcini {ei prascitdrere) a fare i salami ci 
colechimi negli ampi cortili in uma festa di 
ragazzi e di donne. Pendono dalle pareti 
csberne delle case e dai poggioli le inevce 
di dorate pannocchie. E i puesi non sono 
quelli rimodernati, svemirati, disîratti e ri- 
fatti in un grigio è wtilitaristico stile nove 
cemtesso, ma gli abitanti secolari, cresciuti 
pencrazione dopo pencra mame i progcila- 
ti in funzione di un'agrcobtura che s eval- 
veva a lenti pass nel lempo. 

Ricompaloti he rogge per le strade del 
borgo e k piazze nifioriscono con lo sia» 
gno contrale per Pabbewerata degli animi 
li, il guazzare dei bimbi, il risciaquo dei 
panni: il suci o sfuei o sfusi Cise, porto» 
ni, amdrone, vicoli si umiscone agli ons- 
zonli collinari e montani per celebrare il 
Friuli di una civilià povera, de non mitia- 
rure, ma indubbiamente ricca di valori 
spirituali € poetici 

La pittura di Otto nom & una pittura di 
protesta. Le piaghe del Friuli le si scopre 
nella Semplicità © povertà diel sestri, nei 
muri screpolati, nei peedi scalzi dei bimbi, 
nei recipienti rabberciati. E già li nella 


realta cilagiala il prido di un riscatto avve- 
mire. 

Ma Ott si vuol dire che il riscatto di 
un popolo doveva procedere diversamen» 
le, sensa seppellire e perdere quanto di 
hello, di ingenuo, di sigpendo il Friuli 
possedeva, Così abbiamo oggi nelle no- 
stre mandi? 

La recente esposizione di una cisquan- 
tina di tele di Ono D'Angelo in Canada è 
stata per i friulani d'allrcatla nico un'ai- 
tentica rivelazione. Sembrava loro di riab- 
braccare il loro vero Friuli, non quello 
Irasformato di oggi. Commeozione e lacri» 
me davanti a una rassegna che restituisce 
il mondo della memoria, la patria della 
nostalgia e dell'addio 

Per questo la pittura di Otto, al di la dei 
fattori porumente tecnici molto ubili ed 
esletici, che mon mancano mi, è stia ap- 
presnia, sentita e vissuta, Di fronte alle 
mumercse richieste ora il pittore deve 
mantenere Sponcazità & famiasia e ci au 
gurinmo che dipinga solo quando si sende, 
come ha fatto finora, c che accontenti 
quando la creatività e l'arte gli dicomo di 
accontentare. In poche parole Quio deve 
mimamere quel fmulano che è, quel Friulano 
che ci ha restituito gli aspetti di una patria 


perduta. 





si 


Un quadro di Otio D'Angelo ralfiguranie 5. Vilo di Fagagna mel 1910 In allo l'autore. 


E di Bordano e sta a Vimodrone 
Il più giovane 
maestro del lavoro 


co uno aliro friulmo, 
Francesco Pieca, cite lava- 
ra e risiede a Vimodrone 
di filma, smarare da sua 
ferma cor | propri meriti di una 
qperaso e onesta in lunghi anni dl 
lavoro e di stimato esistenza. Frar- 
cesco Picco é nato a Bordano il 1 
senere del 1937 e do giaro 
anni é emigrato dn Lombardia 
dalle sponde del Togliamento è del 
sun bel logo, che acelleggia assu 
rino i ia conca delle Prealpi fria- 
dente. Le ce foliche Anto avra 
per quindici anni quale Socalità di 
readizzazione da citta di Milano è in 
sepullo Picco st è stabilito a Mimo- 
drone, sempre in provincia di Mila 
ame 
Il paese dal quale Francesco Pic- 
OR Mc FARGZIO # partito nom ol 
friva niallo al sua tenipi e duel 
oeri è tira de rane più disagiate, an- 
che se dra de più belle, del Friuli. 
Attualmente nei comuni limitrofi 
coni sane varie fairiotive  Sucdts= 
atriali, came a Rivali di Osoppo, 
na subito dope la pnerra il parora- 
nua produttiva docale mos ema farto 


1 per assorbire nummadopera ifel posso 


edi altri centri, Picco è wai fedele 
lertore di «Friuli nel Movitdoe, dl 
giornale che gli porta la voce e de 
vicende dello sun derma e de apere 
dei Fridlani che, come lil, vivono 
fiori dello Piccola Patria 

Ho voluro quindi informare! del- 
fa sud opera e dei riconoscimenti 
meritasi, che danno onore non tolo 
d dé sto al Frili che ho il vanio di 
iquaesti eli henemertti. Picco lavora 
presso la FIAR, urna fabbrica dl 





elettronica profentionale  niilonese 
in qualità di impiegato tecnico {în 
dial I9f6 e nel 1981 ho riceva drl 
la sud azienda il diploma di bene 
merenza con medaglia d'oro per i 


reviticingue danni di appartenenza 
alle ditta. Ha pure ricevato nia 
medaglia d'ora e alla firgione Lom- 
burla. Quello che però lo riesepio 
di giusto orgeglio è il fatto di eume- 
rea quaraniono darmi diverto dl 
più giovane Mwestro del Levaro 
altalia con decorazione della 
a fello al ineriro del lavara», cose 
feritagli doi Presidente della Re- 
pubblica Cossiga, 

Francesco Picco continua aggi a 
lavorare cor lo stesso cntusianno e 
la stessa dedizione presso lr fabbri 
ca nello quale presta servizio da 
cost limigo semipo e si iene cari e 
prezioni gli affetti dello sua fans 
glia, che gode con lai del traguardo 
regluto. 
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Africa 


COSTA D'AVORIO 

Gherberzza Aldo + Abidjan + 
Quando sei venuto nella nosbra 
sade di Ugina hai provwaduio a 
regolarizzare la iva iscrizione 
Der l'anno in csrso con abboana- 
mambo al giornale per via ad 
rea. 


SUD AFRICA 


Damiani Luigi - Regents Park 
- Tua fratello Guerrino 6 ha 
iscritto a «Friuli nel mondo» per 
il 1987 [abbonamento via it 
ren). 

De Franceschi Duilio - Elken= 
hol - Abbiamo ricevvio la tua 
iscrizione per l'anno in corso; 
tanti auguri per la tua ablività 
commenzia te 

Del Fabbro Fausio - Bok- 
slug - Tua sorella Mowella da 
Udine ii manda tanti saluti @ ti 
inoriva per il 1987 son abbona- 
meno via aersa. 

De Monte Luigi » Cape Town - 
Mel corso della ius visita alla 
nostra sede ti sei iscritto per 
l'ann in corso con abbonarmearne 
in via aeraa, 

Driol Enrico - Ber Valley - É 
stata malto gradita la tua wisila 
ai mostri uffici assieme alla ua 
geniile consorte: l'occasione è 
slala per rinnovare l'iscrizione 
nia par il TRE7 che per il 1988, 

Fabris Severino - Johanne- 
gburg - Tua nipote Rosana ti 
iaerive per Vanno in corso è li 
invia tanti cari è affettuosi salu- 
Il 

Francescutti Felice - Aoode- 
port - Nel farci gradita visita hai 
provessduto a rinnovare la tua 
iscrizione per l'annata commenta 

FEranzalini Giuseppa - Capa 
Town - Tua nipote Manuela ii ha 
iserttito ni mostro anta per il 
1947, 

Pascolo Emilia - Jahamne- 
sburg - Tua figlia Rosanna ti ab 
braccia @ + saluta tutli con un 
sMmandi di che nel rinnovare l'i- 
sorizione a +Friuli nol mando» 
con abbonamento «ia anda. 


Oceania 


NUOVA CALEDONIA 


Ermacora Franco - Noumea - 
E stata tua moglie ad iscriverti 
par Il 1987 


TAMITI 


Faschiano Alberigio - Pu 
néuia - È stato tuo fratello Ar- 
mando ad iseriverli al nostra 
ente per il biennio 1987-1986 
con abbonamento via serba 


AUSTRALIA 


Fogolar di Canberra » Ci è 
pervenuto questo elenco di soci 
cha sì sona iscritii anche all'an- 
te «Friuli nel manda» par il 
1987: Blancolin Santa, Bon- Da- 
mo M., Ganciani R., Gausara 
Hiang, Disgo, Chischio F., DI 
Fauli E., Di Gesca A_ Da Fozzo 
L. Fabio G., Galalaagi L., Giuati 
A.. Gomba A, Lunazzi A., Pau- 
letto V., Pegorer D., Pustetio M., 
Palimi L., Rupil A., Rovere M., 
Tiwan E., Spiluttini E., Pustetto 
A. Tomadini R., Zorrit M., Zor= 
zit A, Cesarin L., Deotto Gi. 
Fior hi, Frezza DM. Patai Ul, 
Fauletto È., Pesaro R., Ficconi 
Gi. Pianca F., Stefani IL. Van- 
chiarutii A, 

Fagolar di Perih - La gentile 
segreiaria, Chiara Scallidi, ci 
ha trasmesso quesito alenco di 
soci che hanno versato la quota 
associativa a «Friuli nel man 
do» per l'anno 1867: per l'abbo- 
namento alla nostra rivista in 
via postale ordinaria: Cstoldi 
R., Sabbadini R., Bonino AL, Si 
gnorinì G., Botzicco G., per l'at» 
bonamento alla risista în via ac 
rea: Spance T., Valvasori A, 
Valwasori G., Toftoli G, Scaftidi 
T., Brambilla 4, Per migliore 
lethbura sarebbe opportuna, cara 
Chiara che lu inviassi Valenzo 
non soltanio cen i cognomi dei 
soci, ma anche i nomi. Mandi di 
cdr. 

Danelutti Rina - Hurizione - 
Abbiamo ricevwio la tua iscri- 
zione per l’anno in corso. 

DI Bernardo Marcellina - Er 


mington » Da Maniago è giunto 
il waglia com la ua quota d iscri 
zione per l'anno în corso. 

Donati Angelo - Greenaore » 
Mel venirci a trovare hai pro 
veduto a rinnovare la tua kscri- 
zione per l'annata corrente 

Donali Elisa - MWioss Vale - 
Dallo zio Angelo è stata latta la 
iua iscrizione per il 1987. 

Donati Filiberio - Georges 
Hall - È stato tuo fratello Angelo 
a iscriverti per l'annata correne 
tm. 

De Martin Sergio « Haberileld 
- Gi è pervenuta la tua quota as- 
Bociatisa par il 1987 

Fabris Osvaldo - 7%hale 
Beach - Abbiamo resevulto la ua 
iscrizione per l'anno in corso. 

Favol Giacomo - Bargo - Tua 
sorella Maria da Casarsa li ha 
iscritto al nostro ante per il 10687 
ton abbonamento alla rivista 
via atréa. 

Forte Giselda » North Haven - 
L'imporio da fie wersaîio è la 
quota associativa per il solo ane 
no in corso. 

Giargiutii Angelo - Marryat- 
ville - Abbiamo preso nota della 
lua iscrizione per il biennio 
1587 è 1966 

Gonanò durò - Wallongong - 
Tua sorella Maria è stata da noi 
è ti ha iscritto per il 1987 (abbo- 
namento win persa). 

Gonano Erno » Kingsgrowe » 
Anche per te è stata iva sorella 
Maria a versare la quoaia asso: 
clhativa per l'anno ln corso con 
abbonamento via aerga. 

Gonano Pio - Banksinwn - 
Abbiamo ricesuto da Pessarlis il 
vaglia con l'importo della tua 
lacrizione per il biennio 1987- 
1968, 

Iintanti Anienio - Melboume - 
Gi è pervemula la tua quata as- 
socialiva per il 1987. 


Sud America 
BRASILE 


Del Fabbro-Groppo Alberta » 
San Paulo - Abbiamo ricevuto la 
tiva iscrizione a «Friuli nel imon- 


do» pes il 1987 con abbonamen: 
to alla rivista per via postale or- 
dimaria. 


L'ALA 


Frabia Dante - Rocha - È stata 
tua nipote Marla a ragolarizza- 
re la tua iscrizione per |l secon- 
do semestre di quest'anno è a 
rinnowarla per il 1968. 

Fralta Melly - Monberideo - 
Tua cugina Maria ii ha rinnowa- 
io Viscrizione anche pier il 1908 


ARGENTINA 

Ceston lsilio - Munro - È sta- 
fo sdons Adolfo a iscriverti per 
il 1956 e per il 1967: ti manda 
cori salut. 

De Gunmandi-Juri Teresa » 
Vifiledma - Abbiamo ricevuto la 
ua iscrizione per l'anno in cor 
40 da pari di bua cugina Lucia, 

Dal Fabbro Lucia e Falla - 
San desto - Il +arsamento da voi 
tato iramite l'utfizio postate di 
Tappo rinso4a la #oalra iscri- 
Rione all'ente per il biennia 
1058-1969, 

De Monte Eugenio - Villa Ca- 
brera - È sisto Valzacchi ad 
isorivarti per l'anno in corso. 

Da Pozzo Diego - Florida - 
Molla tua #isita annuale in Friuli 
hal provewedyie a rintnsare la 
tua iscrizione al nostro ante per 
il TREE, 

Da Pasto-Paschini Rila - Cor- 
doba - Diego nel farci «sita non 
s'è dimerndicato di sua madre a 
li ha rinfosato l'iscrizione an- 
ché per il 1S89. 

De Faccio Aldo - Adrogne - 
Tuo fratello Mario ti ha issritto 
pier l'annata corrente ton abbo- 
namento via serca. 

Degano-Zaneilo Teresa »- Ra 
nelagh - Diamo riscontro alla 
ia lacrizione per un triemnia: 
1987 - 1988 - I064, 

Della Savia Albilio - Bermal - 
Tua zia Luigia ha provsaduio ad 
iscriverti per l'anno in corso. 

Del Zotto Mario - Rosario - 
Tuo cognato Giordano ti ha 
iscritto per l'annata corrente 
con nbbonamenio via nerca. 


De Monte Giea ed Eugenio » 
Cordoba - Gemona vi manda 
tanti saluti & wi iscrive al nosiro 
enîe per li 1487 con abbona: 
menio via aerca 

De Monte Terzo - Caseros - È 
venuta a farci visita tua figlia Li» 
dia, che ti ha iscritto a «Friuli 
rel mando» per Fanno in corsa 

Di Valentin Gino - Canala - 
Tua mamma ti ha iscritto per il 
1967. 

Dolso Igino - Rosario - È stato 
tua fratello Lino ad iseriserii per 
l'anno in corso. 

Dorligh Juan » Escobar - Ab 
blamo ricesuto la tua iscrizione 
peri 1997, 

Doss Malalda - San Martin - 
Gon tanti saluti ate e a Grazioli. 
la, lua sorella Ada ll ha iscritto 
per anno in corsa, 

Dri Leanarda - Dlivaa - Pran- 
diamo nola della lua iscrizione 
& «Friuli nel mondo» per gli an- 
ni 1987 - 1986 - 1063. 

Fabbro Pietro - Mar del Plala 
« È stato don Adolfo ad iscriverti 
per il 1547 inviandoti anche cari 
saluti 

Ferro Attilio + Bernal - Gigi 
da Nespolado ha versato la tua 
quota assmciativa per Vannata 
corrente 

Fanlanini Lionello - Gasbelar 
- Diamo riscontro alla tua sacri 
Fiona per il 19687 con abbona- 
mento sia asrea. 

Geretto Pisiro Lulgi - Buenos 
Airee - Un tuo amica che si deli- 
nisce «sincera è fedele» ha ver- 
sato a fuso nome la queta assi 
cimiva per il 1598. 

Grassi llalo - Cordoba - Il no 
siro Gorano ha versato la tua 
quata per l'anno ih corso: Mmen- 
tre lo zio Tranquillo rinnovando 
la fua iscrizione per il 1988 è il 
1955 [abbonamento sostenitore) 
ringrazia ie, le ive care sorelle 
Maria, Giulia, Nelida e tua mo 
glia Ilda per la cordiale acco 
glianza che gli avete serbato im 
occasione della Bua visita dello 
scorso mesa di marzo, 

Gralloni Leanilda - Ramos 
Miejia - Tua sorella Rina Cumin 


di Gradisca d'Isonso ha rinno» 
vato la tua iscrizione per |l 
1967. 

Grattoni Luciano « La Plata - 
Tua cognata Elsa ha provveduto 
alla tua iscrizione all'ente per 
l'anino în corso. 

Londero Amadeo - Lamas de 
Zamora - Ci è pervenuta la tua 
Iscrizione dal Belgio (Alessan- 
dro Da Fiebecgi è ala per il 
1887 con abbonamento via ag 
rea. 

Miartinis Gianiranco - Salla - 
La zia Teresa Dal Pin da Medu: 
no ti ha iscritto per l'annata cor: 
rente. 

Persello Luigina - Mar dal 
Plata - Bianca Fantoni da Mila- 
ra fi ha iscrifio al nostro sante 
per il 1987 {abbonamanto via 
Baraa], 

Sehiawo Liduina - Qenaral 
Radriguer - E stato don Adallo 
ad lacrivarti per l'annata in orso 
e ti manda tanti cari saluti. 


D'Andrea Giovanni - San Fe- 
li - Tua nipote Luciana ti Pa 
lacritto a «Friuli nol mondo per 
l'anno in corsa, 

Di Fillppo Eugenio - Maracal= 
bo - Amertio Spollero ha versa: 
to la iua quota associativa per il 
1907. 

DI Fillppo Fernando - Barqui 
simeto - Giauso è sua moglia 
sano vanyili da noi @ ti hanno 
iseritto parl 1986 a il 1987, 

Di Filippo Glauco - Barquisi- 
mato - Neal corso della tua vista 
alla nostra sede asslame alla 
maglia hai rinnasato l'iscrizione 
per il 1957, 

Di Filippo Mauro - Barquisi- 
melo - Anche per le ha prove 
dub Glauco al rinnovo dell'i- 
scrizione per l'anno in corso. 

dop Pietro - Ciudad Pilar - Tuo 
fratelio Giuseppe ha versato la 
quota assochativa a buo nome 
par il 1987. 

Misslo Eftore - Barquisieneto 
- Tua suocera Sara Fanuglio di 
Ukgiime ti ha kseritto al nostra an- 
le per l'annata corrente. 





Altilia Zoratto con la vecchia ma- 
cina del mulino di Codroipo: è il 


simbolo dell'indusiria tessile, 


[Foto Senrani) 


di LUCIANO PROVINI 


ochi chilometri da Udine 

verso il fiume Taglia- 

mento, sempre alla sini 

stra del grande lume che 
divide il Friuli, c'é l'industre Cor 
dirodpis, un paese che è diventato 
cittadina. È qui che sorge l'indu- 
stria alla moda. Soto il vestito... 
lim fimloma, Dal codroipese si é svi- 
luppoto negli anni "50 uma emigra= 
Fine oltre Deri ino, che ha manie 
nuto le proprie radici come lo di- 
mostrato | viaggi di ritorio di 
personaggi che hanno costruito il 
loro avvenire è quello delle loro 
famiglie in Canada 0 in Francia & 
in Belgio 

Il soevernie di Codroipo è La 
Fila, che è il marchio di un'a- 
ziendi tessile ormai mola in tatto 
il mondo, molto prima che fosse 
poriato alla ribalta il «Afede de 
Friulto, 

«La fiarlana» è un marchio che 
contraddistingue ka produzione 
dell'amenda tessile di Roberio £o- 
ratto sin dal 192) ed era rappre- 
senlalo prima con una coppia di 
danzerini in costume friulano, poi 
con una stella i cinque punte, nel 
sui centro appariva una donna in 
costume tradizionale com gerla 
sulle spalle e i ferri da maglia fra 
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le mani, dia sfondo una montagna 
innevati. 

Mai per la biancheria intima 
l’immagine folcloristica sparisce 
per far posto a una seria con di- 
stintivo geomairico È così che la 
canottiera di lana o di cotone, la 
ampaglia della anbutea della ario 
lrova successo in campo naziona- 
ke, mentre gli emigrati sé ne fanno 
vanto € com, uma puma di orgoglio 
si dichiarano «furlan, nom più 
veneti a, sollanto, italtatti, A Co- 
droipo gli indumenti inlemi un 
temps: wemivameo tessuti © cuciti 
com mano malerma, ma oggi ven 
pon fiessuti a stampo con taglio 
computerizzato, assemblati è, 
quindi, compo so una specie di 
catena di montaggio, che, però, ha 
ancora il pregio di richiedere l'in- 
lervento artigianale della doma, 

A Codcipe, ii primi amni del 
secolo, la lortuna è nella raccolta 
del granoturco è l'andusarta di ira» 
«formazione è la maotitoria. Cosi la 
famiglia Zoralto sconta» perché 
possiede un vecchio molino. Per la 
pietra del molino esiste negli eredi 
una vera ricongscemza © questa 
pietra viene posia come mont: 
mento omimentale e stemma del 
la casa nel giardino del nuovo sta- 
bilimento tessile, É una pietra mi- 
hare. 

Il commerzio è una vosazione 
tati codrospesi e da ragassino Ro- 
berlo Zorallo (class: 1689) aiuta 
la mamma ad andare al mercato 
del pucse per vendere le verdure 
del grande orto di cass. C'è un 


Ei , 
NORVEGIA 


De Padl Germano :- Lilli: 
siroam - Abbiamo ricevuto il wa- 
glia internazionale con la quota 
associativa peer Vanno in corsa, 


INGHILTERRA 


Ferrarin Dania - Weasil Mi 
dlanda - Gi è giunto in febbraio 
il saldo della lua iscrizione per 
il 1988. 

Hancock-Bobbera Bemardina 
- Hanley - Gi è pervenuto da We- 
dronza il saglia con la quota as- 
soclatiwa per tutto l'anno in cor- 
sa 


QLANDA 


Dal Tin Giuseppe - Haarlem » 
Prendiamo nota della bua scri 
zione per ll 1987. 
LUSSEMEUREO 

Englaro Romano - Meri - Sai 
iscritto per l'annata corrente. 

Fior Silvano - Gilsdorf - Con ì 
saluti al tuo caro Verzegnis è 
pervenvia la tua inorizione per 
il 'ISO7T 


GERMANIA DCC. 


Fogolar di Monaco » Abbia» 
mo ricevubo lelenco dei sodi 
che si sano tscritti anche al no 
stro ente per il 1587 con abbo- 
namento alla rivista: Borghese 
Zalter, Cattaneo Lorenzo, Ghit- 
tano Lido Gossutia Nellg, Da 
Belia Valeria, Della Fieira Fieri- 
Mo, Diamante Loris, Gallas Giu- 
seppe, Lunardelli Antonio, Pira 
Silvia, Martina Daria, bWodolti 
Wittorio, Mongiat kiaria, Munis- 
so Danilo, Redivo Giovanni, Sa- 
lomon Antonio, Schaar Oielia, 
Spilotii Michele, Valdevit won 
biùlier Rosamaria, Zanutigh 
Claudia 

De Cecco Giacinto - Gemuen= 
den - Durante la is visita alla 
nostra sede hai provvedulo ad 
iacrivanti per il 1987 

Di Bernardo Franco - Frie- 


drichahaten - Il versamento da 
la fallo regolarizza la iva iscri- 
Zione all'ente per il 1996 è per 
l'anno 1087: i saluli «anto a 
Venzone. 

Fasan Gianpietro - Kassel - 
Ga Pordenone è arrivato il luo 
vaglia con il saldo dell'iscrizio- 
ne perì 1947, 

Giusio Amadolo - Lohmar » Tì 
auguriamo un felice ritorno in 
Friuli; la tua iscrizione è per il 
TOET 


BeELGio 


De Paoli Giovanni » Liegi » Ci 
è pervenuta la iva quota asso. 
cialiwa per l'annata corrente. 

DI Giusio-Amadel Malrina - 
Sombreville - Tua cognata Rina 
ti saluta e ti iscriva all'ente par 
il 1997, 

Facchin Giovanni - Fleron - 
Gi è pervenuta la va iscrizione 
par l'anno in canka 

Facini Carlo - Brurelles -Dia- 
mo riscontro alla bua iscrizione 
per il 1947, 

Friz Costantino - Bruxelles -È 
giunta la iva rimessa bancaria 
corn la tua iscrizione per l'anna- 
ta correnia 

Garalli-Pividori Qiubappina - 
Wanlin - Sei iscritta per Vanno 
1997 

Giacomelli Rodotio - Lessi- 
fai - Abbiamo preso nota della 
lua iscrizione per l'anno in cor- 
so. 

Giusti Romano - Wandre - È 
giunîo il tuo «aglia con la quota 
associata per il 1967. 

Kessel Luciano - Welkenradî 
« Diamo riscontro alla tua ispri» 
zione per l'annata corrente. 

Del Degan Riniara - Saintes 
Rabacg - Ci & pervenuta la hua 
iscrizione per il 1957 

Lava Luciano - Tubize - Dia- 
mo risconiro alla iva iscrizione 
per l'anno in corso. 

Gentilini Valentino » Sainica 
Rebecgq - Riscontriamo la tua 
iscrizione per il 1967. 

Londero Alessandro - Salintes 


Il notiziario 


Codroipo: sotto il vestito... 
«La furlana» 


Un azienda tessile «Made i in Friuli» 


in Canada, in Francia e in Belgio 
sono i migliori clienti, 
desiderano i suoi prodotti 
come souvenir 


commerciante locale, Ciovanni 
Pelizro che lo capiso: subito è lo 
assume come apprendida come 
messa nel suo magazzino di mer- 
cerie, Pelizzo apre un magazziona a 
Udine in via Poscolle e si porta 
con sé il giovane Roberio, il quale 
n diciotio anni diventa suo diret: 
tare 

La prima puerra morlinle im 
ierrompe la brillante carriera è 
quando ritorna, congedato, Ro- 
berto si presenta da Pelizzo per di- 
vonlane suo socio, Nel [921 si pre- 
senta un'ulleriore accassone a Cor 
droipo sve con Valute fnaneario 
di Ottone Buttazzo e lausilio Leo 
mico {ha frequentato un corso di 
muglinia) della sorella Elvini, Ro 
berto mette in opera due vecchie 
macchine per icssitura, Nasce: così 
il Calzificio friulani per la pro- 
durione di cala: da uomo e da 
donna concorrenziale agli analo- 
ghi prodorti, che provengono con 
costi superati dalla Lombardia A 
favore dell'azienda artigianale di 
Codroipo giocano le discanee qua. 
si incolma bali della grande prosine 
cia di Udine, territorio emarginato 
dal resto d'Italia. 

& cinque anni dalla fondazione 
la società con Ruttnzzo si scioglie 
in un mado molto originale e sem 
plixassi make dl polrimonio dell'a- 
zienda, comprese le opernie, viene 
fiportato a gruppi omogenzi in 
tanti biglietUm. piegati c raccolti 
in un cappello a alindro per pas- 
fire poi all'estrazione a sechi ben- 
dati nima ar me, sano di fet.. 


Reberg - TI consigliamo per la 
prossima volta d'invîiare la fua 
quela associaliva in vaglia po- 
ziale in mado da evitare apaga; 
egli iscritio per il 1967. 


FRANCIA 


Candusso Edo - Gran Gewrier 
+ Sewserino Dorotea di Rive 
d'àrcano b ha iscritto al nostra 
ante per il 1987. 

Dalnese Mario - Maizieres 
Leg Matz - Abbiamo annotato la 
tua iscrizione per l'anno corren- 
ha 

Die Filippi-Bassi Laura - Sira- 
sbourg - Tuo cognato ti ha 
iscrinia all'ente per il 1987 

De Giusti Damiano - Antibes - 
Edoardo Mussio da Milano ha 
regolarizzabo la iua iscrizione 
per il 1566 = per il 1587. 

Della Mora Marcella «Clouane 
ge - Hai rinnovato la tua iscri- 
zione par il bbannio 1987-1988, 

Dectto Nello - Gallardon - Hai 
ragnarizzato la tua iscrizione 
per l'annata corrende, 

Da Santi-Siullo Anna - Targon 
- È siaia bua nipote Gilberia da 
Pordenone ad iscriverti al no- 
slo embe per il 1997. 

Bi Dernardo Aldo - Wissem- 
bourg » Gi è pervenuta la iva 
iscrizione del 1857 con abbona 
mento-sostenitore. 

Domini Arrigo - Montagny - 
Gel tscritto all'ente per l'anno in 
Dorso, 

DI Pol Giovanni - Bourges - 
Domenica da Arba ll ha iscritto 
par il 1967 con abbonamento 
per posta aerea 

Drusin Erio - Quievrechain - 
Aristide Tosolini da Tricesimo ti 
ha iscritto per il 1887. 

Bumouchei Am - Plabsir - È 
pervenuio il vaglia postale ton 
la quota associativa per l'anna 
in Corso. 

Durigon Carlo - Forbach - Ti 
sal iscritto per ll blannig 1987- 
1988 

Durigon Darlo - Rettal Siarck 
Li Balma - Abbiamo preso nota 


Da quel cappello salta fiaoî il 
«C'alrifzio - Maglificio Roberto 
£orallo»! fon più solo calze da 
uomo è da donna, ma atghe ma- 
glie ad uso esterno com una des 
quer d'eccezione: Elvira Zoratto. 

Dal 1932 al 1936 la Zoratio Loc- 
ca punbe albe di sviluppo: da venti 
operze inciali passa a sellanla è 
l'ineremento tecnologico e com- 
merciale viene dio dall'enîraia im 
scena del primo figlio, Attilio, il 
quale si dedica all'aitività del pa- 
dre. rinunciando, suo malgrado, a 
studiare inpepmeria. 

Mel 19565 Roberio Zorallo co- 
sulusce a Udine im via Zanon il 
magazzino all'ingrosso di merce 
rie, continuando quell'esperienza 
commerciale  inimata in società 
con Giovanni Pelizan, AI magazzi: 
no dovrebbe dedicarsi il seconda 
figlio Adone e, infiutti, lo fa per al- 
cuni masi, mi viene richiamato al 
le armi ce, ira guerra e prigionia, ri- 
lomeni n casa solianto alla fine 
del 1946, Tooca ad Attilio fare il 
«pendolare» fra lo siabalimento di 
Codroipo e il magazzino di Udine, 

L'azienda subisce un duro cal- 
po vero la line della seconda 
puerra mondiale, quando Codrai- 
po diventa obiettivo militare dei 
bombardamenti serci alleati per il 
suo importante nodo fermavano, 
per la vicinanza dei due ponti sul 
fiume Tagliamento e per la pre- 
senza di una fabbrica di munizio= 
ni, [isagiroso è il hombardamen» 
io del 12 ottobre 1944, quando 
esplode un intero Iremo carico di 
inie anticafta, in sosta alla sia- 
zione ferroviaria. Il quartiere vici 
mo al luogo dell'esplosione è raso 
al suolo e lo stabilimento «ella 
Zarate pure. 

Finita la gpuwerri, mel 1946 Vas 
zienda riprende lentamente li sua 
niività, «i ricostruiscono i vecchi 
locali e si aggiustano be macchine 
rilucendole di numero è, utilia- 
zano, come perzi di ricambio, i 
resti dei telai distrutti dall'esplo- 
sione, E al renapo in cui sempre 
con la regia di Elura Zoratta, L- 
midamente fra calze c maghe ag 
pare la biancheria inlma. Amilo è 


dalla tua tscrizione per anno 
in corsa 

Facchin Marla - Arles - Già 
Giunta la tua quota di associa 
zione par il 1987. 

Facchin Sans - Arles - Pram- 
diamo nota della bua iscrizione 
par l'anno in corso. 

Faelli Angelo - La Fretie - É 
pervenuta la tua iscrizione per 
tutto il 1887 con abbonamento 
sostenitore; | tuoi auguri e salu 
ti vanno a «barie, la comari» di 
Arta, 

Ferrarin Giuseppe - Dijon - 
Abbiamo ricewuio il huo #aglia 
postale con la quota associativa 
1987; ti ringraziamo per i com- 
Dlimenti che lai alla nostra rivi- 
sia. 

Fornasiere Marcello - Cemay 
- Sei senuio da misi per salutarci 
è iscriverti pese il 1987. 

Fior Maria e Aldo - Chatillon 
«i abbiamo posto nella lesta 
degli iseritti all'ente per il T8B7,; 
| «cesti saluti «anno agli amici 
di Verzegnis 

Fraeag Ettora - Mareq an Ba- 
rosul - Fisconiriamo la tua 
iscrizione per l'annala corrente 

Fior Giacomo - Bourg la Rei- 
ne - Esi regolarmente iscritto 
all'ente per il 1987. 

Fior-Lunazzi Anita - Le Thial: 
bay - Rel farci visita hai prove 
duwic a versare la queta scciale 
per il 1987, 

Frozza Fioravanie - Sowram - 
È siata Anita Fior ad iscriverti 
par quaal'anno con tanti saluti 

Furran-Marzona Maria = 
Drancy - Ancha per te ha prow- 
veduto Anita Fior a versare la 
Quota per il 1997 

Fracasso Aurelio - Amberieu 
en Bugey - Tarcisio Gamba da 
Gantb ci ha invialo un vaglio 
con la iva quota associativa per 
l’anno in corso. 

Garlatti Leonardo - Le Raincy 
- Da Gederchis è giunta la tua 
laorizione per il 1587. 

Gasparolla Genovetta - Houilk 
las - Sii lserifto per l'anno in 


lia in 
Luglio 1907 


CIELI REL 


il tecnico dell'azienda © dimostra 
la sua vocazione per limpegneria 
fé anche um buon disegnatore) 
monte. Adone, che ha assunto la 
diresone del magazzino all'in 
grosso di Udine, gli di una mano 
nella conduzione commerciale del: 
l'azienda, 

Mel 1353 a 64 anni di età, il pa- 
dre-fondatore, Roberio Zoratio, 
muore, lasciando pi due figli un'a- 
zienda bem avvinia. 

Il dezallo avviene nel |1h6g, 
quando è presa la decisione di at 
bandonare la produzione tradizio- 
nale e di allidara esclusivamente 
alla specializzazione in maglierna 
inlima, valorizzano il marchio di 
fibbrc: «La Furie. 

Vengono ceduti gli impianii di 
produzione di calze e di maglie ad 
uso estero, viene ceduto al Co 
mune di Codroipo il vecchio stabi: 
limeento oggi trasformato in 
scuoln di arl e mesiseri viene 
costruito uno stabilimento nuova, 
verigono acquistati limipeanii mò 
deri con uno stall' di growani le- 
ve del ramo amministrativo e lot 
meo la Zarnite esse dal mercalo 
regionale © va alla conquista del 
mercato naliano. 

Attilio Zorutto ricorda come 
ncconbe alla nuova fabbrica ci 
debbono crescere alberi di alto fu- 
so per costituire l'mbito; di una 
poni che è anche parco naturale 
con la folta vegetazione ai margini 
delle arisorgivea, «Le operaie 
dice Attilio — in fabbrica devono 


inovarsi come a casi loro...m. 

Biel [STI l'azienda di Codroipo 
prende la denominazione di «Im 
dustrie tessile Roberto Zorallo» © 
la mambene tutt'oggi. 

Adone Zoratto s'imeltra sulla 
strada dei grandi mercati, avwiune 
do la «Zoratio Commerciale: con 
i magazzini all'ingrosso, prima in 
vii Viola n Udine, poi nella zona 
annonaria odimese, in località Par- 
îigros di Cussignacco, Adone Zo- 
ratto è dal 1981 presidente del 
l'Associazione Commercianti della 
provincia di Udine. 

La acasa madres di Codrcipo 
eresse e, superando le ceria del 
1973 e del 1979, oggi cocupa 380 
persone in uno stabilimento che si 
estende su una superficie di 22 mi» 
lu metriquadrati, di cui 9 mila co 
perti. Il fatturato complessivo un- 
monke per il I9A6 si nibesteri sui MI 
miliardi di line (01 per conto dal 
mercaio nazionale, 10 per cento 
dal mercato estera). Îl suo diretto- 
fe generale è Robeno Zoratto, 
porta il home del nonno cd è fighe 
di Atti, il quale gli sta a fianco 
per nom fargli mancare la forza di 
toerzo sscclo di esperienza. 

«La furlanas è una produzione 
sempre in trasformazione è ogni 
anno si creano nuovi modelli: dal. 
la canottiera allo slip, dalla cami: 
ciola al pigiama, dal tanga alla 
mutanda, 

è ormai un'indastria alla moda, 
«made in ltaly®. è meglio «made 
in Friulis. 





Il laboratorio dell'industria cadrolpese, da dowe sacono | modelli de 
«La furiama». {Foto Serrani] 
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CONso 

Giacomini Bruno - Docinos -È 
giunto ll vaglia con la tua quota 
par il 1597 

Geotiroy-Corrado Rima - Ver- 
sailieg - Ci è pervenuta la tua 
iscrizione per Vanno in corso 
con abbonamento sostenitore, 

Gol Anna - St Eloy - Abbiama 
ricevuto la bus quota associati- 
«a per il 1997 

Gonano Bruno - Bamevilla Il 
tuo vaglia postale è servito ad 
lagrisarni par il 1987, 

Grandis Guido - Algueblan- 
cha - Riscontriamo la tua isori- 
zione per | 1986 

Qubiani Anicnio -  Kinge- 
sheim - È staio ius cognata 
Marcella ad iseriverti per il 
1967. 

Wareschi Elisa - Hagondange 
» Dario ci ha inviato la bua iscri- 
zione per l'anno în corso e i iuci 
saluti ai parenti e amici di Fla» 
gogna. 

Peresson Jan : Nice è Abbia: 
mo preso nota della tua iscri- 
zione per il 1987 

Romanzrin Carissima - Por 
cellette - lario Dainese ha rin- 
novato la lua iscrizione anche 
per quest'anno. 


SWEZERA 


Del Gobbo Gioranni » Laghen 
» Sbbiamo ricex»uto la bua èscri 
zione per il 1947. 

Della Schiava ivano - Scliaftu: 
sa - Iua cognata Renata ti ha 
ragolarizzato l'iscrizione par |l 
1986 

Dalla Schiava Leonardo -Bar- 
na - Sai iscritiv all'ente par il 
1987 

Del Megro Giuseppe - Ror- 
achacth - Tua maglia & venuta 
da noi è li ha iscritto per l'anno 
in corso. 

[he Monte Alessandro » Cop 
pet - È giunio da Fagagna il va- 
glia con la queta associativa 
per il 1987. 

De Sieiano Luciano « Zug Vit 
nendoci a trovarne a udine ha ro- 


oolarizzato la bua iscrizione per 
il 1056 a il 1007. 

Driussi Adriana e Gino - Go 
mano - È stnio prosveduto al 
saldo della vostra iscrizione per 
il 197. 

Eschelmuller Antonietta =» 
Wettingen - Tuo fratello Odarzo 
dall'Argentina è venuto a Udine 
a arci visita a li ha iscritta 4l- 
lente per il 1987 

Fabro Giancarlo - Néevchatel 
- Gei iscrilto all'ente per l'anno 
1087. 

Fasano Brunò - Kriens -Pren- 
diamo nota della iva iscrizione 
per l'anno in corsa. 

Feruglio Alcardo » Berna - 
Mel corso della iua visita alla 
nosîra sede di Udine hai versa» 
to la quota per l'iscrizione bien: 
nale 1987-1988 

Flareani Claudio - Recher- 
fill - Gi è persenulo il luo va- 
glia con la quota associativa 
1987. 

Fontaniello Franco - Zuri- 
go-Prenditame nola della lua 
iscrizione per l'anno in corso. 

Forte Luigi «- Friburgo » Con 
waglia postale hai wersaîo le 
qurte a saldo dalla fua lserizio. 
na 1906-1997. 

Franceschin Marisa - Qber- 
Nach - Abbiamo preso nola 
della iva iscrizione per il 1967, 

Giagliardi-Zucchiabi Dolores - 
dacona - Fiscontriamo la iva 
iscrizione par il 19687, 

Geromelta Giovanni - Losar- 
nà - Gon i buoi saluti al Friuli tut- 
ta & giuro il vaglia con l'iscri 
zione per l'annata corrente. 

Golop Giuseppe » Quartino » 
Sei iscritto al nosiro ente per il 
1987, 

Guerra Gianni - Tavannoes - È 
giunto il vaglia con la ua iseri- 
zione per l'anno in corso 

Kessali Dino - Dallemwil - La 
tua lscrizione è per |l 1987 

Inianbi Gianfranco - Barbengo 
- Risconiriama il tuo «ersamen- 
in della queta assacigliva per 
l'anno in corsa. 


NEL % =; % 2 
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Dall’ Australia i 


A Melbourne il Fogolàr 
è un centro di friulanità 


9 attività del Fogolàr Furlan di 
hiciboare ho ragpiunio in 
«pae=stla uliimni periodi ui 
maggior imensità « un mag- 


gior dinamismo, come documentano i due 
resoconti linanman e relazioni antiuali del- 
le altiita per il LSH4/85 © per 14856. Il 
comiliulo direttivo del 1984/ES aveva presi 
dente l'inabicabile © dinamico Mario Mur 
solini, David Colautti come vicepresidente. 
Luciano Strapazzon in qualità di segreta 
rin. 

Sunche il Comino Ausilinrio Femminile 
con li presidente Edda De Pellegrin e la wi 
cepresidenie Grmzielli Marson con li se 
grana Caterina Domini hanno lavano 
con vera dedizione per il loro sodalizio, 
Quanto al sottocomilalo giovanile col pre- 
sidente Sandy Delle Vergini e il vicepresi- 
dierile Andtboni Cincen © la segretama Wan- 









La sode è stata maupurala il 23 marzo 
1585, alla presenza di Mario Torce, Presi 
dente dell'ente Friuli nel Mondo. 

Ilcoroe con il maestro Piero Conil ha di 
to un saggio brillante della sua preparazioe 
nie nelle varie manifestazioni canore, Dopo 
il primo convegno delle associazioni frivla= 
ne dell'Australia, non possiamo inascurare 
la valida partecipazione della delegazione 
di Melboume alla conferenza regionale 
aull'emigrazione svoltasi a Lirada, 

Nell'ottobre del 1954 sotio gli auspici 
del Governo dello Stato del Viclorna se 
svolta la prema Conlerenza del KM ulucubua- 
ralismas e vi hanno pariecipalo le quindici 
fegioni Italiane per la comunita italiana. 11 
Fipolir di Melbourne ha rappresentato la 
regione Friuli-Venezia Giulia. 

Le attività del sodalizio friulano sono 
proseguite nel 1985 e nel I9R6 con comi- 


da Tonel si sona dati mollo da fare. Il lo- 
golir con il s0locomilalo per lo «pori, con 
il coro e il balletto folcloristico e il comita- 
Lo per li costrusone della sede hanno dato 
lustro all'associazione dei Frialani di Mel 
ho urne 

Esigione due pubblicazioni di cui una 
dedicata alla ina upura zione della mwowa pe- 
de, [IFTI traguardo chie È COsalo molti sacri- 
fici, ma che ha fatto vedere ancora uma 
volta, sc ce n'era baogno, di quale concor- 
dia solidale e di quale tempra realizzatece 
song ciupazi gli omagranti Iinulani. L'archai- 
letto Fiaelli ha progettato la nuova sede del 
fogolàr con tutte le attreszabure ricettive, 
culiurali e sportive di cui la comunita Tri» 
lama di bfelboume aveva bisogni 

In questa sede si some riuniti tutti i fogo» 
lirs d'Australia per il loro recente conve: 
Ena, 





ù î 7 6 i | 
Tote), Hi. & 1A 


MELBOURNE — ll Vicepresidente di «Friuli nel mondo» Lenardurri pa il nostro di: 
rettore Buralli @ il direttivo dei Fogolàr. 


ru fanciullo e dopo una parentesi migrato- 
ria in ierra francese. 

Tisenico del terrazzo e dirigente di nzien- 
da è sinto tra i fondatori del Fogolàre mo 
secondo Presidente. 


ngità di ideali è di attaccamento alla Picco 
la Patria Friulana. Il direttivo ha program 
malo & realizzato le tradizionali feste del 
fogolar, mentre i diversi gruppi (folgloristi- 
co, corale, sportivi maschili e femminili si 
sno inmipegnati nel perfezionare le loro 
esscuzioni e nel dare soccesso alle varie 
competizioni sportive in palo, Tra gli aw- 
venimenti che hanno carallenezato la #ula 
sociale e culburale della comunità Inulana 
di Ielbawarme va segnalata la «Mostra del- 
la Civilià Frialann» avvenuta il 37 novem: 
ire 1985. Il 1986 ha segnato per la collelli- 
wità friglana del Victoria anche una dolo: 
ros perdita, quella di karo Muwolini, al 
quale il Fosolir deve moltissime. Mario 
Muzzoliti li issglà per bl sodalizo è ha 
profuso par cass ina merevoli emerge Ha 
avuto la soddisfazione di vedere la sede del 
club Inulano. 

Con la bellezza delle sue lite architetto 
meche, ma sopraltulto con la sua razionale 
funzionaliti la sede del Fogolar è divenmia 
l’immagine di una collettività progredila © 
capace in cimpo ccompmico e sociale. Ma- 
rio Muzzolini era sinio scelto dalla sua ter 
ri d'origine quale rappresentante di tulia 
l'emigrazione frivlama in Australia. A lui, 
uomo di ideali e di ampie vedute, nitacca 
tissimo al Friuli e all'Italia, i friulani del- 
l'Australia devono malto e malo dee igi- 
ta la Communià italiana 

Un'altra perdita del sodalizio friulano è 
li scomparti di Gi. Cozs, uno dei pochi 
superstiti del pionierismo cmigratorio limu- 
lano nel nuovissima continente: era il deca- 
no della comunità friulana in Australia. 
Nilo a Castelmuovo del Friuli nel 1905 ora 
in vustralia dal 1928, dopo aver conpscu» 
to le vicerde dell'invasione del Friuli anco- 


Dalla OCIAA di Pordenone 
® no» Lal ® 
Premiati i friulani 
distinti all’estero 
La Camera di Commercio di Par 
denone ha premiato però i 197 | se 
guenti lavoratori Frialans residenti 
all'estero: Tarcisio Battiston resi 
dente a Zurigo (Svicerak Pichro 
Rigutio residente n en Woag 
{Manda}; ha poi dato un riconosci: 
mento particolare alle azionde di: 
(Gilberto Bianchet, residente a Buo- 
mos Aires (Argentina); Giuseppe © 
Canderan residente a Puorin Ordar 
(Venezuela Angelo Pittau residen- 
te a Nou-lly cr Selme (Franciak 
ing. Mario Comardo resideme a 
Rio de Janciro (Rrasilek Felice 
Iilagris residente a Caracas (Vene 
euclali Evaristo Marchi residente a 
| Buenos Aires (Argentina). 
La cerimonia di premsinzione ha 
uruto luogo nel salone di Palazzi 
Mantercale-Mantica, sede della 


CCIAA di Pordonnee, alla presenza 
di autorità regionali è provinciali. 





ok ra. 


cela: 





L*11 gennaio 1987 sl sono riunii ad Adelaide, presso la sede del Fogal&r Furlàn gli emigrali in quella città originari dei comuni 
di Treppo Grande e Buia. Presenti pure i sigg. Fidelma e Otello Savio, da Buia, recatisi in Australia in visita ai fratelli e cognati 


ad allre persone provenienti dal Friuli ira cui si riconosce la sig. Alma Floreani, sorella di Guerrino), Nella lata, in alta, presen 
le pure il presidente del sodalizio, Lorenro Ferini. 
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BELGIO to la iua quota d'iscrizione per l'anno mame il salua caramenta e ti moria De Michiel Antonio - Agen - Tramite Fissi Alleo, Vargiu Siluio, Zanser San- 
È di Lim - A Lon T887. _ all'ente per il 1967. la Banca del Friuli abbiamo ricssuto © tomaso Gianna. A questi sogi si devo: |. 
pala inno - Pienza Lon Candotti Rila - Arras - Sol iscritta = Cressatti-Pakdot Raimondo - Argen- l'assegno con la tua Iscrizione per Il no aggiungere: Benedetti Armando di | 


dero con un simpatico mandi che #o- 
lentieri contraccambiamo ci ha spedito 
l'alenico dei soci chè si sono iscritti an- 
che a «Friuli nol mondo=: Banvonayti 
Matalino, Ciocchiatti Carlo, Cainero Gi- 
no, D'Andrea Guglielmo, Dominici Mi- 
rano, Faltomer Giancarlo, Musuruana 
Renzo, Pellizzon Altilia. Specogna An- 
tenia, Roncadin Marisa 

GCamilotto Francesco - Brumallaz - 
Sai iscritto per il 1887. 

Castollani Calerina - Chapella lee 
Herlaimont - Abbiamo ricewwio il tuo 
vaglia postale con l'iscrizione bienna- 
le 1566-1987. Giwidin Dino » Bruecek 
leà - Tua madre è tua sorella sona ve- 
nuîe nei nostri uttici e ti hanno iscritto 
all'ente per l'anna in corso. 

Colautti Mario - Miewspoort - Abbla- 
mo ricevuto la lua iscrizione a «Friuli 
real mondo» pier il I9A7T 

Caongina Albino - La Louviere - Hello 
scorso massa di gannalao ci è giunta la 
luà quota associativa peri 1906. 

D'Andrea Eleonora - Geni - Contrac- 
cambiamo, anche se în ritardo, gli au 
guri e mandiamo | luo cari saluti a pa- 
renti e amici di Rauzcedo; hai versato 
le quote asspcialiva per il biennia 
1987-1908 

Darwid Sebastiano - Aalsi - Ci è giun- 
to lin gennaio il uo vaglia con l'isori- 
gione per il 1906. 

Dal Bianco Francis - Porchies - Hi. 
acontriamo la tua iscrizione per l'anno 
In Gorao 

Del Mestre Giuseppa - Limbourg » Ci 
è pervenuta la tua rimessa bancaria & 
saldo dell'iscrizione per il 1987. 

Picco Costanlino - Bruxelles - Frem- 
diamo nota della tua iscrizione per 
Vanna in coso con abbonamento per 
posla aerca. 


FRANCIA 


Fogolar della Mosella - Abbiamo ri- 
Ge&#Ulo questo elenco di soci che si so- 
no lacrifti anche a «Friuli n&i mondo»: 
Basso Aessandro, Strolli Abkdina, 
Gitroppola Mina, Talolti Bruno, Del Ne- 
gra Onorio, Gobessi Adriano, Toffolini 
Jean Mario, Cocconi Giacomo, Monti 
coli Albano. 

Agnoletti - Gex - Fiorenza Fosso: Ti 
man da Verona ti ha iscritta per il 1967, 

Cabrini Adelinda - Brassac - Sante 
Croezoli da Arese Milano] ci ha invia- 


per l'annata corrente. 

Carrara Marcalla - Lamasquare - 
Tua nipote Bianca ti saluta e ti iscrive 
all'arte per il 1967, 

Castellano Redi «- Ruelisheim » È sta» 
la Silvana ad iscriverti per Vanna im 
Dorso, 

Cecchini Daniele - Marspich - Tua 
madre ti ha iscritto per il 1987. 

Cecconi-Gommard Amallti - La Ferte 
= i è giunta la iva iscrizione par il 
1907. 

[Cella Vittorino - La Boisse - Sei ve 
nuto a trovarci sd hai versato la iva 
quae associativa per Vannala corren- 
te 

Gesaratio Lidia è ko - Unieux - Gi la 
piacere il vostro complimento anche 
perché ci la lavorare serenamente 
nella convinzione di essere uviili per 
bulli voi, Iriulani all'agtora. Siate iscritti 
per il 1587. 

Ceschia Giovanni - Bourieres Aux 
Ghénes - Diamo riscontro alla tua 
iscrizione per il 1567. 

Casco Alia - Mantelimar - Gemma 
Garubolo ti saluta è li iscrive all'enie 
par l'anno in corso, 

Gescutti Maiale - Lille - Abtaama ri- 
cevuto la lua quota associgliva per il 
ToBT. 

Gino Lido - Monimoarency - Gon i iuoi 
saluti a Prato Carnico è giunîo il vaglia 
postale per l'iscrizione del biennio 
1906-1087. 

Cimollino Maria « Arrigo - St Ro- 
main - Siete lscritti par l'anno in corso 

Gividini Arialdo - Strasburgo - Quan- 
do sai venuio nella noshra sede di Ldi- 
ne con iua moglie hai versato la quota 
associaliva per ll 1997 

Giemente Pietro - Montoy - Ci è por- 
sanmuta la la iscrizione per il 1987 

Gioochiaitti Giovanni » Le Perreur » 
Mel corso della tua visita alla nostra 
sede hail regolarizzato la tua iscrizione 
par l'anno in corsa. 

Colutlo Ermeneglido - Metr - Sai 
iscritto per il 1987. 

Colautti Gino - St Maur - Abblamo 
preso nola dell'avvenuta twa iscrizione 
per l'annata corrente, 

Corazza Mario » Qui » | wilglia 
da lla inWigloci nello scorso gennaio 
copre l'iscrizione per il 1986. 

Corubolo Remo - Montelimar - Tua 


ney - Tua sorella Silvana bi ha iscritta 
all'anta per l'anno in corso 

Gristotoli Fabrio - La Madeleine - 
Abbiamo ricewuto La tua iscrizione per 
il 1947 con abbonamento sostenitore. 

Gudini Nello - Yareppe - Sei iscritto 
per l'annata corrente. 

Culetio Bramante - Belfort - Tua ni- 
pela Loredana fi ha iscritto a «Friuli 
nel mondo» peril 1867. 

Culetio Eribarto - Yulr - È siaîa tua 
cugina Noris ad iscriverti per il 1987. 

Curri Ercole - Balan Sedan - |l va- 
glia postale internazionale da te spe- 
dito è sarvito ad iscriverti per il 1967, 

Choulot Edoardo - Colombes - Nel 
ricordo della cara mamma @ BUOcera 
Hiaria Pittaro - Orlarey di Kiorsano al 
Tagliamenio li sei iscritto a «Friuli nel 
mondo», Mandi di cir. 

D'Agosio Oreste - Mulhouse - Can i 
saluti al tuo Fogolàr abbiamo ricevuto 
la lua iscrizione per il 1987. 

Daan Pietro - Themblay Les Ganes- 
té - Spiacée avrertirti che la rimessa 
del gennaio scorso è a saldo dell'isori- 
Zione del 1956 è non del 1987. 

Da Candido Candido - Mantigny les 
Metz - La tua iscrizione è per ll 1586. 

Dal Do Enso - Willelaboim - Ci è per- 
wenuio ll vaglia con l'iscrizione per il 
biannio 1967-1908 | 

Del Frari Antonia - Neuichet - Diamo 
riscomiro alla tua iscrizione per il 1967 
ll 1988, 

Del Frari Bruno » Miramar - È sato 
Antonio ad iscriverti par il biennio 
1407-1500. 

Dal Frate Giuseppina - Agen - Gi è 
pervenuto la iva iscrizione per il 1688 
ail 1997, 

Dall'Agnola Aldo - Serquigny - Ab- 
biamo press nota dell'avvenuta lua 
iscrizione per l'annata corrente. 

Della Martina Livio - Casielnau le 
Ler - Gi è pervenuta la tua quota asso- 
cialiva per il 1587. 

Dalla Magra Mirco - Payraa Posssns 
» dilbbiamo preso nata della tua isori: 
zione per l'anno incorso, 

Del Pin Bortolo + St Remy - È parso» 
nuto il vaglia con la tua iscrizione per 
il 19598 a N 1907 

Del Zalto Jean - Cognac - Préendia- 
ma nota della iva iscrizione per il 1987 
con abbonamento sostenitore. 


1597. 

Da Monta Saralino - Lasa Graviores - 
È giunto il tuo assegno a saldo della 
Quota associativa per Vanno in corso 

De Nardo Alcide - Wittelsheim - Ri 
sconiriamo la lua iscrizione per il 
bemnnio 1957-1588, 

Di Gleria Fiorello - Le Havre - Mel 
arci visita a Udine hai prosseduto ad 
iscriverti per il 1987. 

Di Piarra Isabella - Monberre - Tuo 
cognato Marcello da Udine ti saluta è 
li iscrive all'ente per il biennio 1966- 
1907. 

Durly Leonardo - Hagonda ge - Ar- 
dvuinso Della Pistra ti ha iscritto per il 
1997 

Todone Angelo « Achenbein « | 00 
niugi Gividini da Strasburgo li hanno 
iscritto per l'anno in corso. 


ITALIA 


Fagalar di Brescia - Fadini ci ha tat- 
to visa ed ha segnalalo lè istrizioni 
all'ente «Friuli nel mendo= di Biasizzo 
Vingilio di Brescia, Soravito Fausto di 
Bergamo per il 1967 e di Micoli Mario 
di Seriate per il 1988. 

Fogolar di Cesano Boscone - Abbla- 
mo ricesuto le iscrizione per il 1887 di: 
Cartoni Dollin Italina, Tararan Lutia- 
na, Tarantino Lella, Tarantino Giorgio 
è di Lomasti Luciana residente a Pon- 
iebba 

Fogolar di Como » Dust muovi asso- 
ciali hanno sarsglo anche Visoriziona 
per «Friuli nel mando- 1987: Campa- 
notte Luigi a Tonizza Boberio 

Fogolar di Latina - italo Fopulin ci 
ha invialo un slenzo con questi Vega i 
nativi di soci che si sono iscritti al no 
siro anie per il TRET: Garlagso Gina, 
Porassini Alio, Sorafini-Do Cosaris 
Lucia. 

Fogolar di Merano - ll Presidente 
Gigi Mordali ha trasmesso quesio 
elenco di iscritti a «Friuli nel mondo 
per l'anno in corso: Badalini Claudio, 
Dalla Tome Lisetta, Guion Giorgio, 
Gussetti Dario, Langhino Felice, Mai: 
nardi Axi lrakda, Malacart Luigia, Ma- 
lacart Altec, Masotti Emilio, konai Ca 
lio, Moniali Luigi, Orsaria Luigi, Per- 
sello Akito, Persello Graziano, Pola 
Tacchia Mayer Maria, Radina Fenaia, 


Padova, Gori Renato di Rivignano, 
Swarzui Stabile bla di Albavilla {Ga- 
mol. 

Fagoler di Roma - Il presidente 
Adriano Degano ha iscritto a «Friuli 
fel mondo» questi miti soci: conte di 
Manzano Alessandro Massimiliano di 
Frascali [Roma] e Barbina Onorio di 
Miortagliano. 

Fogolar di Varese - Ecco l'elenco 
dei soci dal Fogalar che si sono iacrifi 
anche a «Friuli nél mondos: Borgata 
Gianni lisanma, Bortolussi Parodi Pa- 
storina, Brida Giovanni, Cattarurna 
Gigliana, Ghini Angelo, Dell'Acqua- 
Borgio Maria, Drealini Antonio Cola 
nia, Filippin-Paganini Baatrice, Fran- 
ceschinis Maria Luigia, Gottardo-Di 
Matieo Lucia, Nico Giulio, Mia Arman- 
do, Molinaro Giuliana, Nigris» hbare- 
ghin Lilia, Pelizzo Bruna, Pelizzo Jo- 
landa Gaspario., Pellzzo Ferruccio, 
Paliezo Mario, Pelizzo Silvano, Paras 
sonk-Masetti Gelsina, Piccini INala, 
Sbrugnera Armando, Scagnetti-Aresi 
Rina, Sinigaglia Giacomo, Tassan-Din 
Gamenica, Toma Hilde, Valoppi Stela» 
na, Fabris Giuseppe, Biotti Giuseppa, 
Carimati Piero. 

Fagolar di Verona - Il segretaria 
Miurio Toneatio si è iscoriito a «Friuli 
nel mondo» gssiome al Guezolin Bru- 
no, Soria Valerio, Brunasso Auguste 
Rossa Tinon Fiorenza, Flacereani fune 
tonino. 

Fogolar di Taranto - Questi sono | 
soci cal Fogolar iscritti anche a «Friuli 
nei mondo»: Rosiiani Elio, D'Arpe Sal 
valore, Blandamura “Vincenzo, Mo 
schetti Maria, Cassano Grazia, Fadi 
Bruno, Bernawa Faderico, Fantin Ma- 
ria, Biancardì Umberio. 

Fagolar di Treno - Loredana Greco 
ci ha inviato questo elenco di kseritti 
per il 1987: Basso Poniallii Anna, Cut- 
chiaro Bruno, Dalla Firma Basile An- 
na, Forambiiti Alberto, Foramilti Dania- 
la, Lanisa Attilio, Missoni Rawelli Bru 
ma, Ongaro Calovini Jolanda, Cjan An 
tornio, £uceo Pietro 

Fogolar di Val di Fiemme e di Vai di 
Fassa - Gli iscritti par il TBB7T sono: 
Adami Loris, Barbacetto Carlo, Bucci 
Fabia, Callanso Giussppe, Macor Um 
berto, Marduzzi Renato, Peîris Franca, 
Romanin Maura. 
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mondi: 


calcio 


cl giugno del 1990 Udi 

ne ospiterà i campani» 

ii mondiali di calcio: 

ine partite nel giro di 
quindici giorni per un girone di 
qualificazione evigdiviso con Ve 
nona, Sabato 3 giugno del 1990 i 
mondial prenderanno il via: si 
concluderanno PB luglio, domeni- 
ca allo Stadio Olimpico di Roma. 
L'avvenimento assume sin da ora 
mella imporlamza anche perché 
sono previsie per le tre poriite di 
Udine altrettante trasmissioni te 
levisive per tutto il mondo, che 
prevedono anche brevi documen- 
tari su Udine € il Friuli, «giratia 
com la regia di grandi finme della 
cinematografia italiana. Non po 
tranima per l'occasione mancare a 
Udi 1 turisti è gh appassionali, 
fra i quali i giovani delle comunita 
friulane residenti all'estero. Sara 
un'occasione d'oro per ricongium» 
pere famiglie e affetti. 

Udine si sta già muovendo per 
costruire un programmo di mami 
festazioni adatto a presentare la 
città è il Friuli ai visitatori in mo 
do da creare un'accoglienza, che 
rimanga nel ricordo, 

E c'è anche l'occasione per capi- 
lare almeno Le  rappresentalive 
nazionali son il relativo seguito di 
giornalisti e di tecnici il comitato 
organizzabone ha prestato adedini- 
tura olîre cinguecento pornalisli 
per ogni parlta: racconteranno «di 
Udine e dell'ospitalità fmulana. 

Il palcoscensco dei «mondialiv 
sarà lo Siad del Feriali, un neonu» 
mento alla ricostruzione dell'inie» 
ra regione, dope il ierremmsio del 
IATA 

Infatii é sino aperto al putdbli- 
co il 36 settembre 1976 come pri 
ma opera del Friuli terremotato € 
come viva espressione della volo 
Li di mpresa dell'imicra regione 
colpita dalla grave disgrama. 

A Udine, capoluogo del Friuli, 
i contatto diretto con l'Austria è 
la Jugoslavia, lo Stadio ba assunlo 
implicazione significative con rm» 
Messi economici, | progettisti sono 
tomo stati doe professionisti udi- 
mesi, l'ingegnere Giuliano Parme- 


PAGINA DI 
LUPRO 


POSTA SENZA FRANCOBOLLO * POSTA SENZA FRANCOBOLLO * POSTA SENZA FRANCOBOLLO * POSTA SENZA FRANCOBOLLO * 








FL RIERE 
dl È pi 
iI 
= ne dr | 
hl - a 
) Lacan 
À di sr A 
3 E 
Po DI 


È per il 1990 l'appuntamento con il Friuli 


diali, come saranno spesi 19 miliardi di lire? 


Cnorevole Piergiorgio Rressani che pessoa di Udine "90? 

— Un uppuntamento importante che dovrà trovare ka città di 
Udine puitiaale per bea figurare cd ceste d'arpoglio a tutti i firiula» 
ni sparsi per il nsonda, che potranio additare Udine come esempio 


di efficenza e di ordine, 
Lo Stadio è 


inmale alla parteci 


ione della folla? 


— La Stadio è una realizzazione emblematica, perché ricorda lo 
«forno di tutti | friulani sel ricostruire la bora terra scomvalta dal 
terremoto del ‘76: è il risultato di usa ben precisa volontà popolare 
©, come tale, ha anche conosciuto lPenfasi del dopo-termemoto è le 
umbixioni entusiasmanti della squadra di calcio Udinese, 

Nosate la sua modernità cd efficienza lo Stadio ha ottenuta 
un finanziamento governativo per be opere di adeguamento al mom 


— Il progetto di adeguamento è stato richiesto dall'orpanizzazio 
ne dei mondiali per una migliore viabilità, per lo smistamento del 
traffico, per espilare i numerosi giornalisti © per la creazione di un 
sistematico parcheggio delle autovetture. 


E ana volta conclesi i mondiali 


— Ci siamo presccupati di creare delle strutture che possano sere 
vire sia alle società sportive (in particolare l'Udisese) e sin all'inte 
ra cittadinanza. La svileppo del quartiere fieristico, del parco urta» 
no e delle strutture mniversitarie potranno trovare validi supporti mel 
vicino l'alasport è negli impianti internà dello Stadio (sala cosferca- 


Hi 


re, sula stampa, ristorante), nonché selle arve esterne dei purcheg= 


Udine ha progeltalo i lavori di abbellimento dello stadio awe i giorani ligli dei Iriulani migrati assisieranno all'allascinanie speltacolo dei mon- 


diali di calcio. 


giami e l'architetto Lorenzo Giaco- 
muti Moore, i quali hanno con 
segnato la costruzione al Comune 
di Udine a mena di Ginque mesi 
dal terremoto, & a pochi giorni 
dalle repliche dl sisma. Le sirui- 
ture hanno resistito in modo eccel- 
lente alle sollecitazioni, A quasi 15 
anni dalla progettazione lo Strdio 
dei Friuli, cos chiamato appunta 
a riconosca dello sforzo profu- 
an dalla pene fmulana per meo- 
struire, lo schema stalico è moder- 
ti è sempre alluale: un granele ar- 
co di quasi 160 mein di luce, per- 
comrbili all'interno, regge le csire» 
mità est delle travi in acciaio di 
circa 51 metri di luce che formano 
la coperiura. 1] grande arco é un 
elemento architettonico suggesti: 
vo, Esso si inserisce nella curia 
policentrica formata dalle tribune 
e costituisce per il pubblico della 
tribuna principale, un ideale boe. 
caiscena, aulraversoa il quale vedere 
lo spettacolo sportive. Assieme a 
tribune e copertura l'arco forma 
per ph atleti in campo un samboli: 
co megafono, che inpiganiisce la 
partecipazione degli spettatori: 
una conchiglia che trasmette l'eco 
degli entusiasmi della folla. 
L'inserimento di Udine fra ke 
dedici città itnliame che cspilerane: 
no i mondiali del ‘50 ha permesso 
un finanziamento da porte del po. 
vemno al Comune di Udine di 19 
miliardi di line per opere di ade 


puamenito della Stadio Friuli. 

Il sindaco di Udine, onoresale 
Piergiorgio Bressani, ha incaricato 
i progettisti dello Madia per un 
progetto di adeguamento. Parme: 
piani e Gincomuori, in breve tem- 
po, l'hanno studiato è pressntato, 
migliorando e abbellendo gli im- 
prati, Con la costrazione di via 
sila stampa e ammessi servizi per 
plomnalisti, fotograli ec Gperalon 
televisivi si realiezeni anche um 
calle-bar per le aiaborità. 

L'imsemmendo di due ascensom 
per collegare la sala stampa con la 
$ala conference e la Inibuna slam: 
pa nichiedera la costruzione di una 
birre esterna alla facciata dell'in 
gresso principale dello Stadio. 

La torre assumerà il significato 
della Torre di Muaraiona e sulla 
sua cuspide avrà i pennomi per le 
bandiere: si potrà vedere da lonma- 
no, sul raccordo puatostradale € 
sulle strade di accesso, Soliamio in 
gecasione dei eomondialie l'ingres- 


Mel disegno lin alto: la veduta 
di bullo Vimpianio dello Siadio 
del Friuli nella borgata Rizzi con 
i 4300 posti macchina di par- 
chaggio è la muowa viabilità (al- 
l'arizzonbe il raccordo aubostra- 
dala). Nel disogno a fianeo: lin 
gresso dello Stadio del Friuli 


con sirufiura paolllunzionale e la 
torre di Maratona. 


io principale sarà coperto da una 
sinuttura gonfiabile e polifumzio- 
nale, utilizzabile, poi. in altra zona 
fune capanibone per palestre. Um 
sollopasaggio lungo cina VM me- 
tri collegherà gli spogliatoi a due 
campi sporlivi eslemi per allena- 
mento. Il progetto di adeguamene 
lo prevede un vero € proprio cir= 
quito stradale per Vacceso allo 
stadio e nella zona perimetrule, 


nonché una vasta arena per par 
cheggio macchine (ci dovranno 
atire 4300 autometture e 46 avto- 
pullinzani con pesti singoli coperti 
da una selva di alberi scimpre wer- 
di. È così che lo Stantio del Fini 
di Udine sarà per il 1990 un punio 
dli riferimento per il mondo, nom 
sclo sporiiva, se pensiamo al mi» 
lione e passa di friulani che sono 
sparsi ne cinque Continenti. 
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La nuova 
Udinese 


ke Udine si sta preparando 
all'appuntamento del 1990, la 
sua squadra di calcio, Udine» 
se si stn dando una regolata. 
L'Wdinese è stata punita per 
le sue ambizioni e per be sue 
merpalomanie cd è stata ce- 
stretta ad usci dal campso- 
malo scaggiore di serie A, | di- 
rigenti scan cambiali e anche 
fante dei calciabori: PUdinese 
è ora nelle mani di wa esperto 
del culcio italinno, nata e ere 
sziuto a Udine, Muasziaso (ia 
comini, che nel 1979 è riuscito 
a portare la squadra blanco 
nera dalla terza alla prima ca- 
teporla, Giacomini è ritornato 
dopo otto anni di emigrazione 
i Milazo, Torino, fSapoli, 
Trieste, Perugia, Venezia. È 
ritomano con la comviazione di 
poter dare l'apporto della sua 
caperienta alla società che gli 
ha dato i natali © anche la 
professione di tecnico dello 


Spor. 

Il calcio italiano è in cri 
orguniezativa, l'Udinese è sta» 
ta la prima vittima di questa 
situazione, quindi diventa un 
obblizo per PUdinese offrine 
un nuovo ssompio alloatando- 
bi dal sattobosce © dalle parti- 
be imecate, in ci Paveva con- 
dotta una dirigenza avvendu- 
rosi e occasionale, per di più 
venuta da fuori, Con la guida 
della famiglia Parra e di Gia- 
camini sarà d'obbligo cambia» 
re robin e ritornare alla dirit- 
tura tradizionale che si chia» 
ma «Made in Friuli». 

Giacomini rifiuta il ruolo 
dell'uomo-miracolo è intende 
riorganizzare squadra e socie- 
tà: lui e di Lidine è quindi sa 
che sarà costandesnente sindi- 
calo; si dichiara un Cincinna- 
ita, rifugiabosi nell'orto di casa 
per evitare di continuare a far 
re l'emigrante. Non ha betta 
proclami, mo chiede soltanto 
fidecia e miuti morali da parte 
dii tutti gli xportivi del Friuli. 
Già l'aver preteso che 1Udi- 
mese vesta di nuovo la maglia 
a strisce verticali blanconene, 
così come l'aveva sino al 
1979, è un signo evidente di 
solersi appellane alla storia 
maigliore della società calcisti- 
ca Friulano. Il primo gesto di 
simpatia Wha fatto la più 
grasse industria di Pordema- 
me, li Zanussi, che sponsorir 
serà la squadra sei prossimi 
tre onni con il marchio 
«REX» dei suo clettrodome: 
attici. 

L'idea è venia ad Aniccio 
Canciani di Cordenons che è 
un amministratore della praa- 
de ladiiria pordomenese, Con 
la seritta REX sulle gloriose 
miglio biasconere, line 
rinequisterà la erodlibilità per- 
iluita, 


ITALIA 


Qui di sagulio diamo i nomi dagli 
iscritti a »Friuli nei hiondo= per il 
1087, residenti im Italia: Amonutti- 
Zuliani Aurora, Desio [Milkano); Anzil 
Lorenro (sotio sostenitore). Torima: 
Borgna Eleonora, Battaglia di Faga: 
ana. Gagiel Giacomo, Venezia: Gadò 
Elisabotta, Azzano X; Calorlo Piotro, 
Casarsa: Gaiselli Franco, Milano; Gal- 
ligaria Inmia, Monza [Milana]; Calliga- 
ra Aurora, Buia; Calligaro Danilo è 
Dionisio, Lancenigo [Trawisok; Gam- 
pecito Giacomo jsocio sostenitore), 
Saronno [Varese]: Gandotii Ermanda, 
Venaria Roaale (Torino); Canderan 
Giacomo, Garasso Nuonwo; Garndolto 
Leandro, £. Agata Bolognese [Balo: 
na); Canlarutii Velia, Moriagliana; 
appellari Maria, Padova; Gappello 
Aldo, Cavazio Carnico; Capra Ange 
lo, Lissone [Wilano); Gargnelli Afiilio, 
Verona; Cargnello Mario, Mantova; 
Gargnelutti Francesco, Garbagnate 
{Milano}; Cargnelutti Leonardo, Ge: 
mona del Friuli; Gargnini Jons, Udine: 
Garlìni Domenico, Codroipo; Garion 
Ferdinando, Budoia: Camelutti Tull, 
Plaino di Pagnacco; Gamir Davide, 
Riva di Palurrza: Castellani Amelia 


[socio sostenitore), Roma; Castellani 
Pietro, Milano: Castellarin Fortunato, 
6. Vito al Tagliamento; Gecchalin Giu- 
Sgpe, Mestre {Venezia}; Cecconi Ri- 
na, Magnano in Riviera; Codarmaz 
Caterina, Latina; Galla Tarussio Lidia, 
Paulara; Gelori Marcello, Torvsaianica 
[Roma Centis Fino jsocio sostenito 
rel. Valvasone; Gerlani Licia, Gasate 
[Milano]; Ceriale Antonino, Lissone 
[Milano]; Gesaralto Bitore (saccio so 
stanitora), La Spezia; Gasaratto Giu- 
seppe, Vivaro; Gesta Guerrino, Tra- 
veslio; Gaschia Walter, Faletio Umber- 
to; Gesctulti Giowanni, Piano d'Arta: 
Gerwolatti Aldo, Pradipozzo [Wanazia], 
Chiandussi Oliva Virginia, Tavagnag- 
co; Ghiarcos Irma, Biauzzo di Godrpi- 
po; Chiu Antonio, Finzano al Taglia» 
mento; Chivilb Renalo, Verona; Ciani 
Edi, Sesto San Giovanni (Milanok; 
Ciani Tiziano, Solaro [Milano]: Cicutto 
Gornelia, Toppo di Travasio; Gimador 
Edy, Pibria di Praio Carmica; Cimara- 
sii Orietta (solo 1985), Alassio (Saw 
na}; Cimarosti Rina, Alassio (Sawonab: 
Gimaloribus Cilma, Milano; Gimalina 
GChaudio, Milano: Gipola! Gianni (socia 
soslenitore), Cadorago (Gomali Gima- 
nî Gino, Lesians di Sequals; Giriani 
Sergio (solo 1956), Abano Terme (Pa- 


doesal; Clemente Edoardo, Buttrio; G- 
ri Spiridione, Varmo; Ciussi Walber 
(solo 1986], Tarcento; Glignon Marca, 
Perttale; Golauti Elia, Maniago; Go- 
lautki Tullia, GCormana [Milano]; Colla 
vizza Ugo, Appiano Gentile {Comol; 
Gallino Ezio, Torino Golmano-Batlari 
Maria, Sestri Levante; Colussi Kauri- 
zio, Gassarsa: Golussi Viliorio {eocko 
sostenitore), Casarsa; Comaelli Bonita, 
5 Daniele del Friuli; Gomelli Giowarn- 
nil, Mimis; Cominotto Ernnasta, Colle 
gna {Milano}; Gomuzzi Angelo, Lestiz- 
za; Con Rina, Gesano Boscone {Mila- 
nio] Gorona Fistro, Grassobbia [Ber- 
gamol, Gossetti Francesco, Porcia; 
Cossutti Pietro, Padinea: Costantin An- 
lento, Berliolo; Gostantinia Giuseppa, 
Cisoppo; Cow-Calkderan Gemma è Pia- 
iro, Maniago; Cozzi-Appio Luisa, Bu- 
sio Arsizio; Cracina Angelo, Cividale 
dal Friuli; Gragno Angela, Branco di 
Tavagnacco, Gragnalini Mastrosanti 
Italia, Fiomia: Cragnolini Hob, Buia: 
Gristcigli Enmilda, Sequals; Groatto 
Acivilla, Remanzacco; Croalto Fausio, 
Padoa: Grosilla Giuliano, Massa; 
Grovaio Angelo, Milano; Crovato 
Alsgsandro, Oreno (Milano Crowalo 
Ferruccio, Milano; Grovatto Ezio Ro 
men, Tramonti di Soto; Crozzoli San 


te [socio sostenitore], Arese [Milanok 
Cuberli Adriano, Tarcento: Cuberlì 
Laura, Tarcanto; Cravatto Marlo, Na- 
duna; Crazzali Oltavio, Milano; Gue- 
chiaro Luciana, Alasso; Cuciz Anna 
Maria (solo 1586), Laives [Bolzanok 
Gudizio Ado, Prisemno di Latina: Gudi- 
zio Gaelano, Cocquio (Waresek Cu- 
maldi Paola, Artegna; Da Fre Bortwla, 
Pasian di Proc; D'Agaro Anna, Ba: 
gnolo Gremasco [Agnolo Nardo 
Oerna, Maniago; D'Agnolo Silvana, 
Fanna; ['Agoslo Emo, Basaldella; Dal 
Fomo Antonio, Borgaro (Torinok Dal- 
masson ÎLiturgoa, Torin& D'Angelo 
Paolo, Udine: Dapit Michelino, Bolza- 
na; De Anna Cesare, Udine: De Biag- 
{io Pietro, Latina; De Gandido Adele, 
S. Vilo al Tagliamento; De Gillia Sara, 
Pasian di Prato; De Shirico Alide, 
Hibena; Delend Aldo, Cagliari; Detend 
Brno, Tiocazali [Parma]: De France- 
sco Silwana, Udine; Deganis Bruna, 
Ukina: Deganis Luigia è Adele, Perco- 
ta; Deganis Ermando {anche 1988], 
Pertoto; De Giudizi Bruno, Partostu= 
s0 {Gagliari]; Del Degan Enore, Flal 
biuna: Del Frari Quinta, Travesio; DIE- 
Via Felicita, Monza [Milano]; Dalla Na- 
gra Giovanna, Como; Della Negra Ao- 
sala, Milano; Della Pietra Arduino, 


Rawascletto; Dalla Schiava Gianni 
Padova: Della Valentina Lino, Cawas: 
s0 Nuova; Dal Nagro Altrada, magna 
[Movara); Del Negro Adolio, Loreso 
l&ncona]; Del Negro Giulio, Paularo 
Gai Pin Giordano, San Martino al Ta- 
gliamento icon tanti saluli alla Niglia 
Hila Sigal, residente a Fungis, Fran- 
cial Da Marco Falice, Trawesso: De 
Marco Giulia [scolo 1988), Farna: Da 
kilartin Nike, Firenze; De Nardo Mario 
[snlo 1686), Udine; Deofto Lao, Varza- 
gnis; Destio Roberto, Verona; De Fao- 
ll Vittoria, Andrea; De Pauli Tito, For 
ni di Sopra; De Riva Ninguezi Pierina, 
Fimma; De Rosa Egle, Milana; [N Mar- 
to Vitiorino, Udine: Di Qual Marcella, 
Ugfime; DI Sandri Anna Teresa, Udine; 
D'Odorico Walter, Padova; Domenis 
Vittorio faolo 1966), Udine; Dominutii 
Gigliola, Gradisca d'Isonzo; Doretti 
Bruna, Bologna: POsualdo Tullo, Ra 
ma; Dusso suor Ambresina, Bassana 
del Grappa: Galieti Giovanni, Villano 
va del Judrio; Gallina Disma, Belna- 
st (Torino): Fransolini Guido, San 
Quirino di Pavia; Linzi Gargrimi Lidia, 
Wenezia; Miarzarelli Anbonio, Toppa di 
Travaglio; Moruzzi Paclina, Tramonti 
di Sotti Powoaledo Maria, Budoia; 
Sponticchia Valerio, Baspkpalla, 


Pagina economica a cura della Banca Cattolica del Veneto 


LA RIVOLUZIONE 
DEI FONDI IN ITALIA 


Due milioni e mezzo di risparmiatori in Italia 
hanno aderito a questa formula. 
Sicurezza e redditività i principali obiettivi. 


Megl ullimi dus anni è mezro i mercato del ri- 
sparmio in Italia è siaso caralberizzato dalla 
nascita a dall'aftermazione del tondi comuni 
di investimento. 

Bi è Iraltlo di un fenomeno di vasla portsla, 
che ha mutato profondamente le modalità di 
qualione del risparmio adaotiate fino a quel 
momento, con vasto ripercussioni su futto il 
misrcalo mobeliane italiano 

| tonda comuni di imresstimerntio sono stali ap» 
faranegilli în Malia mal 1084 ad hanno caminziato 
ad operare verso la ina di quell'anno 

In questo breve periodo Glrà due milioni a 
mezzo cdi risparmiatori hanno copiato per que 
ala mutva lemmula, mettendo insieme una 
massa di invagiimento che, a dine genngio 
1557, am superiere al 66 mila millart 
Questo consistente flusso di denaro è staio 
Gorrengliato par là metà circa verso i htali di 
Sato è perla restante parte remo le imprese, 
contribuendo a potenziare il marcato aziona- 
ric sd ollrendo alle aziende la possibilità di 
raccogliere capitale dal risparmio privato per 
destmario ad inveslimenti produltivi. 

bia came in quest'ultimo periodo la Borsa ila- 
liana aveva visiop ll realizzare! di un nurmsera 
cosi consistente di cperazioni èinerandi ad au- 
menti di capitale, smessioni di obbligazioni 
convertibili, entrata di nuove matricole. 

Il printipale artelice di quasia positiva mau - 
zione è dunque @ tondo comune di imsesi- 
mento. Èsso viene spesso delinito come Fina 
sieme di tardi risparmiatori che affidano i pro» 
firi capilali a professionisti della gessione fi. 
nanziaria i quali imsesiono in valori mobiliari 
fazioni, obbligazioni, ecc] per conta e nell'im- 
isresse dei meciesimi risparmiatori. 

Par dela con un proverbio, quello che calza di 
più è senz'altro «l'unione la la forza». In effetti 
per ll rispanmialore Il tonda è uno siniemanto 
stticace che gli permetie di consorziarsi con 
altri per investire meglio il proprio capitale. 


Griglia di sicurezza del fondi 
La legge che istituisce a disciplina è fondi in 


Chi decide di Investire in titoli sl trova a dover scegliere 
tra una gamma di diverse opportunità, delle quali non 
| sempre si conoscono le caratteristiche. 

in questo breve dizionarietto forniamo alcune notizie sui 

tipi di titoli più comuni. 


DIZIONARIETTO 


PRODOTTI FINANZIARI ITALIANI 


AZIONI: 


Sono quale di comproprietà di sa 
Cletà, definito appunto per questa 
caratteristica società per azioni, @ 
meglio sono certilicati rappresenta 
tivi di quote di partecipazione al ca- 
pitale globale di &ociela. | sottoeoril- 
tan o gli acquirenti della azioni song 
i &bci a lultti gli effetti della società 
e compropriatari di ogni sua congsi- 
stenza Ad ogni azione corrisponda» 
no così frazioni del patrimonio della 
società, 


Le azioni possono osscere 
- ordinarie 

= privilegiate 

= di risparmio 


e 


Nalia, la 77 dell'83, ha previsto una griglia di 
sez u razza che tutela i risparmiatori da aven- 
tuali rischi 

I soriralli vengono da parle privata a cura 
della socitelà di gestione, csi sindaci, della 
banca depositaria è della società di revisione 
« da pare pubblica dal Teaco, dalla Banca 


d'Italia è dalla Consob ché è la commissione | 


nazionale di conirolio sulle società e la Borsa 
Questa mubrità squadra di sentinelle sia a ga» 
rantinà gl rispasmiatore regolarità è corettor- 
za nella gestione del fondi 


Gualch= considerazione sulla redditività 
La recdiolitività è subordinata al tipa di fonda 
che si scaglsa 

Cene sono di tre tipi, disfinti in base al mado 
in cui investono il capitale gestito. 

I fondi a reddito o monetari sono composti sa- 
praltulto de titoli di alabo è da obbligazioni, 
cinè da titoli a reddito lisso, È untipo di tondo 
ché mira a garantiro la massimo sicurezza ab- 
tirata ad una buona redditività 

Gi sono poi i landi bilanciali, che sone i più 
diffusi, Si carafierizrano per una aquilibrata 
ripartizione degli ingestimenti tra tioli a neddi= 
to fisso e tiboli azionari. In delinitiva quesito bi» 
po di forio sposa la prudenza al rischio allo 
acopo di conseguire rendimenti maggiori 
Che infine il fondo azionaria che, come dice il 
nome, limvesio presalentene nta in azioni mi- 
rando a profitti di capitale nel mediodunigo 
permodo. Presenta un nechio maggiore rispet- 
lo alle precedenti soluzioni ma puo dare alli 
rendimenti, 

In dadini l'nsianio del tondi in Italia ha. con: 
Iribuilo ad accrescere articolazione delle cd- 
ferle di impiego del risparmio. Già è quanta 
mai pogiliva anche in considerazione del pro- 
caso di deregolazione valutaria Iniziato ra- 
centemente nell'ambito della Comunità Euro» 
p»a. ll mercato finanziario del noto Passe è 
alirsolalà a prapasarzi al confeonlo con reallà 
più swolute per presentarai sulla scana inter- 
razionale con butte le carte in regola. 


DEI PRINCIPALI 


Azioni Ordinarie: sono quelle che 
rappresentano a tutti gli etfetti il ca- 
pitale Sono detenute dei soci di mag- 
gioranrza al tina di controllare la s0- 
cietà. 


Azioni privilegiate: sono privilegiate 
quella azioni che attribuiscono al 
possessore un diritto di priorità nel» 
la distribuzione degli utili è nel rim- 
borsa del capitale in caso di sciogli. 
mento della società Ai titolari di 
queste azioni nom è però ricono= 
sciuto il dirilio di volare in assem- 
blaa ardinana. 


Azioni di risparmio: sono azioni del 
lutto prive del diritto di +ofo, ma pri- 
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INVESTIRE IN TITOLI E IN FONDI 


| È un'altra delle proposte della Banca Cattolica del Veneto per i connazionali all'estero 


Le cilre parlano chiaro: gli italiani rispar- 
miano, risparmiano moltissimo. 

Nel nostro Prese intatii il risparmio fami- 
liare rispetto al prodotto interno lordo 
presenta uno dei tassi più albi del mondo, 
Se non il più alto in assoluto 

Ma come impiegare il proprio risparmia? 
Le lamiglie ialiarme, lenaci come fonmi» 
chine, si trovano oggi di fante ad un mer- 
cato così ricco di tante e diverse possiti- 
lità da vagliare che correno talwolta @ ri- 
schio di perdere la bussola 

Ghi si trova all'estero poi, incontra cen 
inbwibili motivi maggiori difficoltà mella 
scella dell'imvestimentòo da alluare per 
tar frutiere nel miglior modo possibile 
il deposito che intende mantenere In Ita- 
Ua 

Per owiare a questi incorvenienti la 
GBantà Caltolica del Veneio mette a di- 
aposizione dei propri chiendi ll servizio di 
consulenza titoli lomendo, sulla bass 
della propria esperienza a competenza, 
le indicazioni più opportune per indivi 
duare per ciascun capitale, grande © 
piccolo che sia, l'investimento più vati 
taggioso. 

kia vediamo ora alcune delle vie da se- 
guire presso la Banca Cattolica perinse- 
satire In tiboli in Mala 


Il servizio titoli 

(Gal servizio titoli si possono ordinare alla 
banca acquisti è vendite di titoli, che 
vengono sseguili secondo le specilicha 
disposizioni date dal cliente, Se questi è 
un, connazionale che lavora all'estero, la 
Bamta Caltolica applita condizioni parti» 
bolarmenie vaniaggiose. Le commissio- 
ni vengono Infatti ridotte a due terzi di 
quelle abibuali. Ma contabilmente come 
si può regolare un'operazione in titoli 
dall'estero? È semplice, si apre un conto 
da Gui tengono predesati i fondi neceszae 


vilegiate nella ripartizione degli utili 
a nel rimborso del capilale. Mena il 
Bnvilegio delle anioni prilagiato è 
determinalo a discrezione della #0- 
cletà emittente, il privilegio dalla 
azioni di risparmio è stabilito dalla 
legge e consiste anziutto nel deritto 
è una ripartizione annuale ciegli utili 
agciali nella misura minima del cin- 
que per cento del valore nominale 
dell'azione a comunque sempre su- 
periore del #& a quello attribuifo 
all'ordinaria. 


BOT = 
BUONI ORDINARI DEL TESORO: 


Sono titoli di credito al portatore 
rappresentativi di debilo a breve 
scadenza dello Siato. Le scadenze 
possono essere a bre, sei è 12 mesi 
Sono ansnimi e garantiti dallo Stato 
sia mogli interessi sia nel capitale. 


BTP = 
BUONI DEL TESORO POLIENNALI: 


Sono ilioli di credito emessi dallo 
Giato, che si impegna a restituire la 
somme indicata dal Titolo alla sca- 
denza prefissata e @ pagare gli inte» 
ressì che vengono corrisposti sa- 


Ritagliate e spedire a 
BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
UFFICIO CONNAZIONALI ALL'ESTERO 
Servizio Sviluppa 
Gentro Torri 

36100 VICENZA {ltalia) 


Cognome 

N, civico e Via 

Città 

Luogo e data di nascita 


ri per gli acquisti, dove viena depositato 
il ricaxato della vendite, su cui yangono 
accreditate le. cedole, ititoli estratti pi di. 
sidendi 

Collegato al servizio di amminisirazione 
titoli c'è un servizio di custodia, che sol- 
leva il aliente dai rischi connessi col pos- 
Besso in casa dei titoli. | furti nelle abita- 
zioni, si sa, sono tutl'albro che Iintraguen- 
ti, Per connazionali all'estero che inve 
ziono in titoli di stato, la Cattolica offre il 
sarvizio di custodia completamente gra» 
tuito. 


La gestione personalizzata 

di portafoglio 

La seconda via d'accesso al servizio im- 
#eslimentii è rappresentata dalla gestia- 
re& personalizzala di portaloglio. 

La gestione personalizzata consente a 
chi ha già messo da parte una certa sam 
ma di taria amministrare da chi ne ha la 
specifica competenza professionale. Il 
portafoglio sarà composto esclusa» 
mente da tiboli a reddito fisso (litoli di 
Stato e obbligazioni) e sarà seguito co- 
Blamlemente per cogliere al #olo le #are 
opportunità di invesiimento e garanti- 
re sempre un ottimale impiego delle ri- 
sorge. 

A chi imbce di preferenza vornebbe di. 
stribuire in mado equilibrato i propri ri- 
sparmi tra Get obbligazioni ed azioni, 
è megari dispone di una base di rispar- 
mio ancora troppo modesta per operare 
sui tre fronti insieme, la Cattolica offre 
l’apporbunità di inserirsi nel Fondo Gene 
Eradle 


li Fondò Gendrale 


idanio appunîo per wenine intoniro alle 
esigenze di chi per prudenza nude ripar- 
lite i propri soldi bra diversi settoridiinve. 






mistralmente, | STP hanno durale 
variabili, ce ne gono di novermmalki, 
quadiriennali a biennali, 







DEL TESORO: 


Sano tiloli di credito indicizzali, emes- 
si dallo Staio per scadenze mado 
lunghe (2, 3, 4,5, 10 anni). | DOT 
Wengogno amessi garantendo un li- 
«ello già considerevole di reddilivi- 
fà è, per taluna amissioni, 8350 4 an- 
corato ad una maggiorazione pievi» 
sta fin dal momento della soltozori- 
zione, rispetto si BOT semestrali è 
annuali. 















OBBLIGAZIONI: 


Sono liloli di eredilo che rappresen- 
tano un debito par l'emittente e pa- 
rantiscono al portatore tutti i efiritti 
relati alla condizione di creditore, 
Le obbligazioni sono rmborsabili mel 
tempo secondo una gradualità sta- | 
bilita al momento dell'emissione e 
Iultano un interesse pagato gena- 
ralmente con cadenza semestrale 
b annuale Possono essere em-esge 
dallo Stato, da un Ente Pubblico, da 
unà società piimata 6 da un istituto di 
credito speciale. 


(GCT » CERTIFICATI DI CREDITO 









Nome 


Godice Postale 


Ho parenti in Italia che risiedono a 


La mia occupazione all'estero è 


stimento. @ Fondo Centrale è deltipo che 
gli addetti ai lavori chiamano bilanciato 
La Centrale Fondi, la società ché Gest 
&ce il fondo investe per circa il 60% in 
azioni, il resio va ripartito ta titoli a redoi- 
to Naso, obbligazioni comverntiitali In azio- 
ni sd altre attività Nnanziaria, Le rubriche 
finanziaria dei principali quotidiani îalia- 
ni riportano le quotazioni delle quote del 
Fondo, e così si può essere sempre al 
corrente sull'andamento è sul valore del- 
Vimiestimento effettuato. 

E gli utili? Restano nel fondo, per esse. 
re costantemente retmvestiti a rendere 
quindi sempre più consistente Finvasti- 
manto, Questa formula di investimento 
che evidentemente piacè se vi hanno già 
aderito oltre 37 mila aottoseriliori è stata 
messa a punio proprio per chi man hà 
l'esigenza immediata di trasfonmare in 
reddito i propri risparmi, ma vuole crearsi 
una solida basa per il futuro 

In gergo finanziario il Fondo Centrale è 
del lipa ad accumulazione. 
Pèraccedere a quesl'insegiimento ci vo= 
gliono almeno due milioni bnéziali 

E sl può concordare con la Banca la di» 
chiarazione d'intenti, una sorta di tabella 
di marcia che consenia nel tempa mas- 
zimo di 24 mesi di arrivare a una massa 
superiore di risparmia 

Quesla soluzione presenta una vanlag: 
gia 

La sottoscrizione del Fondo comporta 
infatti delle spese iniziali. Fino a 20 mi 
ligni si paga una commiszione del 4%, 
da 20 a S0 la commissione scende al 
15% da 604 100 milioni al 3% eos 
Wia 

Se, per esempio, si parta. con 15 milani è 
Sì pensa in due anni di arrivare a 25 la 
commissione che viana applicata non è 
del 4%, ma del 3,5% 

La dichiarazione d'intenti non è però un 
#intelo capestra. 

Se nei due anni non si raggiunge la gi- 
fra che ci si era prefissati, semplicemene 
ta si deva sopportare l'aumento cori- 
spondente della commissione di sotto- 
scerizione, 

E il giorno in cui dal fondo si wwole uscire, 
magari per comprarsi una casa? 

La pibcsdure di rimborso è fegolamene 
fata con precisione. 

Gi presenta una domanda su un modula 
già prestampato dalla Genîrale Fondi ed 
entro 16 gioni dall'arrivo della domanda 
stessa si viene rimborsali con una som 
ma corriepoandente al valore che le quate 
del patrimanso del fondo hanno in quel 
maomenio e che può essere verificato di 
Gian in qianno, come si & detto, sui 
pricipali quotidiani, 

Se poi si preferisce opiare per un fondo 
obbligazionerio c'è il Centrale Reddito. 


Il Fando Centrale Reddito 


È uni nuovo landa comune di imeeslimene 
to di nabura abbligazioneria ad accumiiu= 
la, ovvero un fondo che investe frena- 
lantermenta in titoli a residito fisso, a che 
reinvesia conminuamente il reddito delle 
quote. 

Centrale Reddito gaffe ai risparmiziori 
opportunità malto interessanti peer inizia» 
ra subito a far trutiare ll proprio rispar 
MIO, 

Anche per aderire a Centrale Reddito é 
sufficiente un versamento di due milioni 
Nonostante è fondo sis ad accumule è 
quindi rinvezia il guadagno, i sottoscsrit 
tori possono usufruire di un piano di pre. 
lio e programmars cosi una rendita 
periodica 


C] Desidero ricevere informazioni su come imwestire 
in titedi in Italia. 


Stato 
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SUPPLEMENTO A FRIULI NEL MONDO N 3937 DEL LUGLIO 1987 
SPEDZIONE INABBONAMENTO POSTALE GRUPPO II (70%) 


La relazione 1986-1987 
del presidente di «Friuli nel Mondo» 


Quel che è fatto 
e quel che c’è da fare 


di MARIO TOROS 


è collaboratori 
della rivista hanno volu- 
to mettersi a disposizio- 
ne per un numero speciale che 
condenzi giornalisticamente la 


li amici 


relazione «morale» sull'atthuità 
dell'ente che ho avuto l'onore di 
presiedere. 

È la relazione presentata al- 
l'assemblea annuale di «Fauli 


nei mondo». Grazie a questo 
numero speciale (gli amici 
l'hanno chiamata edizione 


straordinaria per giustificarne 
l'uscita in formato ridotto), la re- 
lazione sulla nostra attività pa- 
trà essere conosciuta anche da 
migliaia di lettori. Ho accolto vo- 
lentieri l'idea perché questa re- 
lazione 1996/1987 conclude an 
che il mio quinquennio di attivi- 
tà alla presidenza di «Friuli nel 
monde 

Quando [11 dicembre 19682) 
mi è stato allidato l'incarico non 
nascondo di essermi molto 
preoccupato sia perché venivo 
a succedere al presidente per 
antonomasia dell'ente, Ottavia 
Valerio, sia perchè «Friuli nel 
mondo. doveva entrare in una 
logica diversa per il ricambio 
generazionale dei suoi espo- 
nenti nelle varie comunità este- 
ra. 

In questi cinque anni l'ante è 
cresciuto come lo dicono i nuovi 
loqolàrs, ma è cresciuto soprat. 
lutto nelle capacità operative 
raffiorate da uno stretto contatto 
con la Regione Friuli- Venezia 
Giulia e con le sue strutture a 
lavore delle comunità friulane 
residenti all'estero 

La vitalità dell'ente è stata di- 
mostrata dai cento e passa rap- 
presentanti dei fogolàars che 
hanno animato la Terza Gonte- 
renza regionale dell'emigrazio- 
ne a Grado nel 19685, i messaggi 





culturali con la mostra itinerari 
te della «Giwiltà friulana» in Ar- 
gentina, in Canada, alla Comu- 
nità Europea di Bruxelles, l'I- 
naugurazione di vere è proprie 
sedi di fogolars a Montreal mel 
Quebec, a Caracas in Venazue- 
la, a Melbourne in Australia. E 
Dosso anche dichiararmi forfu= 
nato nel quinquennio del mia 
mandato perché nel 1983 i fogo- 
làrs hanno direttamente 0 indi- 
rettamente partecipato alle 
grandi e belle celebrazioni del 
Millenario della città di Udine a 
nel 1984 il genio friulano all'a- 
stero è stato premiato con l'as- 
segnazione del Premio Nobel 
allò scienziato Carlo Rubbia. 
Nel 1986 poi si è realizzata an- 
che una vecchia idea: la elezio- 
ne dei Comitati dell'emigrazio- 
ne italiana. L'opera dell'ente è 
continuata secondo | fini istitu= 
zionali che sono quelli di mante- 
nere vivi i rapporti tra Friuli di 
casa e quello sparso nei cinque 
continenti, 

L'aver seguito anno per anno 
i soggiorni di giovani figli di no- 
stri emigrati in Friuli e i soggior- 
ni di anziani emigrati che non 
potrebbero riscoprire le «loro 
radici» se non ci losse l'ospitali» 
tà regionale, è motivo di orgo- 
glio e di convincimento di aver 
ottenuto lo scopo prefissosi dal 
nostro ente 

48 Cé qualche rammarico a 
conclusione del mio incarico, 
questo è nel fatto che non sono 
riuscito a realizzare entro |l 
1987 la seconda conlerenza na- 
zionale dell'amigrazione, che 
non sono riuscito a vedere con- 
cretizzata un'istanza perseguita 
da anni come lo «statuto euro- 
peo del lavoratore migrante» né 
la «carta dei diritti». Ed è sem- 
pre incombente la minaccia di 
un progressivo aumento della 
disoccupazione, non solo in Eu 
ropa, ma anche in Argentina, 
ove Non mancano gravi disagi 
economici nelle nostre comuni- 
tà. In Argentina i più vecchi s0- 
gnano la «pensione sociale» 
prevista in Italia per i senza red- 
dito, che per loro sarebbe addi- 
rittura unica fonte di sostenta- 
mento. | miei rammarichi fanno 
capire che «Friuli nel monda» 
ha ancora molto da fare. Oltre a 
nuove risorse avrà bisogno di 
energie fresche per far fronte 
alle accresciute esigenze di 
presenza, di sostegno culturale 
& di informazione delle nostre 
comunità e per un più accentua- 
to miglioramento delle qualità 
della vita dei nostri corregionali 
emigrati, dei loro figli e dei loro 
nipoti. 
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Lidine ha festeggiato la notte del solstizio d'estate con uno spettacolo pirotecnico che ha richiamato al piedi dello storico colle 
dal Cassolla trentamila pargone, Ai lriulani sparsi por ll mando, che hanno sempre molla memoria il he! Cisteiol a) Uotin, attriamo 


questa loto scattata da Cristina, ioiograta dilettante. 
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«Friuli nel Mondo» è il vero intermediario di cultura 
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Regione - Ente - Fogolàrs 


| famo entrando in un momento 
particolare de rapporti com i Fa 
polire: i tempi hanno poristo ine 
vitabilmente ad una modificazio: 
ne del loro porsi di fronie a «Friuli nel 
Mondo, con una serie di domande che 
vanno molio al di li delle indirionali mo- 
dalità di comporiamento che si esprime- 
vano fino a qualche anno fa, Abbiamo 
uno siatuio — cd è pienamente valido an- 
che e, si potrebbe dine, Apa Luo ppi 
che ci colloca come ente iniermediano di 
um collegamento squisitamente comaliara- 
kia [nel senso più uniamo del termine) Lra 
Friuli slorico e comunità organizzate di 
Imulani altre i confini della terra d'orîgi 
ne. 

Da questi posizione di parienca — che 
non può essere messa in discussione, per: 
ché «istitozionale» — sempre cercnia con 
ogni mezzo e con ogni stramento a dispo 
sizione, siamo passati rapidamente de for- 
sE al pio irappo distrattamente) all'atteit 
mene e all'interesse per altri oben e al- 
in traguardi, sollecitati da diverse Fonti è 
da ambienti che, fino a sen. dell'emrera- 
Fio: vedevano soltanto le carcrià e una 
Specie di «ipnolo» che non valeva la pera 
di essere Loccalo. 





Spinta 
moderna 


Scoperti come sambisciatori di frigla- 
nile con nogevoli potenosali di cmergie e 
di prospettive nella loro qualificata pre- 
senza, i Fopolira sono stati inieressati a 
temi di carattere ccomomilco, commercia» 
le. lecritoo-profcassomale. Ed è stata una 
reale e mcsiva sponda «nuove che, per se 
scs non rappresita nulla di contraddi- 
sione nei suoi contenuti: è un'azione pa 
rallela è quanta «Friuli nel Mendoo ha 
fatto nei suoi trentacinque anmi di viti 

Ma di riflesso, molte volie si verifica 
uni non arbodossa comprensione, delle fi: 
nalnà di eFrub nel Mandy n cui si chie 
de una certi nzione di sostegno e di colla- 
boarazione a inigiative che non sono «sug, 
e alle volte di assumersi in piro panto ke ini- 
Alative di alini enti com altre finalità stat- 
tane, E un allepggiamento cl sia diver 
tando imbarazzane, per lequivaco che 
vien i creare com la non chiarerza di ruo- 


triangolo di socialità 


li. E se non si andrai verso una più concre 
la preciszione di quanto compele all'ente 
in quanto tale, di quanio può dare presen. 
za per alîni progetti, pur validi e da soste 
nersi ma mom legati allo sslatutoio della 
nostri associazione, c'é di aspeitarsi difi- 
coltà di rapporti e un certo disoriena. 
mento anche nei nostri CAppressnti imti più 
illuminati. Senza dire che. per «Friuli nel 
Monde, a sarchbx il mechio di svuotarsi 
dei sci contenuti originari e più autenti- 
ci. 
Abbamo 


fallo erescire un rapporta 


che potrebbe dirsi ottimale nei confronti 
ilel Servizio Autonomo dell'Emigrazione, 


I figli di mostri emigrati al sposano. Pa- 
tri e Cristina Avoledo, sposi ad Aiguil= 
lan, in Francia, ricewono dagli ri è da 
tutti ì parenti felicitazioni e particolar 
mente aftettuozi auguri. 





Ma le comunità friulane e i loro sodalizi hanno 
piena autonomia per scegliersi anche altri interlocutori 
che hanno finalità economiche e commerciali 


della Regione En uli- Venczia Griulia e] il 
qual: si è insiggrala una collaborazione 
operativa, frutto di reciproca stima nella 
Serietà del mspeltivi comgÒiii. I problemi 
#;0no Lrattati di volla im salta, con salloci- 
Dudite c con cordiale sobidareta: lemte ha 
&cquisili: una sua buona immagine che 
dovrebbe essere mantenuta, anche com se 
geni esterni di amicizia che già ci sonD. 

Alireltanta cura e preoccupazione si È 
posta, con buoni risultati, nei comfremti di 
enti e associazioni che, in qualsiasi modo, 
hanno presentato occasioni di collabora 
zione con aFriuli nel Mando» per itto il 
Wasla progra ranza di nvwicinanie “a di 
collaborazione comi Fogolhr Enti cali 
rali e loro personalità. usoinini di caltiara, 
gruppi artistici, musicali e di qualsiasi am 
biente di inleressa: riponale, «i sono posti 
iù conlallo con «Friuli nel Mondos, al- 
rendo alle nostre capenze diverse posssta- 
lita di operare insieme, a favore o sun 
chiesta csplicila dei sodalco aderenti alla 
nosira oTpanizzazione. 


Largo 
ai giovani 


Mentre resta il sempre più delicato pro- 
blema di aggancio con la nuova genera- 
sione dei nosim sodalizi. Nobelissme sa di- 
imostramo tutte le mostre inimiative {cors, 
lezioni, materiale di studio oc), ma tutto 
la pensare che il futuro mon sia generoso 
db grandi sperance. 1] fatto che i Fopolars 
so0trano di un accelerato processo di semi- 
lizzazione, biologicamente naturale, e che 
il ricambio con li stessi aulocoscienoa dei 
fonda bari sia estremamente dillicile, rap: 
presentano costanii che mon è possibile 
evitare. E nessuno ho la formala di solu 
zione; i pari che se avessimo fatto vendi 
anni Fa quello che gi soltinto ci è possi. 
bik fare, avremmo spostato di una 0 dae 
generazioni lo stesso importo con il nuo- 
va, Mienendo sollamo un rinvio del pro 
blema, festa da chiederti quanto e come 


investine delle nostre disponibilità, su que- 
sio domani che é già oppi 

Tutti phi sforzi che Facciamo: notti gli in- 
lervemti che realizziamo con non liewe 
onere fimanczario: tuto le presenze che 
portiamo ici sodalizi com ogni mezzo © in 
tutte be circostance che ci sono possibi, 
hanno sempre il carallere di contingenza 
è, pur coinvolgendo al massimo (quando 
è disponibile} il singolo sodalizio o î grup- 
pi di sodalizi, si ha la fondata sensazione 
di un nom allungamento di proiezioni 

Vogliamo dire che il problema dei gio 
mon ha più hiscgno né di esseroì se 
gnalato, né di riproporii come interrogati» 
wc costituisce una precccupanie realii e 
ci ai chiede in continuazione quale fossk 
cssere il loto comportamento a breve sca- 
denza. Una nostra spalilizan va peirsala € 
programmata al di kb di ogni successo if 
qualsasi sellore, periimo in quella not 
tranquillità ccomomica che a turba da art 
ni perche è semplicemente assando ché 
Queste precccupgasbini ci siano se non c'é 
cerlexza del domani o sc questo non è 
possibile «pensarlo, 





All'estero 





Permane, come quotidiana aîtività spor 
dela ma non meno imporianie, il colla 
quio diretto com ogni Fopolr che presen- 
la ai nostri uffici | suoi program, perì 
quali si cerca in cpm moda, nia liemati delle 
possibilit, nà soluzione. lImio di mate 
riale bibrario, di materiale fotetorissico, di 
informazioni il più freguente possibile È 
all'ordme del giorno. 

Chen anne, e in aumento, ha le sue va- 
nianti è le sue diveralicamoni a cul si cerca 
di rispondere: gli appuntamenti di scaden- 
ar inniversarie cosluiscomo nostro impe» 
gno e, nella maggioranza dei casi, si riesce 
a coprire tutte le domande, con lodevole 
fedelià, Il farto che ci siano dei slamenii 
per mancanzn di iniervento, va esaminato 
con un realistico confronto com le doman: 
fi Fd) fareseniae! moti si pro dare milioni « 





lire ad un sodalino che organizza la scena 
sociales 6 suna gia sul lago» @ chiede 
“pattini a rotelle con stivale marca Stare! 
Se ci fosse un por più di tempo, non sa- 
rehbe fuori luego che si passassero, cose 
immagini di un rapporio notevatmente 
negniivo, in same le serie di proposie, dée- 
finibili almeno «fantasiose, che ci arriva- 
to sul tavolo e sarehbe una buona acca- 
SOM pet ridimensionare du sm nigme 
arieduci ife Uma reciprocili ù più cotte ua 
più realistica e più rispondente alle finali. 
ti sia dell'ente che dei ainpoli scutalizi age 
meinti. 

(Ci sontiamio «li lare un mchiame ad un 
sano realismào, senza che per nessun aspeî- 
Lo wenpa inberprelatò come scoraggia men 
Lo di inbiative o di allività da parie dei 
mostri Fopolars, sia in Italia che all'egter 
È solianto un suggerimento, diremmo, a 
margine. 

Riceviamo anche troppo spesso | a 
lendaris di aviività che i smdulizi, cia kr 
dewole impegno, si programmano per il 
corso dell'anno con scadenze modellate 
sul loro contesto sociale e culturale. En 
lana, in questi iti@erari di lertipst, cene 
Sociali, pile inmsticlee. cscurssoni, serale di 
lempo libero comune, appuntamenti eno 
pasinimomici, inconin musicali, pare di 
vane Giperienzo sporlive © tante allre ail 
vita che segnano il vivere socialeo del so. 
dallizio. Per queste inizia live — c per fanie 
altre dello stesso livello ci si richiama 
alla LR. 51/80 e ai suoi articoli di apro- 
mozione culturale», interpretando sopral- 
iutto l'ariicolo # nelle sue leitere sperili- 
che, con una disinvoltura che alle volte 
sconceria, Tali domande di comribuii fi- 
nalizzate i Copertura di ina cena, di un 
coro, di uma gita 0 di uma «isa im Friu 
lin como faline passare come «Iimborventio 
presisti dalla normnaliva regionale. A que 
slo proposito sarchbe bene che, almeno 
uità volta si cluarisse la Fnsalilà è dl senso 
dell'intervento regromale: per i Fopolirs è 
per gli cernti locali che a moi si rivolboni: 
Anehée con esempi banali, se si vuole, ma 
chiari {non si può permettere di pensare 
ad un diritto di aver il contribubo per la 
cena sociale), senza per questo, ripetiamo, 
mortificare o diminwire questi interessi. Il 
fatto grave é che quando, per queste de 
mande, la nsposta è negniiva, si crea ind- 
lumore infondato e soprattuto ingiusili- 
Ca la 


«ll'ottobre del 1985 la 
Cumeri di Commercio 
di Udine realizzò una 
spedizione di commer 
cianni friulani ln Canada, che a To- 
fanbo € a Mantrcal ruasciromo è 
presenta eMcacemenie la produria- 
ie del «Made in Friali», Dopo 
quella spedizione che lecce leccecia 
nella grande comunità friulana cmi- 
grata im Comoda, è nato un feeling 
tra i Friulami-canadesi. del mondo 
degli affari. A Udine è stata cercata 
una filiale della camera di commer- 
cio italo=canadese c a Montreal è 
sora una agenzia comuerciale de- 
nominata Fani Progiotisa, com 
dotta da alcusi esponenti della co- 
mumità friulama del Quebeo, che 
conda sall'organszzata «Fapolirs di 
Vionineal, 
A Toronto, capitale dell'Owiario, 
la comunita friulana più andica (W 
circolo della Fame è sorto nel lom- 
tano 1937] ha seguito com malta al- 
tensione la «foro che la Camera di 
Commercio di Udine ha fatto per 
dare consistenza al feeling con il 
paese di origine. La Fame di Toe 
ronio è un circolo che rispecchia il 
senso degli affari dei suoi esponem: 
ti, perché manda avanti un avviata» 
simo ristoranie «alla friulana» ave 
Spesso si riuniscono i managers lo 
cali o anche i vecchi in pensione» 
can anta nostakgia del paso nala- 


LA CASETTA IN CANADA: eccezionale progetto della «Famée» di Toronto 


Friuli residence per 113 famiglie di friulani 


in una riunione della Camera di Commercio 
italo-canadese 


le. Nelle vicinanee della acde della 
Fame è sorta una fabbrica di cuci- 
ne compomibili «all'americana» che 
l'industriale Rino Snaidero di Ma- 
fano è riuscito a realizzare. È stata 
la apodizione della Camera di Com- 
anercio © l'assessore regionale del- 
Miadustria nel 1985 ad laauperare 
questa minova fabbrica diretta da 
uno stall'apposilamente venuto da 
Miajano, ove c'é la cosa madre. Il 
presidente della Famer di Toronto 
è VPogendie immobiliare Primo Di 
Luca, originario di Rivignano, il- 
quale è venuto per una brewe visita 
lin Friuli per accompagnare alcuni 
managers dello financa è dell'edili» 
zia dell'Oaiaria, tutti di arigine ine 
glese, ma legati in rapporti d'affari 
con la comunità friulana, Assieme 
a (le Luca non poteva mancare il 
senatore del povernno di (Ottawa, 
Peter Hosa, originario di Codroipo, 
il quale © venuto per trascorrere un 
bmeve periodo di firie è per ricevere 
un premio di benemerenza a Ligna- 
no per i suoi meriti n favore dell'Li- 
nicef. 

La delegacione economica cana» 
dese ha voluto incontrarsi alla Ca- 
mera di Commercio di Lidine con i 
rappressatanti locali della camera 
di commercia italicamadese, Rino 
Snabdero, Gianni Bravo © Abdo 
Berarniiz, 

Kross © Di Luca bano invitato i 





li senatore del governo canadese Peter Bosa con vomini di affari di 
Toronto e l'industriale Rino Snaidero alla Camera di Cammercio di 


Udine. 


managers dell'Ontario al soggiorno 
im Friuli perchè potessero osservare 
da vicino la patria del loro migliori 
clienti. A conclusione di questa visi 
ta abbianto intervistato Primo Di 
Luca, 

— Quali sono i risultati della #o- 


{Foto Serranii 


stru spodizione? 

Abbiamo scompagnato il 
gruppo di managers di Tornato in 
una visita al Friuli perché lo e0no- 
acceso dopo avente tante sentito 
parlare dagli womimi di affari friu- 
lai che Fani capo a loro, | risul- 


lati si vedranto quando questo le 
preme di simpatia fard offerta, 

— Dopo la Friali Promotion di 
Aontreal quindi naszeri un'agee- 
zia di import-export con le aziende 
friulane a Toronto? 

— Nan è proprio così. Toronto è 
api in espansione economica è la 
Fame fiele, di cui sono presi: 
dente è lm prado di favorire tutti i 
rapporti commerciali possibili: non 
&cirvano agenzie. L'imprenditore 
friulano cls vuole entrare sul mer- 
cala di Tornio la butta Vasaslin- 
tà possibile da parte nostra, Così è 
capitnio all'industria Snaidero, che 
ha avuto noa solo il coraggio ma ka 
capacità di investire in L'anada pre- 
sentandisi di persona © quindi di- 
mostrare credibilità e conquistare 
fiducia. Non dimentichiamo che nt- 
traverso il Canada si può entrare 
nel mercato degli USA come infatti 
ha fatto la Snaidero. 

— CI sono quindi possibilità che 
il Made în Friuli arrivi in Canada? 

— È più arrivato con nol cmi- 
grant che non abbiamo dimentica. 
to le mostre radici, se vi dico che la 
Fame di Toronto ha deciso di axc- 
migliere le richieste di ben 250 fa- 
miglie di frialoni, anciani e giovani, 
per costruire per loro entro il 198 
accmto al nostro ristorante sddirit- 
tura un cena residenziale con 113 
appartamenti, piscina coperta, cl 


nema, chiesa, ambulatorio medica e 
sei campi di bocce per i quali è sta 
to disposto il finanziamento di nove 
miliardi di biro, 

È chiaro che si guarderà sempre 
al Friuli per Farredamento di questi 
appartamenti è per il materiale di 
costruzione, 

el corso della visita i canadesi 
che cromo con noi hanno potuto aa- 
tare l"alta qualità raggiunta in 
Friall nella produobone del mala è 
il legno — nom va dimecoticato — È 
ina riccheesa del Candida, Hanno 
anche netato la bellezza dei marmi 
della Carnia per la fantasia di calo- 
ri: potrebberna semecaltro esserne ui 
per l'arredamento degli inderni. | 
tecnici che eramo com noi hanno 
considerato che la pietra piasentina 
del cividalese potrebbe essere utiliz» 
cata per esterni perché può far 
fronte ai climi rigidi degli inverni 
canidezi. Vi faccio una confldemra: 
l'attenzione dei nostri ospiti è anda- 
ta all'abbipliamento dn pelle è alle 
scarpe alpine, che farebbero furore 
© mila a Torentao, 

— Conclusioni? 

— Iucontalti tra Umntario e Friuli 
ci sino è odlimi, si tratta di svilup= 
parli. È importante che Fimprendi: 
toria friulana si faccia nvanti scaca 
troppa pradenza e timori. Noi della 
Fade forlome di Toronio siamo 
pronti ad accoglieria. 


I nostri 
due 
momenti 


I 1987 è un anno di 
particolare rilevanza 
per due motivi che 
impongono, al di li 
dell'ordinario operatività, 
una necessità di più pacata 
riflessione per lo scadere 
del mandato quinquennale 
delle cariche sociali e un 
impegno di preparazione 
più ricca per essere alla vi- 
gilia del trentacinquesnale 
di fondazione di «Friuli 
nell Mondo» (1953-19B8], 
Sono due momenti che non 
possono essere trascurati 
negli incontri che l'ente 
promworerà e nelle diretti» 
ve che sarà necessario csa- 
minare e verificare per 
un'impostazione futura, 
Nuovo consiglio dinetti- 
vb e scadenea di un anna= 
versario che viene a tra- 
varsi quasi allo spartiac- 
que delle condizioni radi» 
caliente mutate della no- 


stra congrazione e di 
conseguenza anche di 
«Friuli nel Mondo» nei 


confronti dei suoi sodalizi 
all'estero — nono sono di 
per sé attività ordimarie, 
anche se vanno consldera- 
te come tali: devono inîta- 
viàù cssere preparate com 
buon margine di iempo, 
con rigorose riflessioni sul 
passato e sul presenie © 
con una coscienra che, sin 
ceramente comvenia è pra» 
ta per quanto è stato nel 
passato, sappia, fin dove è 
passibile, confrontarsi com 
I niaovi problemi è le naove 
sftuacrioni è Inavare — cer 
to, fin dove è possibile — 
nuove soluzioni, 

Sarà bene che la sca- 
denza del mandato delle 
cariche «ociali abbia una 
sua preparazione che vada 
quanto meno un po di più 
in la della pura e semplice 
acquisizione di nomi indi- 
cati o di qualsiasi prove» 
nienza: nell'assemblea per 
il rinnova, ci sono altri 
probileni che verranno a 
galla (statuto, competenze 
della piunta esecutiva, 
strutture ecc.|, per cal sl 
rende necessaria una pre- 
semazione organica è pro- 
positiva di lince di inter- 
vento e di tante altre pre- 
cisazioni per um operare 
che si rinnovi nella conti- 
nuità della iradizione. 

Mel 1988 si celebra il 
tremtuczinquenmabe = della 
fondazione ufficiale del 
nostro ente: altre socia» 
rioni, con ben minori de- 
cenni cd esperienze alle 
spalle, hem fatto di um 
loro ventennio 0 al limite 
di un loro anniversario 
molio inferiore, una specie 
di bandiera che è parsa un 
trionfale risultato, Da par- 
te nostra sarchbe inoppo 
posa che lo ricordassimo 
soltanto com il giormale, è 
sarebbe soprattuito inpe- 
Meraso Vera quanti hammi 
voluto questo ente e lo 
hanno sostenuta con la lo- 
m dedizione, forse anche 
senza ricevere quello che, 
dopo trentacinque anni, 
nemmeno loro si sarebbero 
aspettati come risultato 
del boro inmpeeno bdleale. E 
opportuno che si pensasse 
sim dal prossimo autunno 
il un programma da al- 
tuare nel prossimo 1988, o 
come unica mamifestazione 
setilbenme in Friuli ù come 
serbe di appantamenti al- 
l'estero per i nesdri inenta- 
cinque anni. 


ib cer ——_r—nzo 


nanno costituisce, al 

suo Wet mine, nalura- 

le somma di avveni 

menti che  possona 
cssere clencati in modo crono 
logico {e diventano pura som- 
ma aritmetica di fatti). ma 
[PRIEST esere mona ali ti» 
flessione e di valutazione sane 
gole © globali: e allora diventa- 
no csame di validità o meno 
delle responsabilità di una pe- 
stione, proiettata in un giudi- 
rio che dovrà essere oggetto di 
Crituzibe costruttive, di suggpen 
menti per un possibile ricami: 
bio o correzione di indirizzo, 
certamente È sempre un ripen- 
sare il passato per costruire il 
futuro. 


Creare 
il nuovo 


È in cqueesti sscomda pri» 
spettivi che ci pomamo — am- 
che se dopo sei mesi — nel ta 
re un consuntivo 1986, anno 
con alcuni problemi risolti, al- 
tri ancora Alb pesi. Potrà, an- 
che se nom in maniera comple. 
Li, GSserne buoma occaslone peer 
prepararsi a pestine il auova, 
per alcuni aspetti denso di na 
vità, se appena sì pensi alla 
scadenza delle responsabilità 
amministrative di «Friuli mel 
Mondo. Chiesta sintesi vuol 
essere sollanto un Lentativo di 
vedere più in protonditi quel 
lo che si è fatto, nella sempre 
difficile fatica di creare il 
PAT ATE, 

Le scadenze che hanno 
comportato quello che può es- 
sere dellmto «il quaticdiamon 
smo state, nel complesso, 
omoribilmente rispettate: che 
anzi, se si pensa alle diflicolia 
economiche d'inizio I9B6, si 
può affermare, senza sospetti 
di trionfalismi, che sarebbero 
del tutto inutili, che si è cam 
miniato molto meglio di qual 
siasi previsione, non cerlumen= 
te ottimistica quando si aller 
mava la necessità dei «tagli» e 
la vincolante rigorosità di vigi- 
lanza sulle Spese 


dA 
FRIULI mx MONDO = 


LI 


i 


ll consuntivo di un anno esaminato in profondità 


È sul passato che si costruisce il futuro 
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(tario Valeria, presidente emaerilio, Mario Toros presidente effetiivo, Oliorino Burelli direttore dell'ente «Friuli pel Mondo», (Foto Tino 


| Fogolàrs 


Abbumeo continuato la po 
sitiva collaborazione cm 1 
«Fopolirs* per quanto riguar- 
dava la parlecipazione ai lara 
impegni di interessi straordi 
nari, come appuntamenti di 
ANTI veTzLTRO, celebrazioni Spe 
ciali, manifestazioni culturali 
qualificanti e non e mi man- 
caia la solidaricià concrea 
con queste iniziative. Registra- 
re un clima di migliorati rap- 
porti, improntati ad una più 
cordiale € reciproca corrette? 
ZA, puo rappresentare un baon 
risultato, A parte certe impo: 
stizioni di alcuni sodalizi che 
ancora mantengono un atteg- 
giamento di non totale chia- 
DEZzzii chi Mini Altura fnducia 





De Monte Luigi da Ragogna lologralaio nell'esirema punia dell'Africa 


— Cape Ton — lo stesso è residente da Mi anni in quel confinente. 
Galula parenli è amizi lriulani è in Canada, 


Fogolars propoanganio, 

l'ente dispone secondo i 

mezzi e de deleghe riceve 

te, dl fenomeno si pid fire 
parlo come ina tenta di ponte 
chie parte dalla terra in cui sta- 
mo nati, cioe dl regione e poi 
frovr i suoi appoggi mei Fog 
dira, che Inmino vila propria è 
quiononma la realta territoriali 
diverse. Se quardioria nella no- 
sira storia, sono stati i Fago- 
lirs a chiedere che dol Friuli 
perito l'arcatà di questo por- 
te immagirnario che si chiama 
rivanità mel nome della cina, 
della cultura, di una lingua pro- 
pria. Niente verticiama, quindi. 
dir agecani saltati tempi ad esc 


Il 


pio sono stasi i Fopolira a chie- 
derci il mado di presentare il 
vecchio Friuli ai foro figli, mani 
e cresci fontana dalla sera 
d'origine. 

La seconda e la ferza pesne- 
razione si sommo integrate nel 
Paese di cnigrazione dei padri 
mai con il diiderio di conoscere 
le proprie radici. La cultura è 
l'anno di var popolo; Man se me 
può fare a meno, alirimenti si 
alecide per Murecrazione totale. 


nei confronti dell'ente, si può 
constatare che le cceimee di 
maggior presenzi di | opolars, 
sta in ltalia che in Europa che 
olire Oceano, si sono più aper- 
te ad un dialogo che frermette 
all'ente cresciulo come nu 
mero di sodalizi di manie- 
nere la sua leadership nel came 
po dell'emigrazione, È, st puo 
ben osservare, il frazionamen- 
io dovuto ad altre spinie che 
vedono mell'ente una specie di 
atividiaso monapoalio» da aper- 
rare Do comunque da erodere, 
non hanno poi poriato quel 
danno che s1 poteva prewedere 
danno e rischio che € tuit'altro 
che evitato, stiundo, come sin- 
mo, in una situazione di evi- 
denti «woglic» da parte di mol- 
ti che sono in attesa di Lie Lie 
lare» nel tessuto costruito in 
tanti ani delle nostre attivita. 


Progetti 
regionali 


Possiamo tranquillamente 
dine che fino ad ogm mon si so 
mo avveriti csdimenti di rile 
vane significato; gli sposta 
menti da una 0 dall'altra par- 
te, non hanno incrinato la no 
Altra attività che resta in forme 
d'avanguardia, copiata da al 
tri, ma nel senso di uma mpeli= 
tività che nol stessi siamo gli 
giudicando superata. Le ini- 


Rinnovo del Consiglio 


Per la fine del 1987 scade il mandato quinquennale del 
presidente, vice-presidenti e del membri del consiglio diretti- 
vo dell'ente «Friuli nel Mondo». Dal 183 al 1987 questi s0- 
io stati gli incarichi: Mario Toros presidente: Flavio Donda 
vice presidente per Gorizia; Renato Appi vice presidente per 
Pordenone; Volentino Vitale vice presidente per Udine; Da 
menico lieonardurri vice presidente per i Fopoliars esteri, 


Consiglieri; 
Giannino Angeli 
larcizio Rantiston 
Sergio Herossi 

Fietro Biasim 
Wibberio Baortokin 
Gianni Bravo 
Bruno ©Cmassn 
Gio Cocianai 
Adriano Degano 
emo Lama 


Vubera Martins 
Giovanni Melchior 
Alberto Picotti 
Silvano Polmomari 
Fietro Riputto 
Vittorio Rubini 
Luciano Simanitto 
Romano Specogna 
Elia Tonai 
Artstde lonéolo 


Walter L'risani in qualità di nscmbri di diritto del consiglio i presi- 
denti delle Province di Gorizia, Pordenone è L'dine, 

Collegio dei Revisori dei conti: Presidente Saule Caporale; meme 
bri effettivi; Paolo Braida, Adino China Membri supplenti; Elio 


Peres, Cosimo Pulina. 


ziutive da noi realizzate negli 
scorsi inni c avviate in forma 
d'avanguardia con progetti re- 
gionali, sono ogectto di tenta- 
Livi che altri & aforzano di fa- 
re ma abbiamo forti ragioni 
di pensare che senza esperen= 
Di e sensa strutture adeguate, 
non saranno certo fneli. Ci 


lella friulanità 


fn qurest'iuliomo coso non pos- 
simo più parlare di cultura: 
lirecianiao perdere opni vinicole 
di parentela e i friulani saran 
sta, nel gira di ina tererTrione, 
cancellata della secogralia di 
oeni Paese. È nostro dovere 
morale è sociale evitare che chi 
la scelto da vio del lavoro all'e- 
sfere sin confretto a pagare la 
rofizione dei suoi problemi est- 
stenzioli con la perdita della 
sit leentinà. La crisi ecanonil- 


ca, l'incalzare della disoccupa- 
zione giovanile e l'avanzarienta 
fenalorice di richiamano dai 
vecchi valori, fra i guadi pontia= 
mo la patria, piccola è prande 
CALICRILIA 

di «Frili nel Mondo orga- 
MEZ Veri o propri stages ali 
frivlemità per giovani, nati è 
cresciuti in oeni parte del mon 
do ele lamno un ricordo conf 
so della terra dei loro padri. Il 
LINCEI neri Jatta AMORI d 


dobbiamo (senza meriti spe 
ciali per nessuno], riconoscere 
una capacità di realizzazione 
che fortunatamente resiste com 
buoni risultati: sia dal punto 
di vista programmatico che da 
quello, sempre delicato e met 
colosamente esigente, ammini- 
strativo. 


Udine è ribrcita a renderli con 
capeali della loro identita frive 
lererar. 

Adesso sanno che il Friuli è 
una hen definita regione dell'I- 
alla, con una storia proprla è 
con uomini validi protagoenicti 
del processo di sviluppo. Ora 
questi giorani hanno imprrato 
q rispettare la para e, quimali, 
anche ipuella degli altri. Le ini 
zlative dell'ente in questo cam 
po é parita dii Fopolirs così 
comrie i Connetti hanno accettato 
di farsi propiziotori di wma visi 
ta di ritorno nel paese di oripi 
me degli emigrati più anziani 
che nani duro vitto uri i mez- 
zi per poterla fare. 
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I progetti per l’anno 1986 


Aa. 
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ar 


nta 





II nuovo corso dei rapporti 


con i fogolàrs sparsi nel mondo 


cl 1986 superate le 

felici esperienze del- 
l'oganizzazione di 

cor per smpoli Pie 

Ss In NUTTEno isso di Jili 
vani di un solo contesto cultu- 
rale di provenienza, abbiamo 
tentato ed é pienamente 
riuscita l'esperienza di un 
incontro allargato, sia mumeri- 
camente, ma molto più impor 
tante, qualitativamente: Kar i 
contrane gruppi di siovani chi 
educizione culturale diversa, 
mantenendo il denominatore 
comune d'origine friulana. 
«Friuli nel Mondo» ha così 
aggregato cinquantadue gio» 
Viani EUNOGASI, AME are LC Ve 
nezuelani in un solo corsa, 
strufturagto come e nostra tra- 
dizione, con diversi contenuti 
didattici e attività complemen- 
tari. L'esperimento, non sol- 
tano ha dato risultati estre- 
mamente peosileva clal punto ca 
vista culturale, ma ha creto 
valide occisiomi di interscim= 
bio che certamente sono anda- 
te — e molto di più andranno 
ten oltre la semplice cono- 
scenza: s'é duio inizio, per 
quanto decimentatamente ci 
comala, ad un dialoto colîre 
commi tra le nostre piovana 
generazione di origine Tmulums 


A Londra 





Il presidente di Friuli nel Mondo, sen, Mario Toros, illustra le scene 
dei mosaici donati ai municipio di Yancouver. 


e tutto fa pensare che si tratti 
di un'occasione da valorizzare 
con criteri da comrallarsi val- 
ia per wolia, con una verifica 
sull'eventualità s+critormae del 
progetto in termini di fmulani» 
Gil 

Hel settore di Interventi as 


Vocazione friulana 
per l’intaglio del legno 





Enrico Riva, emigrato a Londra da Prata di Pordenone, è un 
abilissimo intaglialore di legno: materia che lavora con tanta 
coMmprtaenza da covame luari possi d'arte aulendica, Di quegli 
pezzi siamo lieti di pubblicare due immagini una cassapanca 
stile fiorentino del Settecento (oto in alto) è due sedie di ri- 
chiama siilislivo ai vecchi modelli romani. Il lavoro artistico del 
Riva é molto apprezzato negli ambienti specializzati del setio- 
re. A lui sanno la hadire più vive felboltazioni. 


sistenziali verso gli emigrati 
più anziani è stato realizzato Îl 
sogriorne di un mese nella no- 
stra Regione a favore di qua- 
ranta anziani provenienti dal- 
l'Argentina, com due visite gui 
dlate in due zone della nostra 
terra. A parte li postività im- 
dubbia dell'iniziativa e la non 
discutibile continuità di un'as- 
sistenza del genere, dobbiamo 
puriroppo segnalare per 
quel ripensamento di cui chose 
vano all'inzio due grosse 
licune da parte delle Orgamizx- 
zazioni di partenza (Argenti- 
nak li poca {e anche mancata 
del tutto) rigorositi dell'orpa- 
nizzazione nel verificare le 
condizioni in genere che 
avrebbero trovato gli anziani 
in Friuli {ben sette di loro non 
sapevano dove andare) e 11 die 
scutibile parametro con cm 
avviare la scelta dei benelicia- 
ri. L'ente ha richiamato i re- 
aponzabili ALIA la faba PIETRE 
di ciniromiszioni inclebilew: ai 
tratta di denaro pubblico che 
va finalizzato per obiettivi di 
giustizia e di solidarietà evi- 
ianto le «raccomandazionie. 

Hanno invece avuto eniu- 
siasminte riuscita e l'ente 
SE DE più vantare come di una 
specie di «nuovo corso» mel 
ripporto con i suci sodalim 
k giornate di studio, informa- 
zione, aggiornamento,  con- 
fronto LL dibattito che, nom il 
comtributo determinante dei 
rappresentanti «del Servizio 
dell'Emigrazione, «Friuli nel 
Mondo ha orgamizato peri 
Fogolir della Svizzera (Lo 
como 18 e 19 ottobre] € per i 
Fogolirm dell'Europa CEE 
{Strasburgo 25 e 3 ottobre) 
Perletta Porgamzzazone, gra- 
sic e merito dei Fopolars sie» 
sl; ottimo il contributo delle 
giornate di livoro; estrema- 
mente promeitenti, anche se 
non è possibile che le cose 
cambiamo in uma stagione, i 
moch di comportamento che 
sono stati tracciati per um lu- 
turo. Se non certezze e parun- 
zie, ci sono le premesse per im- 
postare un dialogo sdiverano e 
c'é la comsiatazione che gli 
«lessi Fogolirs desiderano 
maggior corretlezzi e seri bi 
dii sdiscorzie in tutti gli inter- 
venti. 

Con l'intervento dircito del 
Presidente della Giunta Regio- 
nale Adriano Biasutti, si é po» 
tuto realizzare il progetto, gii 
annunciato come impegno due 
anmi la, nella città di Vancou- 


«er, in occasione del primo 
centenino di fondazione di 
quella città. Il presidente di 
Friuli nel Mondo, Toros e il 
presidente della Giunia Regio 
nale BRiasutti hanno donato, 
con il Fogolàr di Vancouver, 
tre prestigiosi mosaici, provoa 
menti dalla Scuola di Spalime= 
berpo e collocati su una parete 
del municipio di Vancouver, 
in posizione ottimale, visibilis- 
sima, con targa ricordo im 
bronzo: i mosaici (2,50 x 1,80 
e 1x 0) rappresentano al na- 
turale scene di pesca tratte dal 
pimimento musivo della Basti 
lica di Aquila, Questi doni 
vogliono esprimere una specie 
di gemellaggio tra una città 
centenaria Vancouver e 
uma città bimillenaria — Aqui: 
beta dalla stessa comune 
origine; mn porto. Li media 
zione tra ente «Friuli nel 
Mondo», e Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia e Canada è stata 
fatta con sipnorilità dal Fogo- 
Bir Furlan di Vancouver cità. 

La seconda settimana di di 
cembre e precisamente il J3 
ec 14 — si è tenuto a La Plata 
(Argentina), in coincidenza 
con il cinquantenario di fon- 
dazione di quel Fogolir Fur- 
lan, il 17° Congnaso della Fe- 
derazione delle Società Friula» 
te d'Argentina. Wi hanno pare 
tecipito un terza del sodalizi 
aderenti, con uno schema di 
lavori discutibile, con un'orga- 
nizzazione che lasciava vedere 
non ccomsivo impegno, men- 
ire enfatizzava il momento se- 
rale celebrativo, com uma serie 
di interventi alquanto disarti 
colati, non avendo il Congress 
80 UN VET © proprio Lemmi sl 
cui discutere. Presente il Presi- 
dente di Friuli nel Monda, 
Toros e l'assessore regionale 
dell'emigrazione Turello con 
una delegazione della Provin: 
cu di Udine, guidata dal suo 
Presidente Venier, e il rappre- 
sentante della Comunità Mon- 
tana della val Tramontina, i 
lavori hanno avute ugualmen- 
te buoni risultati nonostante 
sui stato molto liscmato alli 
provvisagione, 


La giornata dell'emigrante 


1986: a Zoppola 
1887: a Majano 

la «giornata dei friulani 
sparsi per il mondo» nel 1986 è 
stata celebrata a Zoppola cd ha 
visto ben cinquecento parteci- 
pianti, vemoti molti dalle varie 
località italiane, ma molti ane 
che dall'Europa (Francia è 
Svizzera) e da (Mitre Oceano 
{Argentina e Camada) Erano 
prisenti i rappresentanti di 42 
Fopoliira che hanno ricernto il 
saluto del sottosegretario sl mi» 
mistero degli affari esteri italia» 
no, Mario Fioret. 

Dopo la conferenza tenuta 
nel municipio di Zoppola da 
parte di Ottorino Borelli sullI- 
sdiituio di storia (riulana dell'e 
migrazione, del presidente del 
lente Mario Toros, dell'asses 
sore regionale Vinicio Turello è 
dal presente emerito dell'ente 
Chiavio Valerio. Nel 1987 la 





«giormatao sara celebrata a 
Malo prazie  all'intercessa» 


mento delle industrie Snaidero, 
della Pro Loco e del Comune, 


gamme a 


La Regione per gli emigranti 





Biasutti: «Alla riscoperta 
della Piccola Patria» 


traverso da prodizio» 
ne di avdiorizivi de 
peraiati stella storia 
i porrinonio aerinni 
da è calmante, i comma e do 
reato frimlama, fo Regione Prin 
l-Femezio Giulia si propone di 
trainante è rallorzane i ippsmai 
fn di miranti e hr termo di ar- 
pine. Sord realissnio di porîe 
sella Ro regionale n Snea- 
to cella demi all HI maiiti, 
prodotta du video casette. L'e 
quiipe teorica sand affiascata al 
quatro coperti mei allversi netto» 
fi (dro, slot, letteratura, nea] 
dizioni) con wularnica non valta 
ale a palato, AMT elMi e al 
resta ol rasta Pa ia disciea» 
Auente prose trarne la agrarari. 
d'iniriotivà otte è previara 
da dio cel pren che lnsegra- 
di Lar leggi regione i SI «del 











USO fa miniera di eviera zione, 
cotiituitte, im price, sitio degli 
eremini canerdi della riferita 
degli inerenti regioni du gue» 
sie campo, secolo ina dimen dor 
cui valtalità è stnto ribadito pure 
mo cono del lorori dello 3° com 
ferenza regiangie del'omigra 
zione, l'aumo scorso ge Grado, 
inaverso da  reolizzazioni 
dle i alenane, dan, di servi 
slo aticuono dell'e nprazà 
delle Regione sf propatte din ret 
dere nin aflicace Mopera di pro- 
mozione calimrate, gd solfa 
mei confronti delle asnockazioni 
digli emuprati com ato ccsrami 
(oraliuva di libri, di pubblica. 
zioni, di maiertale didatifon 
Quo finali e gli irdfirizzi 
della politica regione per Fe 
migrazione at è imrmearimano free 
red presntarete dl dir rdurta rat 
Aalto Biosutti i asa 
fepenie infereinià, È cainario 









Era ti 


ne per W Frivili- Femezia Giulia, 
dur riferito. ste nei polonia è 
atata no fenomeno di produzio- 
ne ce di coneprenze impomenti, 
nen aoppresenmia più un probie- 
eat. Taio Sie alegti omai SAL, 
dufentti, do diomaica lei fluccsi 
migratori si è invertito, com na 
munero crvornar al FARIIaTETE PI 
RSI atei deri. (havi si negli: 
va din Hiiova leuta na, ius die 
cosddera 
acmmirieriasiogi, com Artio pae 
ra mirantense qualifica. ce 
per canie a dii fraffiane, per 
so friulitae, afferma imori all'e- 
ai DI remizze arri duet LEA 
pressi pradttivi secco da for- 
anali «clitavi do omo». Per i 
presi sii adi questa emigro 
Siani RCA Faria anni Di SI SRI 
i problemi degli emigrati di aa 
vata; | periodi di perascaza 
all'eso sono Ilan nel fe 
po ed i rappersi com la rerra dll 
difetto da Vomano dH- 
derratii, Si Sraffa, semana, di 
mesi drverantori 
calegarto fatela sacre. 
Un'attenzione ro genere 
va, invece, dedicare alle comu- 
mita di correnionali che abba 









nen patieriazioni 








































ilamiraimo è dudaghi nerali negli 
cnni dici, bari costifaincono 
nur rete fitriscinta che dernier 
ui cemdinare dll paesi SI irmita 
all cctimiita defluinivanetite in 
rerite nei paesi di accoglicazi 
dini cai semnuti sociali sone cn 
tratte a far parie, spesso du pesi 
ricui di moterale rile vo. 

La Regione fra ricovalato il 
presidente Miani ia del 
meno preeire paliricle per le 
ndr Zi Mi aftliipa 
fiesta politica nazione, Nat 
Pas la prim conlerenat re 
gione dell'estnerazione ho a 
profondità kr conoscenza delle 
esigenze © delle condizioni del 
invoraiori all'estero, io ammi mei 
gmali l'emigrazione ere ancorg 
sentito come na proble pra- 
vicino, mettendo a pasto do 
contiizione di uno conda se 
prose deoll amierari ed ug 
serle di provilalenze # dl ass 
ATNITE. Dapo die seconde confe 
apnra, nel 1970 la prafivmdo Fe- 
naiae petalo 
pi farerventi airirenziolistivi. 
ina afferio condizioni è sfrumen- 
di per assicurare di comerionmni 
ml'estero ima parfecipazione a 
fra nel procerro di crercità eco 
manica del Fri Foenezio Cri 
ina e, im particolare della riva» 
niruzione delle zone terromota- 
te. Snfiue, la terza confercaza. 
nello sone uma, ka ata sa 
dine alberti al diurna prioni 





su i r 





repinariaa, 


e allareare lo 
ècaioniiene Sale da 


fol preso vere 
sip 
© ulleri un iialbva PAT PAT ali 
erede facolta; aridi inacciare 
mir seria #d eficnce pregrani 
muarzione di Interventi per Pag 
gancie con de seconde e de terze 
gemerazioni. 

Nera Mirano, quarti, di 


docili ed iresponsattili sprealiri 





che dei rienteia per chi di è cr 
mal srablito all'esn val, INIGRIE 
fi rr, AZIO 
ne, i nella 
ceriezza ci pr in AT eO 
sine timove pemerazioni avel uu 
eletto marsiaticare positino a 
micaela e last Scamenza 
Walli favorilori anziani, ma 
du fini eo miti, doman 
sempre più spesso mella terra di 
INTEUTO, ST rt IrRanTità: 
mente Covrate So iraenze delle 
(PIPA arcrszità FICO 
quarti dre bai dama ina deÈ, 
cnplimado pi orizzonti di cons 
rr sla realtà di ritira 
Da e reeeiano mella seconda fr- 
inia mai da faccontire gres 
tà ce da Vedere ii quieta im ITA. 
lu famo con ergono la 
sonelimente i presbiente Mio 
seit CENT DAT Ren di aio 
rampineimento ohe mea cariggi 
tà cd interesse. Essi diveano 
sind, dei veri è Pra CARPA 
del Fri Fenezio 
per avviare mute pineripaze di 
scambi calineali, 
AMTESICI # ali praniae tane Porama= 


aida 


appari cirirgi, 





































(rino anche 


domani, 


I progetti per l’anno 1987 


3° Ai 
FRIULI xx MONDO = 


A 


Arrivano 1 giovani 
all’Australia, Uruguay, Argentina 


el 1987 abbiamo ritenuto ulili- 
simo ripelere l'esperienza che, 
mel I9R6, ha dato ottimi risul 
_ tati non soltanto sul piano cul 
barale — che era quello prioritario e valu. 
lo — mi anche su quello umano, avviane 
do um [propisstà a calena di 
fiteccioe giovanili ch certamente faranno 
effetto «in un futuro non poi molto lonta- 
nce parbamo dell'incontro interazione 
della gioventu di ompine inulana. prove- 
niente dall'Australia n. 15 piovana), dal- 
UU rugua (ti. 10 giovani) e dall'Argentina 
{n. 20 giovani. Il perodo è di questi par- 
ni: 20 luglio » 10 agosto con sede nel Col 
kegio «Bertone di Udine, con un calenda- 
ria: didiiico articolato in lezioni teoriche 
e visite guide sul territorio. | partecipane 
ti — per ragioni che, se viste in una certa 
otiica tuit’altro che superficiale #iiIhC} 
tengti a contribuire com il 30% sulle spese 
di maggio cl 10% salle spese totali di si- 
LE. A oppio. materiale G SITUATE di studio 
c wisile culturali 

È um seilore, questo die soggiorni per 
giovani, che non mentra nell'aassislenzao 
c difficilmente può essere piustilicata uma 
copertura tolale da pane della Regione. 
Pruticamente si rivela impossibile, se non 
concedendo un'altra impossibile totale fi: 
ducio alle dichiarmizioni che ci pervengo- 
na, il controllo salle precarie comdiriomi 
semantiche del beneficiario: che, del re- 
Alb, Mon gdvviete Memineno per | nossrn 
giovani quando hanno le rarissime for 
ne di queste cccasioni. 

Due giorni di mzontro-studio, apo 
namento, informazione, documentazione 
è confronio — per i Fogolars dell'Ausra- 
lia: la scella, dogo Le felici esperienze dello 
scorso inno della Swieera è dell'Europa 
(CEE (Loca e Strasburgo] è caduta sul: 


amaicizie È Gi 





l'Australio per l'evidente e documentata 
lontananza i quegie comuna dalla ma- 
dne palmtà c per quel ben conssglilo n- 
schio di andare alla deriva da parle dei 
nostri sodabe, sempre ni dillscolta peri 
rapporti che dovrebbero begarbi all'ente. 


«friuli nel Mondo ci tiene & 
mamtemere in vita l'attività dell'Isti- 
tuto di Storia dell'Emigrazione frime 
lana. Riteniamo che l'accumulare 
materiale di valore e di tesona doc 
mentazione, anche scena progetti 
precisi per l'immediato, sia sempre 
wtile: lo stiamo facendo con iniziati 
ve singole e com le possibilità finan 
riarie elet ci sno pernisse, ln atte 
42 di un programa di maggior pre- 
sigio e di più ampio respira, 


Par a coniventitfoni ali Nip (erp dor 
pantani person)! frimoni in Soda è 
all'estere, armmiszonar ala Comnera 
di Commercio di Laliae, ani luogo a 
Alan menti salto gio) die se dll 
atfohee cou la partecipazione dell'on 
fe Fal e mondo, de Provincie dl 
Uda e Pordirane è Foate Regione 
Fri Femezia Graulia. 

All iz emo cl cosperentdena e 
pranrmaari «di Eri dama cdertro 
il detagntine di person tiro rim 
Miondo ccmmasticaà. cralliarate è scieti 
filiere. 


Il programma del soggiorno 


I ragarzi della nuova generazione 
di friulani nel mondo ospiti del Friu- 
li soegiorneranno presso il Collegio 
«Bertoni di Udine con il seguente 
PrIOLTAMMA: 

19 luglio: cena di saluto al «Berto- 
ni»; 20 luglio: visita alla città di Udi- 
ne con ricevimento al Municipio; ZI 
luglio: lezioni di prestazione peogra- 
fica ed economica della rezione 
Friuli=Yenezia Giulia, della popola= 
zione e delle invidualità regionali; 22 
luglio: visite ai musci e alle mostre di 
Udine; 23 luglio: visita al Carso trie- 
stino e a Trieste con ricevimento al 
Consigho della Remone; 24 lngho: 
lezione sulla storia del Friuli e rice 
vimento al Palazzo della Provincia 
di Udine; 5-26 luglio: week-end 
presso le famiglie dei parenti; 29 lu- 
glio: lezione di economia friulana; 8 
luglio: visita ad Aquileia, Grado, 
Palmanova; 29 aglio: lezione di let- 
leratura è filologia (friulana: 30 ln 


Il Consolato 
del Friuli 
a Roma 


La Regione Friuli-Venezia Giu» 
lin ha messo a disposizione del 
Fogolir Furlan di Roma una 
nuova sede in via principessa Clo- 
tilde n. LA. La nuova sede è stata 
inaugurata quest'anno dal Presi- 
deme della Regione Biasutti, e dal 
presidente di «Friuli nel Mondo» 
Toros, dal presidente della Pro 
vinci di Udine Venier e dal via: 
presdente della Provincia di Por- 
denone Chiarotta 

Il Fogoliir romano è una specie 
di Consolato del Friuli, perché vi 
fanno riferimento tutti i friulani 
che, per una ragnone o Valtra, 
hanno occastone di sop@ornare i 
Roma 





gllo: lezione sul modello-Friuli so- 
ciologico; 31 luglio: visita a Polceni- 
eo, Pordenone è alle industrie «Za 
muss; | apposto: lezione sulle tracli- 
zioni popoli friulane; 2 agosto 
partecipazione alla «giornata dell’'e- 
migrante 1987» a Maiano; 3 agosto: 
lezione di storia dell'arte friulana; d 
posata visita al cimitero monumen- 
tale di Redipuglia, castello di Gori 
zi, Cormons, Condale è Fontana 
boni; 5 apposto; legioni sullsinuzio 
ne scolastica italiana e sullo statuito 
speciale della Regione; 6 agosto: vi- 
sila al Gan Damiele E alla DOoma indu- 
striale di Coppo e paesi della Car- 
nia: 7 agosto: lezione di lingua friu 
lana: e 9 apostio week-end presso 
le famiglie dei parenti; 10 agosto; in 
contra con i giovani del «laborato- 
rio internazionale della comunica. 
gioie © CEeMa cli commminali al { alle 
gio «Rertonie; 11 agosto: giornata li- 
hera: 12 aposto: partenza da Udine 


iniervenio di Toros nella nuora sede 
del Fagolie di Roma, 


La sode é siata Adelaide nei promi del di 
& aprile 1587 e «Friuli nel Mondo», vi ba 
invialo dl vice presidente Liomensca Le- 
mardiaezi e il darellome Oban Barelli. 

Afche quest'anno, Vene si è lato pro» 
olim di due sogpionni a favore di anzia 
ni impossibilitati, per ragioni scomomiche, 
ail un ritorno nei paesi d'origine: il primo 
programmo per Sf unità, è a favore dei 
nostri emigrati in Argentina, per i quali, 
comsbtatato il reale stato «li bisogno, si è 
craduio di chiederne lai Coperti urs intale de 
gli imneri economi; il ascondo è destino 
a 24 friulani residenti negli USA, peri 
quali pù chiede il comtribiuio del 90 per 
cento, lisciando al beneficiario il paga- 
mento del rimanente 10 per cento. Per 
iimbedue i gruppi il cui sogpromio iti 
Friuli © previsti per il mest di sellermbre 

si st6o previste due viste puidate sul 
lerrilora. 

Li Federazione dei Fogolirs della Sviz 
sera ha chiesio un ciclo di dieci comferen. 
re, iffidaie a esperti di chiara fnma regio 
nale e nazionale, da tenersi nelle citi do 
ve ai Fagolir può coniare sulla collabora 
HIHMOE ali juai Uuti amivereitare La pebhicia 
della Federazione è stata accolta dall'En- 
le. anche letiendo conto dell'importo di 
spessi che ci comporterebbe. La scelta «ei 
nomi dei ssmberenzieni è slala in parbe ine 
dica dai Fogolàre: sara pos compito «del 
Eni rivedere, contrallare ©, in alcuni ca 
si, suggerire altermative. Se nom che, pare 
che il Servizio Autonomo dell'Emierano 
ne, su suggerimento dell'Assessore direi- 
iumente, sin intenzionato a ripesere ln 
convenzione con ln Società Filologica 
Fringe ria pat Un seme di inbervzati culbi- 
rali (come è sinto fatta nel 1986 per VAr- 
pentita) da eff'elluarai in Svispera, sceuen- 
de ccn opni probabilita il disegno operati 
vi de Fopolira di quella Federazione 

È slalo presentato in temps utile e com 
csunente documentazione un progelio 
speciale» per Cordoba in Argentina e la 
sui scuola di italiano, La richiesta nom è 
molto consistente, ma nhbinmo motixi di 
riiemere che, per la non competenza della 
normativa mgionale in maseria e per la 
sE nran disponibil tà di mezzi, il progalto 
donerà saline ancor un mmvoa, E ce ne da- 
spiace, sc corsi losse, perché a quanto ci fi- 
silla. rappresenta un caso unco e parli 
cMarmmente saldo, al punio da merilars 
veramente un prvibegio 

Nom ci € stato possibile, perchè mlerilo 
in anticipo, il progetto chiesto dal Cana 
la, con una finalicatia programmazione, 
di una presenca presso i Fogolirs di due 
«docentio di danza e canto friulani: era 
intenzione di quei Fogolirs di poter usu- 
fruire di un apporio culturale originale 
che si inseriese nelle loro iniziative rivalie 
a salorizzare lpulentico patrimonio culty- 
rale d'or pine Come tanti alvri progetti 
validi dal pumo di vista sostanziale, anche 
questi non ha pollo inarne copertura: 
o meglio è scalo penalizzato a favore di 
altri, di altre associazioni e Enti locali. 
AbbÒianto invece piosentalo ma l'nter- 
rogatvo della nsposia non è sialo sciolio 

un progetto di contributo per la tra 
seria sola della Corale Candotii di Co 
droipo al Festival de Chant Coral Buro- 
peen di Voisine-Le-Brcioncua, nei dintor 
mi di Parigi: festival biennale di prestigio 
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Messaggio 
di Turello 
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omesica 6 settembre a Ein 
sicdelm (cantome di Svitto) in 
Svibeera si terrà la quattor- 
dicesima «Fiesta dal popul 
furlan pal nsinte organizzata dalla mis» 
«ione cattindica di Parffikon guidata da 
Danilo Burelli, malto conoseluto da tut- 
tii friulami emigrati in Svizzera, Alla 
aFlestes di Finsiodila prisenzioni il 
cardinale Edwaardo Pironio, Miglio di 
camigranti Frivalana iù Arpemlina, 

Per Moccasione l'assessore per lenai- 
grazione della regione Friuli Venezia 
(simliaà, Vinicio Turello, ba inviato è 
Danilo Barelli questo messaggio: 

La relorica mom ci tocca quando 
parliamo di una nosira gente, operosa 
nei cimque continenti, con una come 
piacenza che è misia al ricordo delle 
«alfiere Incernzioni di interi cieli pene- 
nali, Compiacensa ben lomana 
ansa pevolerse di aver perso Km 
umani: insostrtubbele enza 
basata sulla realtà quotidiana che coppi 
ci mostra proprio questa hostra perle, 
com cento immagini niereale in cenbo 
Paesi del monia. 

Una specie di mnascimento che i 
friulani hanno saputo darsi all'estero. 
dove sembrava dovessero scomparire 
e perdersi e invece hanno messo radici 
di nobiltà, di lavoro, di stima, di ap: 
presaimento e spesso di invidia per 








panno cn 


Quan sonò nussli a fare: parallebo. 
ipuesto riconoscimento, a quambo sti 
accadendo mella loro terra d'origine, 
dae un popolo cresce in amiocosciene 
nile sicurezza di se sbesso, 

Persando all'incontro di Einsiedela, 
appantamento  ommal 
Friuli storico è di quello cslslemie im 
Swigzera & mei Pacs comlermini, ho 
queto scio di orgoglio: che noi cafi- 
della © non dimentica l'emigrazione 
come lenoficisà costrelli è subalo, ma 
si lega a tutta quella presenza di Friuli 
«he qsunguie hamno portalo il loro 
modelo, la loro cultura e il loro nome, 
come in un'aulentica nazione nel pin 
vasto contesto dell'ilalianità, a cui of- 
fre un esempio del come porsi in uno 
Stilo di cui sono inîti citiadini, ma 
con diverse c specifiche pecsaliarià, Il 
popolo friulano in questi momenti 
come questo di Einsiedeln — non pre- 
female di Gnscene Me mogphor fc pareggiare 
delle alîire entità storico crime nel cu 
conledo sl Lrova ad «operare: queste 
simo, almeno io credo abbiano Lale si 
gnificato, manifestazioni di identità, 
sono leslimonianz: convinte di posse 
dere una sborin, una cultura, una lin 
pui che nessuna emigrazione deve far 
perdere. Finuedeln, come in altre cstià 
dove i friulani emigrati tengono i loro 
congressi, é l'espressione di questa 
precisa contingità storica che si ripete 
ii Laino pot dame quanto per me 
comporre € Moosamyrrne un popolo ali 
friulani: di © comminate constatare 
ehe la ragione iltima dell'incomira. 
puella che è stata fin dall'inizio alla ra- 
dlice dell'inziativa, mon si lascia inspui 
nare da sirumentalizocsoni poltiche 
ibcologriche di nessun genere. In queste 
giornaîe hi senso e spasio la fmulamità 
soltanto, in tutto quello che la parola 
ha assunta «li conienuii e di valori, #0 

rattuito in quest'ultimo quaranten- 
Miss 

pmi friulano è presente a Eimse- 
deln. sc bon altro com uma solidarietà 
di parlozparzione che è cerlezza di co- 
muniti. Mi ritengo fra questi a pieno 
ilolo: con di più la riccherza di aver 
visulo in prima persona queste inizia 
live di qui poro dentro di me una pr 
tificante memoria. «Altri possono pur: 
lare di celebrazioni sentimentali: noi, e 
io per primo, siamo coscienti di mette- 
re ogni anno una pietra in più alla co- 
siruzione del mosiro fuiuro 


classico del 





Computer per «Friuli nel mondo» 


l'itoatri uffici di Laine in via del Sale, sono stati dotati di nn com= 
puter, per le operazioni più elementari almeno per i prin tempi. Ne ave- 
ramo la necessità, essendo ancora fermi ad nn meccanismo operativa — 
senza offese — «preindustriale», L'operazione viene condotta attraverso 
fo inediazione di un grande «consumatore» di informatica: il costo di cir 
ca venti milioni rinsciarno a contenerlo, tra sconti è contributi, sull'ordi- 
ne degli otto-nore milioni, Ci sarà necessaria la preparazione di un'unità 
operativa specializzata: ma il fatto non ci preoccupa, avendo, almeno 
per i primi tempi, la disponibilità esterna che dard sostegno alle diverse 


programmazioni. 





Luglio 1HE7 


el 1986 si è chiuso 
l'ultimo anno di fl 
naniamento regiona 
le dell'Assessorato al 
la Cultura per un ultimo itinera- 
nio della cMostra della Civiltà 
friulana» che tanto lastro ha da- 
ti a «Friuli nel Mando» pur 
avemilo rappresentato uno sforza 
notevole cone linpegno organiz 
salivo ce consuma di tempo. sli 
uffici hanno sopportato un cari- 
co non indifferente di lavoro, 
dalla programmazione alla rene 
dicontarzione, che meriterebbero 
una sottolineatura particolare. 
Iniziatasi con la toppa di 


Aprilia, che celebrava il cin 
quantesimo di fondazione, è 
continuata per Torino dove ha 
avulò prestigio seccesso nelle 
sale del Fogoldàr Furlan: qui ha 
avuto il ruolo di determinante 
Sinodo per nuova vita del soda= 
lîzio cd è stata oggetto di grati 
de interesse, Notevole risonane 
sa culturale come appuntamen» 
to valorizzato intelligentemente 
digli irganiscatori si sono di- 
mosirate le soste di Basilea, 
presso quella università, di cui 
Si © avulò ampio consenso, è 
quella di Strasbargo, dove si è 
appoggiata all'Istituto Italiano 


Fd 
= FRIULI mx MONDO = 
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Dove andra la «Civiltà friulana»? 


di Cultura, non essendosi poeti 
to disporre, per varie ragioni, 
delle strutture del Parlamento 
Europeo, Fer non ripeterci sul- 
la ormai conosciuta validità 
dell'iniziativa, al termine dell'i- 
tinerario 1986, ci giano consen= 
tite due osservazioni tatt'alirò 
che marginali, oltre all'espres- 
sione di siima e di apprezza» 
mento per Il determaimante com- 
tributo del generoso nostra vice 
presidente Renato Appi: le di- 
verse tappe (com l'ultima di Mi 
lano) hanno comporiato {e ci 
000 Spiegazioni sufficienti an- 
che se non sempre giustificabi- 


lî) uma pesante situazione finan 
riaria, per cui VEN? ci dovra 
rimedtere, accanito alla «partita 
di giro» del contribute regiona- 
le, una vendina di milioni; se- 
conda osservazione  cmsdiluisce 
l'assenza dei nostri maggiori 
responsabili regionali a questi 
appuntamenti, che avrebbero 
certamente meritato di più 

Per le prossime manilisia- 
zioni — che, sc ci saranno, do- 
vanno essre a copertura fl 
manciaria diversa e com inter- 
venti dell'Assessorato alla Cul 
tura — si dirà pensare ad una 
orpanicrazione automoma, con 


Il nostro giornale è diventato una rivista 








nche se Essere 

qualificato come avwveni- 

mento non semplicemente 

ordinario, vogliamo collo 
care nella relazione annuale che 
esce in questo numero speciale di 
«Friuli nel Monda» il grosso impe- 
gno che c'è stato nella modernizza: 
zione e nell'adeguamento della no 
stra rivista mensile: tipografica» 
mente nvolurmonità. dal pugno 
1986 negli stabilimenti delle Arti 
Grafiche Friulane di Udine, arric- 
chita di muovi servizi e fortunata- 
mente sempre di buoni contenuti, 
La BELLICI Formula che utilizza ibi 
trezzaltlure macerne computenzzate 
hit scerito una svolta nella storia 
ultratrentennale del nosiro giorna- 
le, Ha cambiato volto e le risposte 
che ci vengono dai lettori sono di 
grande soddisfazione, 

«Friuli nel Mondo» ha subita 
UÈ NET rilancio «amlermaziong le: 
per aumentare anche la swa Uratu= 
ru oltre le 15 mila copie: ciò che 
non rappresenta un'illusione, sem- 
plicemente perché il mercato esiste 
ed é certamente favorevole. Si 
iratterebbe di studiare una «politi: 
Gi Le qui ci si attende il comtribu- 
to di giovani figli di nostri emigra- 
ti di diffusione: senza essere otti- 
misti dovrebbe trovare spazio ben 
maggiore di quanio ha negli impe- 
eni dell'ente, anche tenendo pre- 
sente che, fino ad oggi, questo 


potrebbe 


giornale è il solo ad avere un privi- 
legio di carattere regionale nella 
nostra emigrazione, Ci si dovrebbe 
pensare di più: accanto all'imve- 
stimento giovani» per l'ente da- 
vrebibe rappresentare il «paralielo 
inveslimentaa, AO Mms aloreo chi 
continuità di aggira mento e da 
diftiesione ccapillare», E un nichia- 
mo a tutti i mostri iscritti, che rice- 
vono in abbonamento postale 
«Friuli nel Mondo. 

Abbianio dato una mia este 
al giornale è di questa modifica» 
SIIT ci ATTIVIb eco estrema temi be 
positiva e pure che fosse attesi co- 
me aggiornamento necessario, (Ci 
presconpi, per qualche aspetto 
come dicevamo — la stabilità della 
tiratura che non accenna ad un'e- 
apansione, come avveniva da anni. 
Sono stati arricchiti i contenuti 
cella mivista, cercandoli tra argo» 
menti di interesse che possono r- 
velare dettagliatamente la resta 
friulana. 

Per il 1987 abbiamo raggiunto 
due obiettivi da consolidarsi come 
punti fermi, nella speranza che di- 
ventino tradizione: l'intesa con la 
Giumia regionale del Friuli 
Venezia Giulia per l'afliancamento 
ai giù «nostrie Nico Nanni, Lucia- 
no Frovini e Domenico Zannier di 
altri giormalisti qualificati come Isi 
Benini, Licio Damiami e Piero For= 
tuna (un ringraziamento particola- 
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aPosta senza Fanctobolo= è 
ia rubrica più frequentata dai 
negli sacri, Infatii in accasio- 
ne dei versamernio annuale dei 
la quola associalivea che assion- 
ra Vabbonamenta postale alla 
rivista «Friuli nei mondo» (a ri 
wiafa non è in vendita) | nastri 


Roma; Da Fabbro Novella, Udi 
ne; Dei Frari Batista, Wianiago, 
Galla Martina Leandro, LUkdibna; 
Della Putta Antonio, 
Dhalla Schiava Angelo, Villaorba 
di Basiliano; Del Medico Fieira, 
Tamba di Mereto De HWichiel 
Angela, Fanna; De Hichiel Fral- 


ra, Udina; 
Varena; 


rarin Santo, Sequalz; Ferroli 
Augusto, kieduno, Feruglio Sa 


gnano {Terino]; Foi Giovanni, 


vanni, Termoli (Campobasso: 


cio internazionale 


re va al presidente della Giunta re- 
gionale Biasutti, per questo interes- 
samento e csinvolgimento della 
Regione) è il rinnovo della conven- 
zione (ma non è proprio tale, costi 
luendo semplicemente la cessione 
chi una pagina dh notegrio econo» 
mico - Inansari) con la sede cen- 
trale della Banci Cattolica del Ve- 
neto, La pagina (ultima) dedicata 
alla Banca non è una pura vendita 
«pubblicitaria» ma intende offrire 
notizie di servizi a lavone degh emi- 
grati è del loro problemi: è una s0- 
luzionmie più volte michiesta id altri 
istituti di credito regionale, ma 
compresa soltanto dalla Banca di 
Vicenza. Ancora permane la cer- 
terza che il giornale costituisce cor- 
deine cmmbelicale sd dani ET SE può 
rinunciare: dovremmo mpetetci in 
questi affermazione, ma è convin= 
zione collaedalta che i giornale vi 
potenziato a tutti 1 costi, Anche i 
Fogolitrs, aderenti a «Friuli nel 
Mondo» sono mobilitati per soste- 
nere questo giornale, che esce pun- 
tualimente ogni mese e mette in 
condizione i Imulani «parsi im Lutto 
il mondo di mmanere i contatto 
con la loro madre patria. E non s0- 
lo i friulani, perché vista la puntiua- 
liti delle pubblicazioni, molti ita- 
liami {giuliani e weneti) versano la 
quota annuabe all'ente per mtenene 
il giornale nelle loro case come 
messaggero di itallamità 


responsabilità dirette è da attri- 
bmirzi volta per volta, concor 
dando anche le rispettive rap- 
presentamee, . 

Kesta da preseminre — ed è 
già accantonata una copertura 
fimanoiaria per questa specifica 
iniziativa — per oltobre di que- 
sl'anno uma esposizione della 
Mostra della Civiltà friubana 
da realizzarsi a Monicvideo. 
Finito il percorso, garantito 
dall'imervento | dell'assessorato 


regionale alla Cultura, il mato- 
riale della mostra, rimane pa- 
irimonio dell'ente che certo non 
può pensare di tenerlo fermo, in 


un magazzino che ne comserve- 
rebbe a fatica anche la pura 
materialità, ma certamente non 
potrebbe esitare il logoramento 
sia pur in un periodo di inattivi» 
ti. C'é da pensare che tatto il 
materiale, ricco tanto da poter 
dat la possibilità di fare «serio. 
ni» di mostre 0 ripetere con fa- 
cilità la stesa meostra, dovra 
essere Mimesso è rivisto in pro 
spettiva di nuove esposizioni. 
Per le quali, evidentemente, sa 
rà necessario trovare nuove 
fonti «li finanriamenta; come 
quello previsto a Montevideo 
per l'ottobre prossima, 
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Florian Rosina, Alpi- Franz Emilia, 


Galugna; Forabosco Giowanni, Franz Valentino 
Scario (Salerno); Forgiarini Gi-  Fraulin Bruno, Roma; 
no. Socchieva; Forgiarini Gie- Marcellina, 


ta Dante, Biella {Vencalli}; Fran- 
co Franco, Muggia (Trieste); 
Spilimbergo; 
Franz Fellize, Moggio Udinesa; 


Verzagniz: 
Film di Levan Edoarda, Udine; 


meriti rinmioavarnoe un colo 
personale con fenfe a com ii i 
lettori. Anche la pubblicazione 
del solo name è comalderala LT 
messaggio di simpalla e di ami. 
dgizia. 


ITALKA 


FOGOLAR DI BOLZANO » » Il 
tesoriere Elio Pevere ci informa 
che sì sono iscritti all'ente Friuli 
nil Mando per il 1987 | saguanti 
soci Golonello Gianni è Macor 
bario. 


ISGRITTI 187 - Berin Fosan- 
na, Bertiolo; Gorrado Emilio 
[abbonamento sostenitore), lm- 
peria; [Agoglini Alma {anche 
0868), Blsssano di Basiliano; 
DG'Agoslin Ilda, Vaprio d'Adda 
[Wilano]}; D'Agasiina Linda, San 
Remo Imperial: Damiani Dora, 
Pésshiera {Veronal; Da Prat An- 
banba, Milano; Ga Prat Giacomo, 
Spilimbergo; Deganis irma, Bal- 
zano; Degano Regolo, Pasian di 
Prato; Dei Bianco Mario, Lungis 
di Sceochieve; Del Bianco Pietro, 


fa Ida, Valeriano; De Pellegrin 
Waller, San Quirîina; Di Fiore 
Pasquale, Ferentina (Frosima 
ne}; Di Floriano Michete, Abbia- 
tegrassa (Wlilano); Di Poi Silvia, 
Gorgonzola [Milano]; Di Santalo 
Maria cd Eliseo, Foletto Umbar- 
ti lh Valentin Nadia, Hapallo 
(Genoa); DI ora Gianni, Tran- 
te Dominici Ida, Vissandone di 
Basiliano; Dorotea Orazio, Su- 
frioj Dorotea Severina, Fila 
d'Arcano; Orposgi Gasara, Udi- 
ne; Driussi Maria. Venezia: Du- 
rigan Umberta, San Vibo al Ta- 
gliamenio; Ermacora Giuseppe, 
Treppo Grande; Fabrello Fram- 
cesco, Zoppola: Fabris Ebore, 
Rioma; Facchin Danilo, Bargagli 
fGenoval: Facchin Domenica, 
Tramonti di Sopra; Fachiîin- Paz: 
rotti fugusta, Costa di Merrale 
(Brescia; Fadini Giuseppe, Udi 
rec Fageni-&nzil Riaria, Fonta: 
nalredda; Fanioni Bianca ved 
fonini, Milano; Felici Ariuro, 
Hieduno; Ferini Guido (anche 
TREBi, Gollalio di Tarcento; Fer- 


Fornagiare Viliorio, Milano: Far 


Frantini Angelo; Albairate {Mi- 


lang]; Furlan Lespoldo [solo 
1666), Tradaie (Varese) Gaddi 
Gina, Mestra [Vanazia]; Gaiba 
Giuli, Latina Gaier Bruna, 
Ghiuderno (Bergamal; Galame 
Graziella, Clauzelta; Gallai Anm- 
lonio, Blessano di Bagiliani 
Gallo Bruno, Udine; Ganzini 
Renzo, Morsano al Tagliaman- 
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Nudo aver spii mese a ct ua la pito “Friuli sel Mordoat Se 4, compila questa #beda filagliala è ha ima basa da lellerà ipa: 
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L'orso 
Rione 
Sia 

{(Ciunk 


Sino. 


Checa prsasci piiva ammo - 
Kina assi arisa a izle » KFatemo pula ariana] 
(pista ariasti lisa annie - Esiero fvia oca) 


{nm pira talana 


Comusbkcazoni varte . 
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Tramiic vaglia pinizio © segno arcolare 6 hancario da traamemionii can batiara aaiparata appuni soaredivindo Î 


Mimpono sal o posale è 1146001) inicuato a «Friuli nel Motos - icrrario di Tranmenia - c/o CRU - Vdine 


EUROPA 


(LTRE (cCEAMI 
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fn Ganzitti Omar, Bula: Garlatti 
Gosta Glato, Pasian di Prato; 
Garlgtto Costa Silvia, Torino; 
Gasparotto Giovanni [ana 
1965}, Milano: Geromelta Aure- 
lio, Wilane Gerosa Giuseppe, 
Paniga (Sondrio); Gerussi Bar 
lolomeo [anche 19548), Treppo 
Grande: Ghioldi Bruna, Arezzo; 
Ghirardi Marcello, Lestans; GINi 
Diga, Albiano (Trento; Giar- 
qiutti Bruno (solo 1986), Fioma; 
Giordani Angela, Maniago: Gi- 
tardo Natale, Gasarsa; Gonano 
Gilwia, Verona; Gori Fiori, lea 
{Torino}; Goriana Lea. Novara; 
Gosparini Guerino, Fasano del 
Garda (Brescia): Grafitli Qsrale 
dò, Roma: Graffitti Sebastiano, 
Moma:  Gregorutli Giovanni, 
Bréestia; Grando Raffaele, Cor: 
nedo Vicentino [Vicenza]; Gros: 
so Donatella, Marghera {Vene- 
zia); Grosso Gigliola. Vicenza; 
Gruppo Alpini di Rise d'Arcano, 
Guerra Anna jabbonamento st 
stenitorel, Valle Sauglio (Tori- 
nol; Qurisatti Nino, Verona: La- 
cueri lcilio, Arlegna; laiza Gui- 
do, Foceverde [Labinal: lob kia: 
rinella, Maratea [Potenza]; Mat- 
liussi Ada, Travesio; Mian &n:= 
gelo, Fiorenzuola di Focara (Pe- 
saro); bian Clelia Moedune Pu- 
gnale Redenio, Madrizio di Fa- 
gagna; Roman Franco, Fanna 
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Bravo, cin- 
quantenne udinese 
agente commerciale, 
alla fine del 1982 è 

stilo nominato presidente del- 

la Camera di Commercio di 

Udine, uma carica che sino ad 

allora era stata puramente 

onernitica quale premio a per- 
simaggpio del mondo della cul- 
tura o della politica. 

Bravo invece ha assunta 
l'incarico com il piglio del ma- 
sager e le sue iniziative, valu- 
tute © approvate da un allivo 
consiglio formato dai rapprne- 
sentanti di tutte le categorie 
cconomiche della provincia, 
sono state il volano per la va- 
lorizzizione del Friuk. E il 
Friuli negli anni "80 è divenuto 
una novità imprenditoriale, 

Bravo parla con entusiasmi 
e con grandi ottimismi: «Fer- 
mettetemi la confidenza: im 
questi cinque anni di presiden- 
za mi sono messo in testa di 
vendere l'immagine del Friuli, 
cioé una storia, una cultura, 
un compaia ieato: Se pa 
dietro alla mia offerta teorica 
sono spumiati gli uomini di af- 
fari e sono stiti fatt contratti 
lo si deve all'impegno di chi è 
riuscito a capire la strategia di 
mercato, Ho contattato uami- 
ni di Stato, ambasciatori per 
chiedere lu loro collaborazio» 
ne. L'ho fatto sempre presen» 
tando soprattutto il Friuli, 
non il prodotizi, 

aDieci amni fa ricorda 
Bravo — la provincia di Lidi» 
ne nel rapporto tra prodotto 
lordo e prodotto esportato, 
era nl sessantesimo posto Ira 
le provincie italiane: adesso è 
al sedicesimo. Il segreto! La- 
voro, lavoro, Qui un campo di 
mais produce centoquaranta 
quintali per ettaro, Gi amen» 
cani vengono a vedere, a sil: 
diare perché da loro la media 
è di sessanta quintali per etta- 
ro. Adesso siame primi nella 
coltura della soia. Insomma, 
siamo piecoli, ma non siamo 
gli ultimi della classe. Così, 
abbiamo pensato di farlo sa- 
pere in giro per il mondo, 
Guardate, qui c'è pente capa. 


iamni 
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OTTAVIO VALERIO presidente emerito 
MARIO TOROS prato dania 
FLAVIO DONDA 
Wica presidamea per Corizia 
RENATO APPI 
ita presidente per Pordenone 
VALENTINO TALE 
«ica presizente per Ligina 
DOWERSCO LEONARDIUZII 
vice presidente per | Fogoléra esteri 
OTTORINO BIURELLI diremora dall'Enta 


Edlione: «Ente Friali nel Mando» 
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Toicioni (0437) 206017 280778 
Tobe: 451067 EFRMUUDI 


Gorsiglieri: GIANNINO AMIELI - TAR- 
GISIO BATTISTON «+ SERGIO BER» 
TOSSI - PIETRO BIASIN - VITTORIO 
BORTOLIN » GIANNI BRAVO » BRUNO 
CATASIO - GiiHO COCANMI - ADRIA. 
NO DEGANO - NERO GOMANO - LI 
BERO MARTINIS - GSOVANMI MEL. 
THIOR - ALBERTO PICOTTI - SILVA. 
HO POLISONARI - PIETRO RIGUTTO » 
VITTORIO RUBINI » LUGANO SIMO 
NITTO - ROMANO SPECOGHNA - ELLA 
ToMAI - ARISTIDE TONIOLO - WAL- 
TER URBAN 


Mambri di diritta 
Presidenti pro Sempore dalla 

Amrnisirazioni Prosinciali di 
Pardenone, Gorizia è Udine 


Gollagia dai Fiaaisatri dai canti 


Presicenta: SAULE (GCAPORALE è» 
membri sattatino: PAOLO BRAIDA - 
ADINO CISIURO » hbembri supplier: 
ELIO PERES - COSIMO PULINA 





Direttore nesponmabile: 


OTTORINO BUARELLI 


Tipografia a atanapa: 
duri Groliche Friulame 
via Trappe ia - UDINE 





Mancacritti è totogralie, anche se non 
pubblicati, non vengono nestibuiiti. 
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ce, affidabile, seria, ingegnosa, 
che chiacchiera poco e fa mal- 
iam, 

Bravo ha contato molto su 
una fitta rete diplomatica av- 
vicinandosi di Fogolirs gli 
emigranti sparsi per il mondo 
hanno fitto da ambasciatori, 
per amore e per affari come la 
Friuli Promotion di Montreal 
o Fri-Beleimia di Bruxelles, 
trovando proseliti fra i giova- 
ni. 

Il resto lo ha fatto la fama 
di lavoratori temsci e comesti 
che i friulani si somo guada- 
gnati costruendo la Transibe- 
nani, la facciata del Crembli- 
no, le colonie pioniere im Ar 
gentina, le fattorie modello di 
Australia e Venezuela, 

«| stato difficile staccare gli 
imprenditori dalla modestia 
dalla prudenza del mercato Lo- 
cale. Li abbiamo convinti, pe- 
rà, dicendo: vuoi andare a uma 
fiera internazionale’ Ecco lo 
stand, coco gli interpreti. Vuoi 
comceludere affari im Africa! 
Ecco un'indagine di mercato. 
La settimana prossima arriva 
una deleparione di cinesi, vuoi 
che li portiamo a visitare la 
tua l'atbrmca” 

E poi li abbiamo portati in 
giro per il mondo, Prima mol» 
Lù pemte mon sapeva nemineno 
dove fosse il Friuli, adesso 
non è più così. Siamo andati a 
New York, Los Angeles, Cal- 
gury Toronto, Montreal, Pe 
chino, Nanchino, Budapest, 
Amsterdam, Bruvelles, San 
Jos di Costarica, Johanne- 
sburg, Citti del Capo, Cara- 
cis, Hong-Kong, Monuco 
Nel 1986 l'export friulano ha 
raggiunto i 3 mila miliardi di 
lîre, l'import la met; nel 1996 
l'export era di 500 miliardi, 
l'import di MH. Qualcosa € 
fatto; un aumento del 24 per 
cento tra il I985 e 1986 con 
una media qu del 16 per 
cento megli ultimi ne ammi. 

Certo é che il friulano è 
sempre stilo molesto, non è 
spregiudicato; è più bravo a 
produrre che a commerciali: 
zare, In altre parole ha molte 
qualità, ma che rischiano, con 
i tempi moderni che corrono, 
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annullate. Con la 


cdi essere 
campagna del «Made in Friu- 
tie la Camera di Commercio 
ha voluto rompere una lancia, 
cominciare un'azione in que- 


sto senso. E i fatti ci stanno 
dando ragione. Qualche esem- 
pio: di] marmo rosa della Car- 
nia passava per marmo wicem- 
tino, ora si è imposto con il 
suo marchio di origine, la pan- 
tolfola friulana era stata infla- 
zionali dalla produzione cme- 
se oa è ritornata in auge co- 
me scarpa elegante per abiti 
da sera. I prosciutti e i salami 
d'oca e la iroia affumicata 
«Made in Friuli sono diven- 
tati prodotti apprerzzalizzioni 
addirittura sul mercato giap- 
ponesse, 

C'é la Comunità Economica 
Europea da una parte, di cui 
fa parte l'Italia, dall'altra c'è il 
Consiglio di Mutua Assistenza 
Economica (COMECONI) di 
cui fa parte la Jugoslavia, € 
nom minca l'Associazione Eu- 
ropea di Libero Scambio (EF. 
TA), di cwi fa parte l'Austria: 
il Friuli è ll a stendere la sua 
mano ai tre blocchi. Il aover- 


La Camera di Commer- 
cio di Udine pitraverso la 
sun associnrione dei Club 
«Made bi Frilie sta orga 
sicrando una riunione è 
Uldlne del friulani «dmpor- 
tanti nek sertori dell'acono- 
mia, sricaza è arlio che di 
sone disiati in gino per © 
molo, Analoga riunsone 
vicine orpamizzata dall'Asso- 
ciazione Giuliani sel mondo, 

La Camera di Commer- 
«to di Udine rivolge un invi- 
bo n imtiti i friulani emigrati 
all'estero di segnalore i noe 
mi di conterranei che si sono 
messi lm vista gracde alle lo 
mi capacità, A parte il skeni- 
ficaio amano della mamito- 
tazione si possono vedere 
anche risvolti culturali pre- 
tiosi perchè si polramno ot- 
tenere esconpi vd esperienze 
dell'ingegno friulano nel 
mini. 


all'estero è diventato molto orgoglioso 


no dell'URSS l'ha ben capito 
se ha aperto le porte al Enos» 
how fniulano, mentre Unghe- 
ma e Ceccslovacchia hanno 
già fatto le loro avances. 

E all'appuntamento Irmula- 
mo mimi sono ; mancale anche 
alcune provincie della repub- 
blica popolare Cinese, Con la 
CEE è Uovo italiano sia- 
mo stati chiari: il Friuli ha ke 
sue arce di confine da valoriz: 
zare com insediamenti indu- 
strali e societa a capitale mi- 
glo comprendente Mecessargi» 
mente anche l'apporto di Paesi 
del Comecon, 

Si tratta di socicià multina- 
zionali (anche gli USA hanno 
da saleaguardare il lo ex- 
port} intenzionate a unire i 
due poli sconomici cppaosti, 
ercando muovi strumenti pei 
entrare nei mercati dell'Est 
che smo quelli dell'avveninea, 

Bravo è un vulcano di idee, 
tutte idee per far uscire il Friy- 
li da quel ruolo timido e cauto 
che si € tradizionalmente as- 
sunto 

clle nosire anse di confine 

dicc ancora — devono assi. 
curare degli incentivi im modo 
da apewolare l'interesse ad ac- 
cedervi del capitale straniera, 
per cui non sempre è sufficien- 
te la garanzia di un Friuli ope- 
rigo e pacifico. Il nostro mot- 
to È qualità di prodotti, serierà 
di somtini, ma non basta», Bra- 
vo, infatti, indica anche un'al- 
tra strada da percorrere all'im- 
prendi orta frralana: il rappor: 
to com i Paesi in via di svilup- 
po per una cooperazione tec- 
nico è produitiva. 

Bravo ha inventato la cam- 
pagna promozionale del «Ma: 
de in Friuli» per far concen- 
îrure sulla terra friulana le at- 
tenzioni degli ambienti scono» 
mici internazionali, offrendo 
La sua imma pine 

Che cosa hanno in comune 

ci si può anche domandare 

le industrie  siderurgiche 
Pittini di Osoppo, gli alleva- 
menti chi trote sol fame Ti 
gliamento, le mille aziende 
produttrici di sedi e di Manza- 
na, San Giovanni al Natisone 


c Como di Rosazzo per poter 


Sap defimti cbMide in Fri 
pari 

culla risponde Bravo 

solto il profilo merceologgi» 
co, molto, invece, quando si 
pensi che oggi il grande com. 
UCI Tam ale nem si fa pau 
per singoli generi di prodotto, 
ma con le capaotta di soddisfa» 
re bisogni molto complessi. 
Tramonitata la logica di ven- 
dere il singolo pezza, nella 
quale vince chi richiede il prez- 
zo unitario minore, si afferma 
il sistema dei contratti multipli 
nici quali nen si sambiano più 
gin cole merci, EL insieme cli 
merci, servizi coniro alireitam- 
ie parbte multiple, In quesia 
logica la capacità di aggregarsi 
di aziende diverse deve essere 
immediata e deve godere 
quanto più possibile di genera- 
le nmonea è paranmi, La mia 
proposta è l'offerta globale de S 


Friuli produttivo. «Made 
Friuliva ne è la prova, Se nel 


nostro interno c'è sempre que- 
sta esigenza di aggregazione, 
all'esterno il aMade in Friulio 
ha valore, tenendo conto dela 
particolire siluiszione strate 
ca del territorio friulano, Hi 
ul vY'ocirzione 1 considerare 1 
confini entro i quali è ninserra= 
to, porte di accesso più che 
sbarramenti NETSO | sqslkemi 
ccomomici e politici molto di- 
versi fra loro. 

Il marchio «Made in Friuliw 

conclude Bravo con k 
tre F amboleggianti le tre pro- 
MO di cui è È composto: Lidi= 

2; Pordenone e Gorizia, non 
suite mil artivato sui Lavoli 
della Casa Bianca o dei mini- 
ateri di Mosca e Pechino, se il 
Friuli si trovasse al limite della 
«cortina di ferro» e non l'aves- 
SE H SRI miao SQpera tao 
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uando dotbhiame relazionare su quanto è sinio fio 

nell'ultimo anno nel settore della presidenza e assi 

stenza sociale, dobhiame contare tutti gli interventi 

che da ques: colonne abbiamo fatto, sia per dare 

consigli ai mostri ketiori in campo pensionistico, sia 
per sollecitare cmti c istituzioni a fawore d'iniziative che possano 
appoggiare le condizioni che ha lascialo sta in patria che all'este- 
ro. 

Nel sellore dell'assisieni e previdenza sociale, pur non avendo 
un carattere di «patronato a tempo pienos l'ente ha evaso tutte le 
domande che sono pervenute, con la particolare consulenza di 
Luciano Provini esperto colliboritore, invalendosi dell'efficiente 
struttura del Centro Operativo per la tutela dell'esigenza dell'I- 
NAS di Udine e collaborando dinsitamente con il Servizio dell'E- 
migrazione dell'INAS-CISL di Roma 

Mon poco ha piovato anche l'accordo tra la Banca Cattolica 
del Venaio e LINAS e la pagina pubblisiaria del nosno mensile 
che Locca l'ampia problematica economicza-finansarna dei mostri 
coregemali all'estero 

Un intervento che ha visto lente particolarmente impegnato è 
slalo quello a lavare dei mostri emigranti in Australia, che in base 
ad una convenzione si vedevano lassali in Australia sulla pensio» 
me itabiama. Così il protocallo di modilica della convenzione per 
evitare be doppie imposizioni è prevenire le evasioni fiscali in mi» 
teria di imposte sul reddito, conclusa tra alia e l'Australia il 14 
dicembre 1962 ad entrata in vigore nel novembre 1985, è sto ape 
provato dal ministro delle Finanze italiano il 14 febbraio 1987 

Secondo tale protocollo di revisione, concordato al livello bee- 
mico nel dicembre scorso a Canberra, tutte le pensioni della «So 
cial Securmilye australiana safanmmo lassale solo in Australia e tulle 
le pensioni Waliane che siano di importo mon superone al doppio 
del trattamento niimimo fai livelli attuali circa B00 mila lire mensi- 
li saranno Lassabe in Ilalia, cioé, a dillerenca di quanto previsto 
dall'articolo 18 della convenzione, nei paesi di origine delle pre 
stazioni. 

Per procedere alla firma del protocolle è necessario, però, che 
anche be competenti nutoriti australiane approvino il progetio 
concordato al livello tecnico a Canberra dai negoriaioni italiani e 
dui rappresentanti del Taxation Office australiano, Non appena 
cib avverrà la quasi tmalità delle pensioni italiane pagare in Au- 
stralia saranio csentate dall'impostazione italiana, le cui aliquode 
son notevolmente superiori a quelle pratiche in Italia. 

Mel 1986 l'ente «Friuli nel Monda» di concerto con l'INAS- 
(CISL di Roma ha insisto nell'impegrto di vigllare sall'opera del- 
INPS mipuardo la trattazione delle domande di pensione in con- 
venzione inlernazionale fa Udine e a Pordenone si sona milali 
notevoli milardi nelle misposte alle domande i frivlani residenti in 
Canada, a Crorizia ci sono pressioni per la soluzione delle pensio 
ni degli italiani dell'alta valle dell'Iromeo passati sotto la sovrani: 
tà jugoslava in seguito al trattato di pese) 

L'INPSTa mantenuio l'impegno di dare un buon colpo di ne- 
crleratore alla irattazione delle pratiche «in regime intermaziona- 
(FATA 

Alla fine del 1984, le domande di pensione «in regime interma- 
Hionake pervenute all'Istivato erano 137,537; ne sono tale defini- 
he 116.000; nel 1985 ke domande sono salite a 143.960 è quelle de- 
finite a circa 14000; l'amo scorso su 153,927 domande trasmes- 
sc all'INPS ne sono sale deliibe circa 145.000. 

Tulavia, sempre alla ine dell'anno scorse, risullavano ancora 
«placenta, in alles di essere tratte in altre parole, ben 124 mala 
426 domande, con un aumento di 8.23] rispetto all'anno prece 
dente. Nonostante lo snellimento delle procedure é una quantiti 
scmipre alquanto considerevole e la precccupasione diviene anco- 
ri maggiore soprattutto se si considera che si trata di persone 
che, avendo Pad lavorava, possono comare solamente salta 
pensione per rispondere ai bisogni vitali 

É una siiuazione, perciò, che merita una attenta considerazio- 
te, anche perché ai avvicina l'erà penssonabile di quella massiccia 
fascia di lavoratom, numericamente cento la più consistente, clie 
som emigralli negli anni "50 6 ‘60 e perché l'entrata in vigore di 
nuovi accordi balaterali di scurceza sociale aprirà la strada della 
pensione wMaliana a tanti commesonali che sin d'ora sono stati 
esclusi. Un calooto preventivo Fa prevedere che, per effetto del so» 
la accordo con l’Ausiria, ad esempio, ci sari un afflusso di nuove 
domande che oscillerà ira le DI e le 501 mila 

La questione è senza dubbio di grande serietà è non può cssere 
affrontata non solamente dall'INPS, attraverso l'adozione di un 
ulteriore potenziamento e decentramento delle propre strutture, 
ma anche nelle sedi governativa e parlamentare al fine di accom 
elgitta re, coil adeguati provvedimenmi no muisune l'azione pet dare 
una risposa idonea alla soluzione del problema 





Gianni Bravo «piega ai ragazzi l'atietto «Made in Friuli», 
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di VITTORIO FELTAI 


ulle guide turistiche 

misi figune, e sulle car 

toline illustrate è paco 

illustrata: corso Gari- 
baldi, corso Vittorio Emamue- 
le, il Duomo con quel campa- 
nile bello ma Aproporzzbii 0, 
talimente alto e superbo da sto- 
nare nell'antico borgo dove le 
Case ton superano mai lre pas 
ni, che sembra abulivo come 
un grattacielo nel villaggio di 
Biancaneve. 

Pordenone è siata falla ca- 
polvago di provincia nel 1964, 
anno del signor Capanna; ma 
li comtestizione qui non ha 
mai avuto un ruolo se non 
quello di fare maggiormente 
apprersare agli abitanti la 
quiete che godevano durante la 
tempesta. A Muano, Koma, 
lormo e Gienova si sparava è 
“ destruegera; da queste pari 
lavorava e © costruiva, L'est- 
genza di trasformare il paese in 
città non era d'ispirazione pa- 
triottica, cioè municipalistica, 
ma tecnica: ri trattava di sem- 
plificare i rapporti fra la gente 
e le islituzioni, 

Basta bogttare un occhio alle 
statistiche sull'andamento de- 
mografigo del dopoguerra. 
Iii: Pimila residenti; 1971: 
mila: 1980: SImila. L'inene- 
mento della popolazione ades- 
4 si è fermato: sono più quelli 
che muotono di quelli che na 


Parione capoluogo di Pra» 


di a i 
maco, ma per prendere il jet e trattare gli affari 


tuale con fa Provincia di Udi 


CRD E VO tro. 
: «i muovono con molta disinvoltura sul mercati internazionali 


ite Taio 





lo. Piuttosto, il 70 per cento del 
rigrazzi, finita la scuola dell'ob- 
bligo, non proseguono: famno 
gli apprendisti. 

Ciò avvilisce il tasso culb- 
tale imedio? Sulla carta, orse. 
In realtà, sono pochissimi co- 
loro che abbandonano 1 ban- 
chi prima degli otto anni rego- 
lamentari, per cui il minimo 
comun denominatore dell'i. 
siruzione è un gràdino al di 
sopra della graduatoria gene 
rale. Il teorema ha una dimo 
strazione nella statura dei pro- 
fessionisti: non c'é medico, av- 
vocalo, ingegnere 0 commer 
cialista che sia costreito a la: 
sciare Pordenone per avere 
spazio; e nom c'è residente che 
per avere prestazioni profes- 
sional si nvolpa a forestieri. 
Non e un paradiso: la droga, 
in proporzione, ammazzi 
quanto a Milano. E anche 
l'Aids: già tre vittime. Forse il 
wirus, data la vicinanza delle 
hasi americane, si è intrufolato 
con maggior spivaldera che 
nel resto della regione perché 
gli stranieri sono di casa. Ma è 
solo un'ipotesi. 

Celi intellettuali st bagnano 
perché le attività culturali lan 
guono: cinema, tentro e null'al- 
Ma in quale cittadina di 
pari dimensioni si Fa di più? In 
la cronaca nera è 


Compatta, 

pavera di episanti: delitti e rupi 

; c . » Me Li de ne ne, furti € Appresstoni Ss 010 

industriale, in cui ta nazionale: serramenti. FE eventi rari €, quando accado- 
orchi, somni, macchine utensi 


SCO © immigrano. Ma pro 
duzione e redditi sono inarre- 
stubili, segno che la città è suna 
e non millantava credito quan- 
do reclamava il diritto di am 
ministrarsi da sé rompendo i 
legami con la mventa e un per 
odua Udine, 

Certo non hanno torto cole 
ro che scuotono la issia e dico 
no sconsalati: «D'accordo, al 
biamo mostre sigle sulle tarche 
delle auto, provvediamo alle 
strade secondarie, il palazzo 
delli provincia & in piazza, ma 
Pordenone è ancora un gruppo 
di ex cascine con qualehe vil- 
lotta e arricchito da oscuri con- 
domini, non sarà mai una me- 
Ur apoli cd È priva di anima cul- 
luralen 

lla era onestimente pensi: 
tale che in un pivo di decenni 
lex pacse icquisisse dimensio- 
ni, spessore, mentalità simili a 
quelle di Trieste, Verona è Tre 
wigo? 

Assurda pretesa. Qi co 
muniti e il risulta della pro- 
pria storni, e la stona © que 
sione di secoli. non di lusini. 
Ma se il buon giorno si wode 
dal mattino, per questa pente 

che non è più veneta e non è 
TION Inulana, Come mela 
laccento rboda si profila un 
tuturo radioso 

Perche è vero che Pordenone 
non occupa una posizione di 
rilbewo nei libri di geooralia, il 


vinci compiernt ventamni melo ne). 


FORA, L'atbhimno valbta visitare 
per afirirne il ritratto gi ume- 
rosi friulani sparsi per il ram 
de, colte liano fe doro radici «di 


hi de Poche» (cio al di li del 


fhene Tagliamento, confine as 


per esempio, é più noia di Ve- 
nesia, dato che i russi è qui che 
anno venuti ad acquistare dei 
macclhiiimani fondamentali ESSI 
non sallocare: hanno bussato 
alla «L'asagrandeo does «lors 
mino tecnologie d'avanguar- 
dia. 

Non ha fama aribsiica, ma 
chi ha stabilito che è meglio 
Alen iù familia LET discreto 
pittore che un eccellente mec 
cameo! Il setllania per cento 
della produzione locale va al 
l'estero, Se l'Itaba, nonostante 
i ricorrenti sbandamenti nom è 
ancora finita con i gluici per 
terra, lo deve quasi esclusiva- 
mente alle lanie Pordenone 
grigie, silenziose e lenici cli 
cul e Latta lo sun indistruttitbale 
OSSATUTa. 

Li così stravagante è che i 
salvatori della patria, coloro 
che sgobbano nei capannoni 
disseminati nelle contrade è 
nelle lande trascurate dial tele» 
pornali e dn rotocalchi chie, 
quasi si vergognano di tenere 
in piedi la baracca, e tacciono, 
si sentono dei poveracci che 


Pordencdite è agri la maggio- 
re area indesiriale del Fritali 
grazie dal prodigiono sviluppo 
delle Industrie Zanussi, che 
ranno dnpresso Wr vare ritmo 
ccommnica © duna prodotto 


io k copertine. 

I pordenonesi, fra le varie © 
stimalbili razze da lavoro, sono 
I campioni chi la soda mente 
un impiego è pubblicamente 
considerato uni fannullone, una 
deplorevole eccezione, La mag- 
giorunza ne ha due. 0 raddop- 
pia con gli straordinani. Parec- 
chi che abitano fuori e posseg- 
palo un lenzuolo di terra, cal- 
tivano l'orto, e in garage, al 
posto della seconda macchina, 
lamno la gabbia dei comgli che 
nutrono con Verba sd nessu- 
no» falciata lungo i fossi 

Poi ci si siupisce che nella 
sona vi sia la più alta percen- 
tuale — come diemo i seme 
In del Comune di villente 
monofamiliri: cuni cass futti 
per sto è lo slogan che nutre e 
riflette l'aspirazione principale 
del popolo. 

La concentrazione di banche 
si giustifica anche con questo, 
altre che co prolife rime Inces= 
sumte di aetendimi: 

E shagliato pensare che Ve- 
conomia di Pordenone fiorisca 
caclusivamente intorno alla Za- 
che è la Fiat del sito 


operano 1g Irennina dll srobbli- 
incanti e nin censro finanziario è 
direzionale, dove sano presenti 
le niagetori hanche  isaliane 
Malte altività, an sempo arti 
pianali, hanno aura corgile= 
re ndbestriale da livello di porta- 


televisori di maggior peso na- 
zionale) Caio, sono improse- 


polmone. Ma la riccherza più 


diffusa e più solida le un'altra 
matrice, che ha sostituito quel- 
la tradizionale dei coromifici: ed 
è una mance Imallerrabale, 
perché si fonda sullo sponta- 
nelsmo e sulla lantasia, 

Officine, laboratori. botte- 
che adattate a mini-industrie; 
dietro ogni muro c'è qualcuno 
che si di da lane per onorare le 
commesse: mebuili, posale, 
utensili, parti meccaniche, L'es 
lenco degli artigiani supera i 
lOmila iscritti quello degli im- 
prenditori piccoli e medi, i 3mi- 
la. Recessione, crisi, inflazione 
SLI parole arme ale via elere d 
tramite l'edicola, e la gente ne 
ha imparato il significato stni- 
stro discutendo al bar; ma nei 
fatti questi fantasmi hanno la- 
sciato il tempo che hanno tro- 
vato, perché i pordenone, no- 
nosiante la proverbiale chiusu- 
ri, quando non hanno trovato 
sbocchi interni per piazzare le 
loro merci, si sono rivolti al 
mondo. 


di, iitetechime nessili, Sie a 
grandi stratrure di carpenteria 
pesante sano i prodotti affer 
muti delle più importariti socie 
tà della provincia di Pordeno- 
Me, 


liti: ben curate e a prezzi com- 
petitivi. La disinvoltura con cui 
essi si muovemo sui mercati im- 
lerna zioni li sorprende soltanto 
chi non conosce il loro caratte 
re e il loro passato. Cinquan- 
anni fa molti friulani faceva» 
neo la fame ma non ne moriva 
no; se ne andavano, Non erano 
emigranti stracciomi e pigri alla 
ricerca della manna, del fuwore, 
della raccomandazione: aveva- 
no schiena dritta e bri iccia ro- 
tnnste, Soomilrori, più ché timi- 
di, erano ben accetti in qualsia» 
sl continente; lavoravano sodo 
e non rubavano. La vocazione 
ad espatriare senza lacrime è 
rimasta nei cromosomi degli 
eredi; allora si partiva per taci- 
tare lo stomaco, ora «i prende 
iù et per trattare gh alan. 
Poche storie, nessun smilr= 
giassati: negli USA e nell'A- 
merica Latina, in Australia e in 
ogni nazione d'Europa o t'im- 
batti in un pordenomese cin un 
aggetto fatto da lui, magari un 
coltello Nammeggmante, Anche 
lungo il Tagliamento esiste la 
disoccupazione giovanile, natu- 
rale; ma lVindice è più basso 


no, suscitano scalpore, riprova. 
zione sincera che funge da de 
terrente psicologico, Cili esseri 
criticato la caodicità dello svi: 
luppo urbanistico: si vede che 
non soma esercita ai confron- 
li 

Quale altro paese, che in 40 
anni si è triplicato, avrebbe sa- 
puto fare meglio? Semmai è 
apprezzabile il gusto che ha ac 
compaenato il restauro delle 
facciate lungo i due corsi che 
sfociano sul piazzale del cin- 
quecentesco municipio: la car- 
zuola e il pennello non hanno 
commesso le violenze cui di 
hanno abituati i neoricchi pa: 
dani. Per meritare un titola, 
Pordenone ha dovuto delegare 
Carla e Pia, le fondatrici del 
sindacato prostitute che sono 
state più volte ospiti della Tve 
dire che è la citti dove la cate- 
poria è numericamente più de- 
hole. 

Dal marciapiede al cielo; um 
lampo d'interesse è stilo aoce- 
so qualche anno fa dui dischi 
volanti, avvistati da una dorri- 
na di cultori della materia; e un 
paio di articoli sono stati dedi» 
Cali alla fondazione ali ua sara 
ta religiosa cui aderirono — af- 
fascinate dal capo seducente 
alcune belle signore della bor 
ghesia con relative figlie 

Passeggiatrici, marziani è 
aspiranti profeti: persone am 
modo. Ma i pordenonesi A OTO 
un'altra cosa. Se non medaglie, 


i turisti giapponesi usano preti» 
dberla d'assalto, ma a Cernobil, 


di LUCIANO PROVINI 


inn Mario Rossignolo è il 

presidente del gruppo Za- 

mussi, grande produttore de- 

gli elettrodomestici più fede- 
li alle famiglie italiane: la Rex, la 
£Zappas e la Castor. 

la «Zanussi, che peraltro fabbrica 
anche televisori {Seleco) e frigoriferi, è 
conseciuità nel mondo come industria 
specializzata in «clettronica bianca», 
E il più grande gruppo industriale friu- 
lano (15 mila dipendenti in Italia è 
2700 all'estero) con 1800 miliardi di 
fatturato anmmui. 

Rassignolo, il presidente, è piemon- 
tese ma sostiene la friulanità della sua 
impressi, non solo perchè la «Zanussi» 
È muta c cresciuta a Porcia di Porde- 
nome; mu perché cesa ba trovato il mo- 
do di uscire dalla crisi del 1983 con la 
forza di reazione propria dei friulani, 
come sono in grani parte i sud dipen 


contano mula, 
un poco di non aver conquista» 


vergognasdozi = mussi 


o alla Seleco (la fabbrica di 


E il mondo le ha comprate e 
le compra perchè sono di qua- 


che alirove. Non è 


L'importanza di chiamarsi Zanussi 


denti. Pordenone prima e il Friuli poi 
ileve a questa fabbrica di Porcia anche 
parte della sua attuale forza economi» 
ca, L'ha ammesso Rossignolo nello 
spiegare ai giormalisti la ragione per 
cui la Rex ha sponsorizzato la squadra 
di calcio di Udine. 

«L'Udinese è una simbolica bandie- 
ra di frivlanità nel mondo — ha detto 
— la Rex è la prima marca nata nella 
fucina Zanussi con il disegno di in ar- 
chitetto friulano quale è Gino Walke; il 
cemellaggio è più che naturale soprai- 
tatto in am momento in cul la squadra 
iti cakeio ha bisogno di sostegno mora- 
le e finanziario...» 

La «Ziamussi» si pone in testa del 
«Myagie in Friuli e traîimera l'intera 


imprenditoria regionale in cerca di um 
vero lemiler. 

«Rex è il marchio della prima fate 
brica di cucine che Antonio Zanmessi 
creò a Pordemone: il pioniere scelse 
quel marchio in omaggio al grande 
transatlanico italiano che verso il IAS 
era stato l'orgoglio nazionale. 

1 figli di Antonia, Lino e Guido, 
s impegnarono subito nel lavoro di po- 
tenziamento dell'azienda e bem presto 
per Pordenone è per il Friuli la parola 
Rex diventò motivo di vamio per un 
prodotto locale che si andava affer- 
mando sul mercati. 

Lino Zanasi è morto «una il 
complesso industriale aveva ormai 
raggiunto l'apice del successo, Il rogo 


di un |et-executive, l'aereo personale 
sui coi viaggiava insieme ai suoi colla- 
boraiori, chiuse il 18 giugno 1968 in 
Spagna, n San Schostiano, la sua ati 
cor piovane witi: quarant'atta anni. Lo 
crescita dell'azienda di Porcia è avve- 
muta per gradi; perchè Lino Zanussi, 
pur nella sua dimamiicità è la sua capa- 
cità di comando, aveva mantenuto il 
suo coraliere ipicamente friulano co- 
me lo fanno capire queste parole che 
abbiamo registrato pochi mesi prima 
della sua morte: «Il nostro sviluppo & 
stato costante, non a salti «normi, av- 
venturosi. 

Perché, se, fin dall'inizio, avessi per 
caso pensatò alle dimensioni di oggi, 
che sono grandi rispetto a una ditta 


un mMiraco- 


meritano migliore reputazione 


con cento operai e niente rispetto alla 


General Motors, avrei preso una pai- 
ra tale da cambiare subito messiere. 

Per dire meglio: noi, iò è Guido, sin- 
mo cresciuti insieme all'azienda. (Nom 
va dimenticato che nel 1968, anno del- 
la morte di Zanussi, € stata ricomo- 
scinta la Provincia di Pordenone è a 
Udine, il giornale «Messaggero Vene- 
toe, col Zamissi s'era dedicato con en- 
fusto, Ia preso una naova veste ti» 
pografica, diventando il primo quoti- 
diuno italiano stampato in offset con 
attrezzature automatizzate, 

Qpri la «Zanasi» è controllata per 
circa il 95 per cento dalla multinazio- 
nale svedese Elecirolux è il restante & 
per cento è nelle mani della fimanziaria 
«l’riulio della Regione Friuli-Venezia 
Giulia e continua la sua prodazione 
con l'apporto del lavoro delle mae- 
transe tutte friulane. 

Pordenone ne è orgogliosa è ne è or- 
pogliasa il Friuli. 


